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\\\\  Premessa 

Obiettivi e struttura dell’indagine 

L’obiettivo della presente ricerca è quello di acquisire un quadro conoscitivo d’insieme sui 

profili professionali con ruolo direttivo1 che interessano il patrimonio culturale italiano. Il 

tema del rapporto è da tempo al centro di un dibattito sia nazionale sia europeo ed è, quindi, 

un argomento di notevole interesse per la Fondazione Scuola dei beni e delle attività 

culturali, soprattutto a seguito del lancio del piano d’azione European Framework for Action 

on Cultural Heritage da parte della Commissione europea nel 2019. Per questo motivo, la 

ricerca si è concentrata sull’analisi delle competenze presenti e necessarie per i processi di 

lavoro nel patrimonio culturale declinate tra le varie istituzioni/luoghi della cultura di cui si 

compone.  

L’indagine ha riguardato le seguenti 5 tipologie di istituti e luoghi della cultura individuate in 

virtù di quanto previsto all’art. 101 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42): 

• Musei 

• Aree archeologiche 

• Monumenti/Complessi monumentali 

• Biblioteche 

• Archivi. 

Uno specifico approfondimento ha inoltre riguardato una selezione di Capitali italiane della 

Cultura. 

Oltre a indagare i profili professionali “direttivi” presenti attualmente nel panorama dei 

beni culturali, l’indagine ha analizzato anche i fabbisogni di formazione e di reclutamento nel 

settore, arrivando a delineare un panorama d’insieme necessario per poter mettere in 

campo interventi migliorativi che possano far incontrare offerta formativa e mondo del lavoro 

nel patrimonio culturale. 

Il panorama dei profili professionali delle istituzioni indagate è stato analizzando secondo il 

presupposto che vede le organizzazioni culturali in oggetto come sistemi organizzativi 

complessi, comprendenti funzioni organizzative e professionalità diversificate e 

complementari, non solo connesse ai tradizionali obiettivi di “tutela” del patrimonio culturale 

                                                           

1  Per ruolo direttivo si intende chi abbia responsabilità e autorità su parti dell'azienda (unità organizzative) e risponda all'alta 

dirigenza in posizione intermedia tra questa e il livello operativo.  
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bensì altresì orientate a funzioni di valorizzazione e promozione culturale e alla sostenibilità 

economica delle organizzazioni stesse. Tale approccio assume quelli che sono gli esiti di un 

dibattito ormai di lunga data, interno alle amministrazioni titolari del patrimonio culturale 

italiano soprattutto a livello statale, dapprima consolidatosi nel noto D.M. 10 maggio 2001 

Atto di Indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei 

musei e più di recente confermato e ampliato nell’ambito D.M. 21/02/2018 n. 113, Adozione 

dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza 

pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale. 

Sulla base di tale approccio, la selezione dei “ruoli direttivi” oggetto dell’indagine è stata 

effettuata a partire dalla ricostruzione delle funzioni organizzative e dei ruoli professionali 

afferenti a ciascuna organizzazione distinguendo tra “ruoli direttivi” e “ruoli di staff”2. Tale 

ricostruzione è stata effettuata mediante l’analisi della letteratura e della normativa di settore 

esistente3 ivi incluso il recente D.M. 21/02/2018 n. 113, Adozione dei livelli minimi uniformi 

di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del 

Sistema museale nazionale. Allo scopo di limitare la durata dell’intervista, nella selezione 

delle figure professionali oggetto dell’intervista si è poi proceduto ad operare le seguenti 

scelte: 

• focalizzare i quesiti sul concetto di “ruolo organizzativo” più che su quello di “figura 

professionale” ascrivibile a un preciso ambito disciplinare; 

• considerare ai fini del questionario esclusivamente il personale contrattualizzato dal soggetto 

titolare dell’istituto/luogo della cultura, ad esclusione pertanto del personale afferente ad 

eventuali Concessionari di servizi e da questi ultimi contrattualizzato; 

• per ciascuna tipologia di istituto scegliere, tra tutti i possibili ruoli di natura direttiva, i sei “ruoli 

direttivi” più rappresentativi considerate le finalità dell’indagine statistica in oggetto. 

  

                                                           

2  Gli schemi di sintesi delle funzioni organizzative e dei ruoli professionali di ciascun luogo della cultura analizzato sono 

riportati in Appendice.  
3  L’elenco dei principali riferimenti bibliografici e normativi è riportato in Appendice.  
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Figura A - Ruoli direttivi selezionati per l’intervista 

(Musei, Aree archeologiche, Monumenti/Complessi monumentali, Biblioteche, Archivi) 
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Per ognuna delle tipologie di luogo della cultura oggetto dell’indagine è stata elaborata una 

specifica traccia di intervista4  strutturata in tre sezioni comprendenti gli ambiti di indagine 

illustrati nella Figura seguente. Per ciascun luogo della cultura indagato, oltre alle 

caratteristiche generali della singola organizzazione (dimensione degli organici, servizi 

esternalizzati, ecc.) l’indagine ha approfondito: 

• la dotazione complessiva, le caratteristiche generali e la valutazione del personale con 

ruolo direttivo attualmente esistente all’interno dell’organizzazione (in riferimento ai 

ruoli selezionati); 

                                                           

4  Le tracce di intervista sono riportate in Appendice. 



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

8

• i fabbisogni della singola organizzazione in termini di reclutamento di nuovo personale, 

ovvero di formazione/riqualificazione del personale esistente (in riferimento ai ruoli 

selezionati).  

Con riguardo al tema dei fabbisogni di formazione/riqualificazione del personale esistente 

l’indagine ha inteso raccogliere le esigenze delle singole organizzazioni sia in merito a una 

selezione di “competenze disciplinari” (ad es., competenze riferite al patrimonio culturale 

custodito, competenze di comunicazione, competenze economico-giuridiche, ecc.) sia con 

riferimento alle competenze di natura “relazionale” (le cd. soft skill), le quali, sempre di più, 

combinate con le competenze cd. disciplinari, assumono rilevanza nell’ambito della 

selezione e gestione delle professionalità che operano all’interno delle organizzazioni sia 

pubbliche sia private.  

Figura B - Ambiti di indagine e struttura generale delle tracce di intervista 

(Musei, Aree archeologiche, Monumenti/Complessi monumentali, Biblioteche, Archivi)

In continuità con le restanti 5 tracce di intervista previste dall’indagine, anche la traccia di 

intervista per la Capitali della Cultura si è focalizzata sui ruoli organizzativi “chiave” (di natura 

“direttiva”) necessari per la gestione e attuazione del titolo di Capitale della Cultura, in 

particolare: 1. Direttore artistico/responsabile della programmazione culturale, 2. 

Responsabile pubbliche relazioni, marketing e fundraising, 3. Responsabile della 

comunicazione, 4. Responsabile logistica e ospitalità, 5. Responsabile della sicurezza. 

La traccia di intervista per le Capitali della Cultura5 è stata strutturata nelle seguenti tre 

sezioni: 

                                                           

5  La traccia di intervista per le Capitali della Cultura è stata pensata per essere sottoposta al responsabile del soggetto 

organizzatore titolare della gestione e attuazione delle iniziative rientranti nell’ambito del conseguimento del titolo di città 

Capitale della Cultura Italiana ove per “soggetto organizzatore” si intende l’organizzazione o l’ente (amministrazione 

Sezione A) - Caratteristiche 
generali dell'organizzazione

Servizi esternalizzati

Totale 
dipendenti/collaboratori 
per tipologia contrattuale

Sezione B) Dotazione attuale e 
relativa valutazione

Ruoli "direttivi" ricoperti 
all'interno dell'organizzazione

Caratteristiche generali del 
personale "direttivo" attuale

(titolo di studio)

Valutazione della dotazione 
attuale

(competenze, modalità di 

selezione, forme contrattuali)

Sezione C) Fabbisogni

Reclutamento nuovo 
personale

(profili professionali 

ricercati, caratteristiche, 

modalità di selezione e 

forme contrattuali)

Formazione del personale 
attuale

(ambiti tematici, modalità)

Esigenze di stabilizzazione 
del personale attuale 
(forme contrattuali)
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• dotazione complessiva di personale del soggetto organizzatore (n. 

dipendenti/collaboratori complessivo); 

• dotazione effettiva del soggetto organizzatore e relativa valutazione (con riferimento ai 

5 ruoli organizzativi selezionati); 

• caratteristiche “ideali” dei ruoli organizzativi selezionati (fabbisogni). 

Le modalità di campionamento e di somministrazione 

In accordo con il Management della Fondazione, il piano di campionamento statistico è stato 

preceduto da una fase di progettazione e sviluppo comprendente un’indagine pilota per un 

totale di 50 istituti/luoghi della cultura intervistati. Questo ha permesso di elaborare i 

questionari definitivi alla luce delle criticità riscontrate per aumentarne completezza e 

chiarezza, oltre che di testare l’affidabilità della piattaforma di pianificazione e gestione e 

l’intero sistema di campionamento e raccolta dati. Il piano di campionamento si è quindi 

composto di 6 differenti questionari, ognuno dei quali per una delle variabili di stratificazione 

per “Tipologia” individuate in fase preliminare, quali: 

• Musei 

• Monumenti/complessi monumentali 

• Aree e parchi archeologici 

• Biblioteche 

• Archivi 

• Capitali della cultura 

Gli istituti/luoghi della cultura sono inoltre stati individuati secondo le variabili di 

stratificazione di “Territorialità”: 

• Nord Ovest 

• Nord Est 

• Centro 

• Sud 

• Isole 

e “Titolarità”, declinata in maniera differente per ognuna delle tipologie individuate e 

riportate nella tabella seguente 

  

                                                           

comunale o altra organizzazione pubblica o privata costituita ad hoc ovvero già esistente) alla quale è stato affidato il ruolo di 

coordinatore generale dell’iniziativa. 
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Tabella C – Tipologie individuate per l’intervista 

(Musei, Aree archeologiche, Monumenti/Complessi monumentali, Biblioteche, Archivi) 

 

Le interviste, così come previsto dal capitolato, sono state svolte con tecnica C.A.P.I. 

(Computer Assisted Personal Interview) e C.A.T.I. (Computer Assisted Telephone Interview) 

e hanno riguardato un totale di 920 istituti/luoghi della cultura, in maggioranza Musei (56%), 

seguiti da Biblioteche (15%), Monumenti e complessi monumentali (14%), Archivi (9%), Aree 

e parchi archeologici (6%) per finire con le Capitali della cultura (0,4%). 

  

Titolarità

Musei

Mibact;

Enti territoriali

Enti ecclesiastici

Università

Fondazioni e altri enti non profit

Monumenti/Complessi monumentali Le stesse dei Musei

Aree/Parchi archeologici Le stesse dei Musei

Biblioteche

Biblioteca Mibact

Biblioteca nazionale

Biblioteca provinciale

Biblioteca di un Comune capoluogo

Biblioteca di fondazioni e altri enti no 

profit

Archivi

Archivio di Stato

Archivio di Impresa

Archivio della Musica

Archivio degli Architetti

Capitali della cultura
Vincitrice

Finalista



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

11

Figura D – Interviste effettuate per tipologia 

(Musei, Aree archeologiche, Monumenti/Complessi monumentali, Biblioteche, Archivi) 

  

  

Interviste 

effettuate 

Musei 512 

Monumenti/Complessi 

monumentali 133 

Aree/Parchi archeologici 53 

Biblioteche 134 

Archivi 84 

Capitali della cultura 4 

Totale 920 
 

 

Per poter elaborare i piani di campionamento da utilizzare ai fini della ricerca è stato quindi 

necessario costruire ex novo sei database (uno per ciascuna delle tipologie di luoghi/istituti 

della cultura da mappare), consultando quali fonti:  

• il Catalogo degli OpenData del MiBACT 

• i database del Sistema Archivistico Nazionale 

• i database dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane 

• il portale dati.gov.it 

• i dataset LOD di ognuna delle venti Regioni italiane 

• i portali della cultura e/o degli Istituti per i beni artistici e culturali di ognuna delle venti 

Regioni italiane 

• i microdati ad uso pubblico delle rilevazioni Istat più recenti (periodo di riferimento: 

anni 2017 e 2018) su Musei e istituzioni similari 

Così procedendo, si son potuti mappare circa 7.000 istituti/luoghi della cultura intervistabili 

nell’ambito dei quali sono stati selezionati i 920 istituti/luoghi rientranti nel campione.  
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\\\\  1. Musei 

1.1 Soggetti intervistati e caratteristiche generali dell’organizzazione 

L’intervista, focalizzata sulle figure professionali con “ruoli direttivi” che compongono 

l’organizzazione di un Museo, ha coinvolto 512 strutture presenti su tutto il territorio italiano. 

Il campione intervistato è composto, per titolarità, per il 64% da Musei di enti locali, per il 

14% da Musei di fondazioni o di altri enti no profit, per il 10% da Musei di enti 

ecclesiastici, per l’8% da Musei MiBACT e infine per il 4% da Musei delle università. Le 

aree territoriali maggiormente rappresentate nel campione dei Musei sono il Nord Ovest 

(26%), il Centro Italia (26%) e il Nord Est (21%). In percentuale minore si trovano invece le 

regioni del Sud (18%) e delle Isole (9%). Verificando la composizione del campione per 

titolarità dei Musei nelle diverse aree territoriali possiamo fare alcune considerazioni: 

• I Musei degli enti locali sono la maggioranza nel Nord Ovest e nelle Isole, mentre al 

Sud la maggioranza dei Musei sono del MiBACT o degli enti ecclesiastici, i quali sono 

la maggioranza anche nel Nord est e al Centro Italia.  

• I Musei di fondazioni e altri enti no profit sono ovunque una minoranza, così come i 

Musei delle università, presenti in gran numero solamente nel Nord Ovest. 

Figura 1.1 – % Distribuzione del campione per titolarità e area territoriale 

Distribuzione per titolarità Distribuzione per area territoriale 
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Figura 1.2 – % Composizione e area territoriale dei Musei

 

 

Quale ruolo svolge nell’ambito del Museo? 

Per il campione dei Musei i soggetti che hanno acconsentito a partecipare alle interviste 

sono per la maggioranza Responsabili e/o Dirigenti di un’altra area (36%), seguiti dai 

Responsabili e/o Dirigenti di area amministrazione/risorse umane (32%), e infine dai 

Direttori (31% degli intervistati). La prima categoria menzionata si compone di varie figure 

molto differenti tra loro e con compiti dissimili all’interno dell’organizzazione di un Museo6.  

Grafico 1.3 – % Ruolo svolto dal soggetto intervistato nell’ambito del Museo 

 

 

Quali dei seguenti servizi del Museo sono stati dati in gestione o in concessione a soggetti 

terzi (imprese, cooperative, ecc)? 

I Musei oggetto della ricerca, alla domanda relativa di specificare quali e quanti dei loro 

servizi sono stati dati in concessione a soggetti terzi, hanno risposto in misura percentuale 

maggiore (52%) di non aver alla data della rilevazione nessun servizio in concessione a 

terzi. Tra i servizi che i Musei tendono a esternalizzare maggiormente, troviamo la didattica 

                                                           

6  Ad esempio: Responsabile affari generali; Responsabile Area Amministrativa del Comune che gestisce la struttura, 

Responsabile dell'Associazione a cui è stata affidata la gestione del museo; Responsabile divulgazione scientifica; 

Responsabile momentanea a causa di commissariamento; Responsabile pro loco; Responsabile Settore Affari Generali del 

Comune, che comprende l'Ufficio Cultura e si occupa dell'amministrazione del Museo; Responsabile Ufficio Tecnico del 

Comune; Responsabile Ufficio Cultura Comune; Vicedirettore; Vicedirettore associazione che gestisce il museo; Vicesindaco; 

Volontario responsabile della gestione del museo. 
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(24%), le visite guidate e la biglietteria (21%), la vigilanza (13%), i servizi di bookshop/editoria 

(12%) e la custodia (10%). 

L’analisi delle risposte date esclusivamente dai Musei degli Enti locali non sembra invertire 

la tendenza segnalata dai risultati generali dell’indagine. Infatti, nel caso dei Musei degli Enti 

locali solo il 49% del totale dei servizi è dato in gestione o concessione a soggetti terzi. Al 

contrario, nel caso dei Musei MiBACT questa percentuale è del 61%. Nel caso dei Musei 

degli Enti locali i servizi maggiormente dati in gestione o concessione sono la didattica, la 

biglietteria e le visite guidate, mentre nel caso dei Musei MiBACT sono didattica, visite 

guidate e bookshop/editoria. 

Grafico 1.4 – % Servizi esternalizzati in gestione o concessione a soggetti terzi 

 

 

A quante unità ammonta il personale del Museo, per ciascuna delle seguenti categorie 

contrattuali? 

I Musei coinvolti nella rilevazione dichiarano di utilizzare per la maggioranza personale 

appartenente alla categoria del contratto subordinato, assunto con contratto a tempo 

determinato o indeterminato, che lavora soprattutto nei Musei che hanno tra uno e dieci 

dipendenti (31%) e nei Musei che hanno più di 50 dipendenti (32%). L’utilizzo di 

collaboratori e/o consulenti esterni (esclusi volontari, tirocinanti, ecc), assente nel 58% dei 

Musei intervistati, sembrerebbe riguardare maggiormente i piccoli Musei che hanno tra uno 

e dieci dipendenti (39% del totale). Una parte dei Musei dichiara di non avere personale con 

contratto di lavoro subordinato (33%). Sommando le due categorie contrattuali considerate, 

la maggioranza dei lavoratori si concentra nei Musei che hanno tra uno e dieci dipendenti 

(33%) e in quelli con più di 50 dipendenti (27%). Seguono i Musei che hanno tra 21 e 50 unità 

di personale (20%) e infine i Musei che hanno tra 11 e 20 unità di personale (16%). 

La percentuale di lavoratori (personale subordinato e collaboratori esterni) occupata nei 

Musei che hanno più di 20 unità di personale rappresenta quasi la metà del totale degli 

occupati (49%). All’interno di questa percentuale sono forti le oscillazioni tra personale 

dipendente e l’uso di collaboratori/consulenti esterni. 
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Grafico 1.5 – Categorie contrattuali del personale e ampiezza dei Musei 

% Unità di personale subordinato e 

consulenti/collaboratori esterni 

% Personale per classi di ampiezza (personale 

subordinato + consulenti/collaboratori esterni) 

 

1.2 I ruoli “direttivi”: dotazione attuale e relativa valutazione 

All’interno del Museo sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti 

esterni) le seguenti professionalità? 

L’analisi della composizione del personale direttivo ad oggi presente nei Musei italiani ha 

fatto emergere che la figura di Curatore è presente nel 48% delle strutture ma solo nell’8% 

dei casi tale figura è interna e si occupa esclusivamente di tale professione: infatti nella 

maggior parte dei casi (75%) si occupa anche di altre mansioni o tale figura è condivisa con 

altri Musei (17%). La figura di Registrar è la meno presente nei Musei considerati: la 

troviamo nel 15% dei casi analizzati, e solo per l’11% si tratta di un ruolo unico e interno, 

mentre nel 67% dei casi ha anche altre mansioni e nel 22% dei casi è una figura condivisa 

con altri Musei. Il Responsabile dei servizi educativi è presente solamente nel 43% dei 

casi, di cui solo il 7% con un ruolo unico e interno, nel 76% dei casi ha anche altre mansioni 

e nel 17% dei casi è una figura condivisa con altri Musei. Il Responsabile delle pubbliche 

relazioni, comunicazione, marketing e fundraising è presente nel 38% dei casi, dove però 

solamente nel 7% con un ruolo unico e interno, nel 63% dei casi ha anche altre mansioni, nel 

30% dei casi è una figura condivisa con altri Musei. Il Responsabile dei servizi al pubblico è 

presente nel 34% dei casi, però solamente nel 5% dei casi con un ruolo unico e interno, 

mentre nel 83% dei casi ha anche altre mansioni e nel 13% dei casi è una figura condivisa 

con altri Musei. Il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie 

è presente nel 47% delle strutture oggetto dell’indagine, in cui nel 14% dei casi con un ruolo 

unico e interno, nel 43% dei casi ha anche altre mansioni e nel 43% dei casi è una figura 

condivisa con altri Musei. 
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Se esaminiamo più in profondità il dato generale e scomponiamo ogni figura professionale 

per le titolarità prese in considerazione, è possibile ricostruire un quadro più esauriente della 

presenza delle figure direttive nei Musei italiani. Infatti, se il Curatore è presente nel 55% dei 

Musei degli enti locali, lo è solamente nel 9% dei Musei degli enti ecclesiastici e nel 4% dei 

Musei delle università. Lo stesso dato si riscontra per quanto riguarda il Registrar, presente 

nel 55% dei musei degli enti locali e nel 20% dei Musei delle fondazioni, mentre solamente 

nel 9% dei Musei degli enti ecclesiastici e nell’1% dei Musei delle università. Il Responsabile 

dei servizi educativi è presente nel 62% dei Musei degli enti locali considerati e nel 14% dei 

Musei delle fondazioni, e solamente nell’8% e 6% dei Musei ecclesiastici e delle università. Il 

Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising è presente 

per il 62% nei Musei degli enti locali, per il 14% nei Musei delle fondazioni e MiBACT, e 

solamente per l’8% e 3% nei Musei ecclesiastici e delle università. Il Responsabile dei 

servizi al pubblico si trova nei Musei degli enti locali per il 67%, per il 15% delle fondazioni, 

per il 5% del MiBACT e per il 9% e 3% di enti ecclesiastici e università. Infine, il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie si trova per il 

67% nei Musei degli enti locali, per il 14% e 10% nei Musei di fondazioni e MiBACT, e per il 

6% e 2% nei Musei di enti ecclesiastici e università. 

La maggioranza dei curatori si concentra nelle regioni del Nord Ovest (31%) dove la figura 

professionale si concentra nei Musei di enti locali e fondazioni e si occupa anche di altre 

mansioni, e del Centro Italia (26%) dove la figura professionale è diffusa soprattutto nei 

Musei degli enti locali e si occupa anche di altre mansioni. Segue con il 20% il Sud, dove 

però non esiste la figura del Curatore che si occupa esclusivamente della propria mansione 

ed è riscontrabile nei Musei degli enti locali e del MiBACT. Il Nord Est contribuisce per 17% 

dove la figura professionale si concentra nei Musei di enti locali e fondazioni e si occupa 

anche di altre mansioni. Infine, solamente il 6% dei curatori è presente nei Musei delle Isole, 

con la maggioranza nei Musei degli enti locali e con mansioni multiple. La maggioranza dei 

Registrar è presente nelle regioni del Sud (39%), in particolare nei Musei degli enti locali e 

mai con funzioni uniche. Segue il Nord Ovest (22%), dove la figura professionale è ripartita 

tra enti locali e fondazioni e spesso condivisa tra varie istituzioni, e il Centro (20%), in 

particolare diffusa nei Musei degli enti locali. Infine, il Registrar è presente per il 12% nei 

Musei delle Isole e per il 7% nei Musei del Nord Est. Il Responsabile servizi educativi è 

diffuso soprattutto al Nord Ovest (31%), in particolare negli enti locali e nelle fondazioni, 

spesso con mansioni multiple e condiviso tra vari istituti. Seguono il Centro (22%) e il Sud 

(21%), dove la figura è presente nei Musei degli enti locali ma anche di fondazioni e MiBACT. 

Infine contribuiscono per il 13% Nord est e Isole. Il Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising è diffuso soprattutto al Sud (28%) e al Centro (27%), 

soprattutto nei Musei degli enti locali e del MiBACT, ed è spesso una figura condivisa tra vari 

istituti. Contribuisce per il 22% il Nord Ovest, soprattutto grazie a enti locali e fondazioni. 
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Infine, le Isole contribuiscono per il 17% e il Nord Est per il 7%. Per quanto riguarda il 

Responsabile dei servizi al pubblico, questo è diffuso soprattutto nei Musei del Sud (30%) e 

del centro (26%). In entrambi i casi questo grazie ai Musei degli enti locali e in misura minore 

di fondazioni e MiBACT, quasi sempre con mansioni multiple e spesso in condivisione tra 

varie istituzioni. Seguono le Isole (20%) e il Nord Ovest (16%), dove la figura è 

particolarmente presente nei Musei delle fondazioni, e chiude il Nord Est con il 9%. Infine, il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie è diffuso soprattutto 

al Sud (29%) e al Centro (27%), grazie ai Musei di enti locali, fondazioni e MiBACT, in 

maggioranza come figura professionale condivisa tra vari istituti. Il Nord Ovest contribuisce 

per il 21%, grazie ai Musei degli enti locali e delle fondazioni, mentre le Isole e il Nord Est 

contribuiscono rispettivamente per il 13% e 10%. 

Tabella 1.6 – All’interno del Museo (analisi per area territoriale) sono presenti (in qualità di personale 

subordinato e/o di consulenti esterni) le seguenti professionalità? 

 

Se prendiamo in considerazione solamente i Musei con più di 20 unità di personale, le 

percentuali di presenza complessiva per le figure direttive si alzano fino al 64% per il 

Curatore, al 43% per il Registrar, al 75% per il Responsabile dei servizi educativi, al 71% 

Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising, al 64% per il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, mentre rimane al 32 

% per il Responsabile dei servizi al pubblico. 

Grafico 1.7 – All’interno del Museo sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti 

esterni) le seguenti professionalità? 

Focalizzando l’attenzione sulle differenze e/o le presenti nelle risposte fornite dagli istituti 

museali di proprietà del MiBACT e degli Enti locali rispetto ai risultati generali dell’indagine, 

si possono fare ulteriori considerazioni. Infatti, se il Curatore è presente nel 42% dei Musei 

degli Enti locali, abbastanza in linea con il dato generale, la stessa figura direttiva è presente 

Nord Ovest Nord Est Centro Italia Sud Isole

Curatore 31% 17% 26% 20% 6%

Règistrar 22% 7% 20% 39% 12%

 Resp. servizi educativi 31% 13% 22% 21% 13%

  Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 22% 7% 27% 28% 17%

 Resp. dei servizi al pubblico 16% 9% 26% 30% 20%

  Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 21% 10% 27% 29% 13%
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nell’85% dei Musei MiBACT. Al contrario, solamente il 27% dei Musei MiBACT vede 

presente il Registrar, a fronte di un 85% dei Musei degli Enti locali. Le percentuali riferite al 

Responsabile servizi educativi (54%), al Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising (68%) e al Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie (61%) dei Musei MiBACT sono più alte della media generale, mentre 

più in linea con il dato generale i risultati dei Musei degli Enti locali. 

Tabella 1.8 – All’interno del Museo (titolarità MiBACT e Enti locali) sono presenti (in qualità di personale 

subordinato e/o di consulenti esterni) le seguenti professionalità? 

 

 

Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono 

altri ruoli di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in un Museo? 

Ai soggetti intervistati è stato chiesto se ci fossero ulteriori figure professionali di livello 

direttivo che secondo loro non dovrebbero mancare all’interno di un Museo e di definire, in 

caso affermativo, quali. Solamente il 36% degli intervistati ha risposto in maniera affermativa, 

mentre il 64% delle risposte non ritiene ci sia bisogno di ulteriori figure direttive. Le risposte 

date tra chi ha risposto affermativamente sono state estremamente variegate e non sempre 

coerenti con la necessità di definire ruoli direttivi. Le risposte hanno riguardato 

principalmente figure direttive con compiti scientifici molto specifici (20%), responsabili per 

il marketing, il fundraising e la comunicazione (11%), figure assimilabili ai curatori (7%) e ai 

conservatori (7%), oltre che personale informatico (5%) e amministrativo (4%). 

Se consideriamo solamente i Musei che hanno più di 20 unità di personale, la percentuale di 

risposte positive alla necessità di considerare altri ruoli direttivi sale al 50%. 

Se invece consideriamo le risposte date esclusivamente dai Direttori (158 Direttori su 512 

istituti) il 46% degli intervistati dichiara che ci sono ulteriori figure professionali di livello 

direttivo che vanno considerate, mentre il 54% risponde negativamente. La percentuale 

Curatore Règistrar Resp. servizi 

educativi

Resp. 

pubbliche 

relazioni, 

comunicazione

, marketing e 

fundraising

Resp. servizi 

al pubblico

Resp. delle 

procedure 

amministrative 

ed economico 

finanziarie

Si 3% 5% 3% 2% 2% 5%

Si, anche 30% 59% 30% 24% 30% 21%

Si, condivisa 8% 22% 8% 11% 5% 23%

Totale 42% 86% 41% 37% 37% 49%

Si 5% 2% 5% 10% 0% 22%

Si, anche 59% 17% 29% 22% 17% 5%

Si, condivisa 22% 7% 20% 37% 5% 34%

Totale 86% 26% 54% 69% 22% 61%

Enti locali

Mibact
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affermativa alla domanda sale al 76% se consideriamo solamente i Musei del MiBACT, 

mentre scende al 35% se consideriamo i Musei degli Enti locali.  

Figura 1.9 – % di Musei che ritengono ci siano ulteriori ruoli che non dovrebbero mancare in un Museo e 

principali professionalità indicate 

Ci sono altri ruoli “direttivi” che a Suo avviso non 

dovrebbero mancare? 
Principali professionalità indicate dagli intervistati che 

hanno risposto “sì” 

 

 

Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” 

all’interno del Museo? 

A quei soggetti intervistati che precedentemente hanno dichiarato di avere, all’interno del 

proprio Museo, le figure professionali oggetto di questa indagine7, è stato chiesto di indicare 

il titolo di studio che tali professionalità posseggono. Per ciascuna figura professionale era 

possibile selezionare uno o più titoli di studio. Complessivamente, La laurea è ampiamente il 

titolo di studio più diffuso, sempre con percentuali tra il 64% e il 72%. Le figure professionali 

che detengono un grado di “istruzione” superiore alla laurea (scuola di specializzazione, 

dottorato, master di I o II livello) sono soprattutto il Curatore, specialmente per quanto 

riguarda i titoli ottenuti tramite una scuola di specializzazione (21%), ma anche con dottorato 

(17%), e il Responsabile servizi educativi, sia con scuola di specializzazione (13%) che con 

dottorato (9%). Il master risulta essere il titolo meno diffuso, con punte massime del 7% tra i 

registrar e minime tra i responsabili delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie (2%) Il diploma, seppur presente con una piccola percentuale in tutte le figure 

direttive prese in considerazione, è presente principalmente tra i responsabili dei servizi al 

pubblico (30%) e tra i responsabili delle procedure amministrative ed economico finanziarie 

(29%), mentre è molto poco presente tra i curatori (6%). 

  

                                                           

7  Le figure professionali oggetto delle indagini sono: Curatore, Registrar, Responsabile servizi educativi, Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising, Responsabile servizi al pubblico, Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie.  
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Tabella 1.10 – % Titolo di studio del personale che ricopre i ruoli “direttivi” in esame 

 

Concentrando l’analisi sui titoli di studio posseduti dal personale direttivo presente nei 

Musei appartenenti al MiBACT e agli Enti locali si possono fare ulteriori considerazioni. 

Infatti, nei Musei appartenenti al MiBACT il possesso del diploma come unico titolo di studio 

scende per tutte le figure direttive considerate, azzerandosi nel caso del Curatore e del 

Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising, rimanendo in 

percentuali elevate (32%) solamente nel caso del Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie.  

Diffusi sono inoltre i titoli di studio post laurea, soprattutto nel caso del Curatore (66%). 

Invece, più coerenti con i risultati generali dell’indagine risultano le percentuali riferite alle 

figure direttive dei Musei degli Enti locali. La tendenza generale sembra essere quella di una 

maggiore preparazione formativa presente nel personale dei Musei MiBACT (si vedano le 

percentuali del Curatore e del Registrar) rispetto ai Musei degli Enti locali. Una situazione più 

equilibrata sembra esserci tra le figure direttive del Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziari e del Responsabile servizi educativi. 

Tabella 1.11 – % Titolo di studio del personale che ricopre i ruoli “direttivi” in esame (titolarità MiBACT e 

Enti Locali) 

 

Diploma Laurea Scuola 

specializzazi

one

Dottorato Master

Curatore 6% 64% 21% 17% 5%

Règistrar 11% 72% 9% 9% 7%

 Resp. servizi educativi 11% 71% 13% 9% 5%

  Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 18% 72% 8% 5% 4%

 Resp. dei servizi al pubblico 30% 64% 6% 5% 3%

  Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 29% 67% 5% 2% 2%

Curatore Règistrar Resp. 

servizi 

educativi

Resp. 

pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising

Resp. 

servizi al 

pubblico

Resp. delle 

procedure 

amministrati

ve ed 

economico 

finanziarie

Diploma 6% 14% 13% 26% 33% 30%

Laurea 73% 71% 73% 70% 61% 67%

Titolo 

superiore 

alla laurea 36% 24% 23% 11% 13% 7%

Diploma 0% 9% 5% 0% 11% 32%

Laurea 37% 82% 59% 71% 89% 64%

Titolo 

superiore 

alla laurea 66% 18% 36% 29% 11% 8%

Enti locali

Mibact
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A suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nel Museo? 

In merito alle figure professionali presenti nel Museo, è stato indagato il grado di coerenza e 

la qualità delle competenze disciplinari e comportamentali nei confronti delle mansioni 

assegnate alle figure direttive. In generale, i Musei presi in considerazione ritengono che il 

proprio personale abbia competenze adeguate alle mansioni svolte, con percentuali 

estremamente alte per quanto riguarda il Curatore (60%), e comunque sempre superiori al 

50%. Solamente piccole percentuali di risposta comprese tra il 2% e il 7% non condividono 

questa generale fiducia nelle competenze del personale direttivo dei Musei. 

Per tutti i profili professionali considerati, i Musei delle università e degli enti ecclesiastici 

considerano praticamente sempre le competenze del personale presente nei loro istituti 

abbastanza o decisamente adeguate. 

Anche per i Musei MiBACT si possono fare le stesse considerazioni, al netto di alcune 

risposte negative, specialmente per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising. I Musei degli enti locali e delle fondazioni, pur esprimendo altissimi 

livelli di soddisfazione generale, sono i più pronti a individuare problematiche concernenti le 

competenze per quanto riguarda il Curatore, il Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising, il Responsabile dei servizi al pubblico, il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie e il Responsabile 

servizi educativi, sempre però in percentuali molto basse. 

Tabella 1.12 – % Livelli di valutazione delle competenze disciplinari e comportamentali del personale 

attualmente presente nel Museo

 

  

Per niente

adeguate

Poco

adeguate

Abbastanza

adeguate

Decisament

e

adeguate

NR

Curatore 0% 2% 36% 60% 1%

Règistrar 1% 1% 36% 59% 3%

 Resp. servizi educativi 2% 3% 36% 58% 1%

  Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 2% 7% 38% 53% 1%

 Resp. dei servizi al pubblico 2% 5% 43% 50% 1%

  Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 0% 5% 39% 55% 1%
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1.3 I ruoli “direttivi”: fabbisogni dell’organizzazione 

Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento 

reputa necessarie per il Suo Museo? 

Al fine di determinare i fabbisogni dell’organizzazione è stato chiesto a ciascun Museo di 

indicare per ogni professionalità l’azione di rafforzamento più idonea per raggiungere un 

miglioramento generale della struttura interna. Coerentemente con il giudizio positivo 

generale sul personale direttivo espresso, per alcuni ruoli non si ritiene ci sia bisogno di 

particolari azioni di rafforzamento, in particolare per quanto riguarda il Registrar (68%) e il 

Responsabile servizi al pubblico (58%). Tra le esigenze maggiormente espresse troviamo 

quella di assumere nuovo personale per poter migliorare la propria funzione, in particolare 

per quanto riguarda la figura del Curatore (26%) e la figura del Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, marketing, fundraising (24%). Percentuali minori riguardano 

invece la possibilità che il rafforzamento delle figure professionali analizzate possa passare 

attraverso una stabilizzazione del personale esistente grazie a diverse forme contrattuali, 

dove tutte le percentuali sono sempre inferiori al 9%. Più alto sembra essere invece 

l’interesse verso forme di riqualificazione/formazione del personale esistente, con 

percentuali quasi sempre comprese tra il 10% e il 14%, tranne nel caso del Registrar, dove si 

scende al 6%. 

Entrando nello specifico di ognuno dei profili professionali presi in considerazione, si può 

intercettare quale sia l’azione di rafforzamento maggiormente richiesta per ognuno dei 

profili di titolarità individuati. Nel caso del Curatore, sono i Musei del MiBACT (44%) a 

esprimere la richiesta più alta di assunzione di nuovo personale, seguiti dai Musei delle 

università (39%) e degli enti locali (27%), mentre formare/riqualificare i curatori esistenti è 

richiesto soprattutto dai Musei MiBACT (15%) e degli enti ecclesiastici (12%). Infine, sono i 

Musei degli enti locali (8%) e delle fondazioni (10%) a esprimere il bisogno, seppur basso, di 

stabilizzare il personale esistente con diverse forme contrattuali. Nel caso del Registrar, i 

Musei del MiBACT esprimono un bisogno di assunzione di nuovo personale (39%), insieme 

agli enti locali (15%), ma allo stesso tempo sono gli stessi a richiedere una 

formazione/riqualificazione del personale esistente (17%). Per il Responsabile servizi 

educativi, i Musei MiBACT ritengono sia necessario sia assumere nuovo personale (46%), al 

pari di università (22%), enti locali (20%) e fondazioni (15%), che formare/riqualificare il 

personale esistente (20%), come enti ecclesiastici (15%) e enti locali (12%). Solo le 

fondazioni (12%) e gli enti locali (9%) esprimono il bisogno di stabilizzare il personale 

esistente. Per quanto riguarda il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising, la maggioranza dei Musei MiBACT puntano sull’assunzione di 

nuovo personale (54%), come gli enti locali (23%) e le fondazioni (18%) e sulla 

formazione/riqualificazione (20%), così come le fondazioni (15%) e gli enti locali (14%). Per il 
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Responsabile dei servizi al pubblico la maggioranza dei Musei MiBACT ritiene si debba 

assumere nuovo personale (39%) e intervenire sulla formazione/riqualificazione (20%), così 

come enti locali (19% e 13%) e fondazioni (14% e 10%) I Musei delle università esprimono la 

necessità di assumere nuovo personale (28%) mentre i Musei degli enti ecclesiastici anche 

di formare/riqualificare (15%) e di stabilizzare il personale esistente (4%). Infine, per il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie la necessità di 

assumere nuovo personale viene espressa dai Musei MiBACT (46%), delle università (22%) e 

degli enti locali (11%). La formazione/riqualificazione del personale esistente viene 

considerata importante dai Musei MiBACT (15%), dai Musei degli enti locali (13%), delle 

fondazioni e degli enti ecclesiastici (10%). Solo i Musei MiBACT considerano abbastanza per 

la figura considerata la stabilizzazione con diversa forma contrattuale (8%). 

 

Tabella 1.13 – % Azioni di rafforzamento necessarie per i Musei 

 

 

Tabella 1.14 – % Azioni di rafforzamento necessarie per i Musei (assunzione nuovo personale)

 
 

 

 

 

Assumere

nuovo

personale

Curatore Règistrar Resp. 

servizi 

educativi

Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising

Resp. dei 

servizi 

al pubblico

Resp. delle 

procedure 

amministrative ed 

economico 

finanziarie

Enti ecclesiastici 10% 6% 8% 15% 10% 4%

Enti locali 27% 15% 20% 23% 19% 11%

Fondazione e altri enti no profit 16% 11% 15% 18% 14% 5%

Mibact 44% 39% 46% 54% 39% 46%

Università 39% 11% 22% 17% 28% 22%
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Tabella 1.15 – % Azioni di rafforzamento necessarie per i Musei (formazione/riqualificazione personale 

esistente) 

 

Se prendiamo solamente in considerazione i Musei che hanno più di 20 unità di personale, le 

percentuali di risposta positiva alla necessità di assumere nuovo personale aumentano per 

tutte le figure direttive considerate in maniera netta, mentre aumentano ma in maniera meno 

forte anche le percentuali di risposte positive alla necessità di formare/riqualificare il 

personale esistente. 

Se analizziamo le risposte date esclusivamente dai Musei degli Enti locali e del MiBACT, 

possiamo notare una generale convergenza tra i risultati dell’indagine e le risposte dei 

Musei degli Enti locali. Nel caso dei Musei MiBACT, invece, notiamo un generale aumento 

delle percentuali che richiedono l’assunzione di nuovo personale mentre diminuisce mentre 

diminuiscono quelle che pensano non ci sia bisogno di nessuna azione di rafforzamento. Tra 

i Musei MiBACT aumentano leggermente anche le percentuali che richiedono invece un 

intervento sulla formazione/riqualificazione del personale esistente. 

Tabella 1.16 – % Azioni di rafforzamento necessarie per i Musei (titolarità MiBACT e Enti locali)

 

Formare e/o

riqualificare il

personale

esistente

Curatore Règistrar Resp. 

servizi 

educativi

Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising

Resp. dei 

servizi 

al pubblico

Resp. delle 

procedure 

amministrative ed 

economico 

finanziarie

Enti ecclesiastici 12% 4% 15% 13% 12% 10%

Enti locali 10% 6% 12% 14% 13% 13%

Fondazione e altri enti no profit 10% 5% 11% 15% 10% 10%

Mibact 15% 17% 20% 20% 20% 15%

Università 6% 0% 0% 6% 56% 0%

Assumere 

nuovo 

personale

Formare 

e/o 

riqualificare 

il personale 

esistente

Stabilizzare 

il personale 

esistente 

con una 

divers forma 

contrattuale

Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento

Curatore 29% 10% 8% 53%

Règistrar 16% 7% 4% 73%

Resp. servizi educativi 21% 12% 10% 57%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 24% 15% 6% 56%

Resp. servizi al pubblico 19% 13% 9% 59%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 11% 13% 4% 72%

Curatore 44% 15% 2% 39%

Règistrar 39% 17% 5% 39%

Resp. servizi educativi 46% 20% 2% 32%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 54% 18% 0% 28%

Resp. servizi al pubblico 39% 20% 5% 37%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 46% 15% 0% 39%

Mibact

Enti locali
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Se analizziamo le risposte date esclusivamente dai direttori dei Musei considerati (158 

Direttori su 512 istituti), le risposte risultano coerenti con i risultati generali dell’indagine. Si 

può sottolineare una leggera diminuzione delle risposte che non ritengono necessaria 

alcuna azione di rafforzamento e un leggero aumento delle percentuali riferite alla 

stabilizzazione del personale. Dal punto di vista delle figure direttive considerate, il 

Responsabile servizi educativi (27%), il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising (34%) e il Responsabile dei servizi al pubblico (25%) sono le figure 

che vedono il maggiore aumento percentuale riguardo la necessità di assumere nuovo 

personale. 

 

Tabella 1.17 – % Azioni di rafforzamento necessarie per i Musei (solo risposte date dai Direttori) 

 

1.3.1 Assunzione di nuovo personale 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Museo, ritiene sia difficile 

reperire figure professionali adeguate? 

Ai Musei che avevano espresso nella domanda n. 9 la preferenza verso l’assunzione di 

nuovo personale come azione di rafforzamento necessaria, si è quindi domandato di 

esprimere un’opinione sul grado di difficoltà nel reperire le figure professionali di cui si 

era espresso il bisogno. In generale, non si riscontrano particolari criticità per nessuna delle 

figure professionali considerate. La figura che si ritiene più difficile da reperire è quella del 

Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising (31%), seguita 

da quella del Curatore (29%), mentre la meno difficile da reperire risulta essere quella del 

Registrar (11%). 

  

Assumere 

nuovo 

personale

Formare e/o 

riqualificare 

il personale 

esistente

Stabilizzare 

il personale 

esistente 

con una 

divers forma 

contrattuale

Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento

Curatore 25% 14% 7% 54%

Règistrar 15% 6% 6% 66%

Resp. servizi educativi 27% 13% 8% 51%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 34% 15% 6% 44%

Resp. servizi al pubblico 25% 11% 9% 51%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 18% 14% 3% 65%
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Tabella 1.18 – % Risposte alla domanda “Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo 

Museo, ritiene sia difficile reperire figure professionali adeguate?” 

 

Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali 

adeguate? 

Nel caso i Musei coinvolti nell’indagine abbiano espresso la difficoltà di reperire il nuovo 

personale dirigenziale eventualmente da assumere, si è indagata la ragione principale di 

questa difficoltà. Per praticamente tutte le figure professionali indagate, il problema 

principale messo in luce è quello delle procedure di assunzione che non consentirebbero 

di selezionare le figure adeguate al ruolo ricercato, con percentuali che vanno dal 4% del 

Registrar al 25% del Curatore. Per alcune figure professionali considerate, piccole 

percentuali del 2% segnalano l’inadeguatezza dei percorsi di studio esistenti, così come 

viene segnalato il problema della possibile concorrenza di altri settori o organizzazioni 

museali. Problemi relativi alle capacità finanziarie non vengono invece considerati. Bisogna 

segnalare che una gran parte degli intervistati non ha voluto o non è stata in grado di 

rispondere al quesito. 

Fermo restando il limite di una rilevazione alla quale la maggioranza degli intervistati non ha 

saputo o voluto dare risposta, si può notare che nel caso dei curatori sono i Musei degli enti 

locali a considerare i percorsi di studio esistenti non adeguati alla formazione del nuovo 

personale, e la stessa cosa si può dire per i Registrar. Nel caso del Responsabile servizi 

educativi, la critica ai percorsi di studio è maggiormente condivisa tra i Musei degli enti 

locali, delle fondazioni, del MiBACT e degli enti ecclesiastici. Nel caso del Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising, oltre che per i percorsi di 

studio, si trovano delle critiche sulla dotazione finanziaria dei Musei da parte delle fondazioni 

e sulla concorrenza sul mercato del lavoro da parte dei Musei MiBACT. Stessa cosa si può 

riscontrare per quanto riguarda il Responsabile dei servizi al pubblico, nonostante la bassa 
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percentuale di risposte. Infine, per quanto riguarda il Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie, i Musei degli enti locali, del MiBACT e delle 

università sono concordi nell’individuare il problema nei percorsi di studio. 

Il focus effettuato sui risultati delle risposte riferite ai Musei del MiBACT e degli Enti locali, 

non ha portato a individuare tendenze differenti rispetto a quelle riscontrabili dai risultati 

generali dell’indagine. 

Tabella 1.19 – % Motivazioni per cui è difficile reperire figure professionali adeguate 

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche 

reputa sarebbe preferibile che tale persona possedesse? 

I Musei interessati dall’indagine sono stati chiamati a identificare le caratteristiche che 

dovrebbero avere i professionisti qualora avessero la possibilità di assumere nuovo 

personale. Per tutte le figure professionali indagate, il possesso di un titolo di studio 

coerente e di esperienza pregressa in ruoli analoghi risulta la caratteristica più apprezzata. 

In particolare, questa opzione è indispensabile per le figure di Curatore (66%), di 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (65%) e per il 

Responsabile dei servizi al pubblico (59%). Il possesso di un titolo di studio non coerente 

viene invece ritenuto non importante principalmente nel caso di esperienza pregressa nel 

ruolo per quanto riguarda il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, 

fundraising (21%) e il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie 

(18%). Infine, il titolo di studio coerente ma scarsa esperienza pregressa nel ruolo è la 

caratteristica meno ricercata, con tutte le percentuali che si trovano tra il 10% e il 13%. 

I percorsi di

studio

attualmente

esistenti non

formano

professionali

tà

adeguate a

questo ruolo

Le

procedure 

di

selezione 

che

deve 

adottare

il Museo

non

consentono 

di

selezionare

figure

professionali

adeguate a

questo ruolo

Il Museo

non è dotata

delle risorse

finanziarie

necessarie

per reperire

figure

professionali

adeguate a

questo ruolo

Vi 

sarebbero

figure

professionali

adeguate a

questo ruolo

ma tali figure

preferiscono

operare in 

altri

settori/in 

altre

organizzazio

ni

museali

NR

Curatore 25% 0% 2% 3% 69%

Règistrar 4% 0% 0% 0% 96%

 Resp. servizi educativi 11% 0% 2% 2% 85%

  Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 6% 0% 2% 2% 91%

 Resp. dei servizi al pubblico 4% 0% 2% 2% 91%

  Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 15% 0% 0% 4% 81%
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Grafico 1.20 – % Caratteristiche che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere 

 

 

L’analisi delle risposte riferite ai Musei del MiBACT e degli Enti locali, sembra confermare la 

tendenza a preferire di gran lunga l’assunzione di personale con un titolo di studio coerente 

e con esperienza. Per alcune figure direttive, si riscontrano buone percentuali di opinione 

diversa: è il caso del Registrar con titolo di studio non coerente (38%) ma con esperienza e 

del Responsabile servizi educativi (37%) con titolo di studio coerente ma senza esperienza 

nei Musei MiBACT. 

Tabella 1.21 – % Caratteristiche che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere (titolarità MiBACT e 

Enti locali)

 

Titolo di 

studio

anche non

coerente, 

purché

abbia 

esperienza

pregressa in 

ruoli

analoghi

Titolo di

studio

coerente e 

con

esperienza

pregressa in

ruoli analoghi

Titolo di studio

coerente, 

seppur

con scarsa

esperienza

pregressa in 

ruoli

analoghi

Curatore 11% 79% 10%

Règistrar 10% 76% 14%

Resp. servizi educativi 18% 69% 12%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 22% 63% 14%

Resp. servizi al pubblico 20% 64% 16%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 24% 62% 14%

Curatore 11% 67% 22%

Règistrar 38% 50% 13%

Resp. servizi educativi 11% 53% 37%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 14% 68% 18%

Resp. servizi al pubblico 13% 69% 19%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 11% 79% 11%

Mibact

Enti locali
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Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

disciplinari sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse? 

Al fine di delineare il profilo che il nuovo personale direttivo dovrebbe avere, sono state 

indagate le competenze specifiche che vengono ritenute fondamentali per ognuno dei ruoli 

direttivi considerati. Le competenze ritenute maggiormente necessarie, a prescindere dalla 

figura professionale, sono in primo luogo quelle coerenti con la tipologia di patrimonio 

custodito. Queste vengono ritenute importanti soprattutto per il Curatore (79%), per il 

Responsabile servizi educativi (71%) e per il Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing, fundraising (61%). Le competenze economico giuridiche sono 

invece ritenute importanti per il Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie (65%), mentre quelle di comunicazione e marketing per il Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising (71%) e per il Responsabile 

servizi al pubblico (52%). Il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, 

fundraising è anche la figura che si ritiene debba avere più competenze informatico digitali 

(54%), mentre le competenze logistiche e organizzative vengono ritenute importanti per il 

Curatore (47%) e il Responsabile dei servizi al pubblico (44%). 

 

Tabella 1.22 – % Competenze disciplinari che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

L’analisi delle risposte date dai Musei del MiBACT e degli Enti locali, pur confermando una 

generale preferenza verso le competenze specialistiche coerenti con la tipologia di 

patrimonio custodito, ci indicano una diversa attenzione verso le competenze che possiamo 

definire come trasversali. Infatti, nel caso del Curatore la percentuale riferita alle 

competenze specialistiche, se confrontata con il risultato generale dell’indagine, scende al 

33% nel caso degli Enti locali e al 50% nel caso del MiBACT, e al 35% per il Registrar per 

entrambe le titolarità. 
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Tabella 1.23 – % Competenze disciplinari che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere (titolarità 

MiBACT e Enti locali) 

 

Se invece analizziamo le risposte date dai direttori dei Musei considerati (158 Direttori su 

512 istituti), notiamo come l’interesse verso le competenze specialistiche cali rispetto al 

risultato dell’indagine generale. Ad esempio ciò avviene per il Curatore (33%), il Registrar 

(36%) e il Responsabile servizi educativi (36%). Le competenze economico giuridiche sono le 

meno richieste in generale, mentre le altre competenze si dividono le restanti risposte, con 

buone percentuali di apprezzamento per le competenze di comunicazione e marketing nel 

caso del Responsabile servizi educativi (28%), del Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing, fundraising (29%) e del Responsabile servizi al pubblico (29%). 

 

Tabella 1.24 – % Competenze disciplinari che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere (solo risposte 

date dai Direttori) 

 

  

Competenze 

specialistiche

Competenze 

economico 

giuridiche

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing

Competenze 

informatico 

digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Curatore 33% 12% 15% 17% 22%

Règistrar 35% 13% 16% 18% 18%

Resp. servizi educativi 36% 8% 23% 15% 18%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 26% 12% 28% 22% 13%

Resp. servizi al pubblico 30% 11% 25% 16% 19%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 23% 27% 18% 16% 16%

Curatore 50% 17% 6% 11% 17%

Règistrar 35% 15% 8% 23% 20%

Resp. servizi educativi 43% 0% 27% 14% 16%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 24% 11% 29% 22% 14%

Resp. servizi al pubblico 20% 0% 27% 17% 37%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 19% 38% 10% 21% 12%

Enti locali

Mibact
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giuridiche
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di 

comunicazio

ne e 

marketing

Competenze 

informatico 

digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Curatore 33% 14% 14% 18% 21%

Règistrar 36% 14% 11% 21% 18%

Resp. servizi educativi 36% 4% 28% 14% 18%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 23% 8% 29% 24% 16%

Resp. servizi al pubblico 24% 6% 29% 16% 25%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 26% 33% 15% 15% 11%
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Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

comportamentali (soft skill) sarebbe assolutamente necessario che tale personale 

possedesse? 

Le percentuali riguardo le competenze comportamentali prese in considerazione durante 

l’indagine (soft skill)8, mostrano una netta preferenza da parte degli intervistati per le 

competenze nella gestione della complessità (capacità di problem solving), apprezzata 

soprattutto per la figura di Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie (51%) e per la figura di Curatore (47%). Le competenze ideative sono apprezzate 

nel caso del Responsabile servizi educativi (25%), mentre le competenze realizzative, nel 

complesso le meno richieste, sono apprezzate soprattutto nel caso del Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie (23%). Le competenze relazionali sono 

invece apprezzate nel caso del Responsabile dei servizi al pubblico (32%), del Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising (28%) e del Responsabile dei 

servizi educativi (27%). 

Tabella 1.25 – % Competenze comportamentali che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

Prendendo in considerazione le risposte date esclusivamente dai Direttori dei Musei 

considerati (158 Direttori su 512 istituti), si può notare che nel complesso le competenze di 

problem solving rimangono di gran lunga le più apprezzate. Allo stesso tempo, si notano 

anche degli scostamenti rispetto al risultato generale dell’indagine, come nel caso del 

Responsabile servizi educativi, che aumenta le preferenze sulle competenze relazionali 

(33%), il Registrar che aumenta le preferenze sulle competenze ideative (29%) e sulle 

competenze realizzative (25%), come il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising che aumenta le preferenze sulle competenze ideative (28%) e sulle 

competenze realizzative (13%). Al contrario, le preferenze scendono nel caso del 

Responsabile dei servizi al pubblico riguardo le competenze relazionali (29%), nel caso del 

Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising riguardo le 

                                                           

8  Le competenze comportamentali prese in considerazione sono: competenze ideative (saper elaborare e ordinare le idee); 

competenze realizzative (saper mettere in pratica i compiti assegnati); competenze relazionali (saper interagire con gli altri); 

competenze di gestione della complessità (problem solving). 
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competenze relazionali (22%), e nel caso del Responsabile delle procedure amministrative 

ed economico finanziarie riguardo le competenze realizzative (21%). 

 

Tabella 1.26 – % Competenze comportamentali che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere (solo 

risposte date dai Direttori) 

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più 

efficace selezionarlo? 

Riguardo le modalità che vengono ritenute più idonee all’assunzione di nuovo personale, la 

procedura classica del concorso pubblico viene ritenuta ampiamente ancora la migliore per 

tutte le figure professionali, con tutte le percentuali comprese tra il 30% e il 38%. La 

cosiddetta posizione aperta e la ricerca del personale tramite un’agenzia specializzata 

raccolgono poco interesse, mentre la ricezione di candidature non viene considerata una 

strada percorribile. Bisogna segnalare l’alta percentuale di intervistati che non ha voluto o 

non è stata in grado di rispondere al quesito.  

Tabella 1.27 – % Modalità di assunzione maggiormente efficaci 

 

La modalità di contrattualizzazione ritenuta maggiormente efficace per tutte le 

professionalità trattate è quella del contratto subordinato con assunzione, in particolare 

nel caso del Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (73%), e 
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Curatore 13% 15% 10% 63%

Règistrar 29% 25% 8% 38%

Resp. servizi educativi 19% 14% 33% 35%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 28% 13% 22% 37%

Resp. servizi al pubblico 10% 10% 29% 51%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 11% 21% 7% 61%
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Curatore 37% 3% 5% 0% 55%

Règistrar 30% 2% 4% 0% 65%

 Resp. servizi educativi 38% 2% 1% 0% 60%

  Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 39% 1% 4% 0% 57%

 Resp. dei servizi al pubblico 32% 3% 2% 0% 63%

  Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 38% 3% 4% 0% 55%
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comunque per quasi tutte le figure professionali considerate con percentuali sopra il 50%. 

L’incarico di collaborazione temporanea di natura non subordinata raggiunge punte del 36% 

e 33% rispettivamente per la figura del Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing, fundraising e del Responsabile dei servizi al pubblico. 

Grafico 1.28 – % Modalità di contrattualizzazione maggiormente efficaci 

 

1.3.2 Formazione del personale esistente 

Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Museo che oggi svolge ruoli direttivi? 

Nel caso alla domanda 9 del questionario gli intervistati abbiano risposto positivamente alla 

necessità di “Formare e/o riqualificare il personale esistente”, l’indagine è proseguita 

indagando gli ambiti generali di intervento prioritario sul personale che al momento 

dell’intervista deteneva ruoli direttivi nella struttura del Museo. Le risposte hanno espresso 

un ampio ventaglio di possibilità, tra cui il marketing e la comunicazione (20%), il digitale 

(14%), la conservazione e il restauro (13%), i servizi didattici (12%) e i servizi al pubblico 

(12%), fino ad arrivare alla logistica e alle strutture (8%). 

Entrando più nello specifico degli ambiti di intervento ritenuti prioritari per la 

formazione/riqualificazione del personale esistente da parte degli intervistati, i Musei degli 

enti locali segnalano prima di tutto il marketing, comunicazione e fundraising (19%), seguito 

dalla digitalizzazione (14%), quindi dalla ricerca, cura/conservazione o restauro delle 

collezioni (13%) e dai servizi al pubblico e servizi didattici ed educativi (entrambi al 12%). Le 

priorità sono simili a quelle dei Musei delle fondazioni, che segnalano prima di tutto l’ambito 

marketing, comunicazione e fundraising (26%), quindi digitalizzazione (19%), e servizi 

didattici ed educativi (11%). I musei degli enti ecclesiastici ritengono importante un 

intervento su marketing, comunicazione e fundraising (24%), servizi al pubblico (15%), 

servizi didattici ed educativi (13%), e su strutture, logistica, sicurezza, sistemi informativi e 
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digitalizzazione, entrambi al 12%. I Musei del MiBACT ritengono importante intervenire su 

marketing, comunicazione e fundraising (19%), sui servizi al pubblico (17%), quindi su 

ricerca, cura/conservazione o restauro delle collezioni (13%) e ambito amministrazione, 

gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari (13%). 

Infine, i Musei delle università ritengono si debba intervenire su ricerca, cura/conservazione 

o restauro delle collezioni (29%), mostre e eventi temporanei (20%) e digitalizzazione (18%). 

Grafico 1.29 – % Ambiti per cui si ritiene necessario promuovere azioni di formazioni o riqualificazione 

 

L’analisi delle risposte date esclusivamente dai direttori dei Musei presi in considerazione 

dall’indagine ci mostra una leggera differenza rispetto al risultato dell’indagine generale. 

Infatti, l’ambito di intervento che risulta maggiormente importante da parte dei direttori è 

quello della digitalizzazione (21%), seguito dai servizi al pubblico (13%), mostre ed eventi 

temporanei (13%) e servizi didattici ed educativi (13%). Seguono quindi strutture, logistica, 

sicurezza, sistemi informativi (12%) e marketing, comunicazione e fundraising (11%). 

 

Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di 

formazione o riqualificazione del personale del Museo che oggi svolge ruoli direttivi? 

Gli intervistati sono stati sollecitati a esprimersi riguardo alcuni temi specifici che ritengono 

prioritari per costruire un intervento di formazione/riqualificazione sul personale esistente. 

Gli ambiti indicati spaziano tra argomenti molto diversi e sono stati raggruppati in base a 

gruppi tematici omogenei. I settori ritenuti più importanti sono marketing/fundraising (16%), 

comunicazione/promozione/valorizzazione (14%), nuove tecnologie/informatica (13%). 

Un’attenzione particolare è stata prestata ai corsi di formazione continua per professionisti 

laureati (archeologi, antropologi, storici dell’arte, ecc.) e all’idea di corsi di formazione per 

preparare i direttori dei musei alla conoscenza del patrimonio specifico del museo che 

andranno a dirigere (10%). L’idea espressa è stata infatti quella di preparare il futuro 

direttore alla tipologia specifica di patrimonio custodito da parte del Museo che sarà 

chiamato a dirigere prima o nella fase iniziale del rapporto di lavoro (ad esempio, con corsi 

specifici sulla ceramica antica se si tratta di un museo della ceramica antica; con corsi 

specifici sul mondo contadino se si tratta di un museo della cultura contadina, ecc.) 
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Grafico 1.30 – % Altri temi specifici per i quali si ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Museo 

 

 

Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Museo? 

Il rafforzamento delle competenze disciplinari afferenti a ognuna delle figure professionali 

prese in considerazione è stato declinato dagli intervistati in funzione delle mansioni 

specifiche di ogni figura. Il risultato è stato quindi che per il Curatore si ritiene necessario un 

intervento sulle competenze specialistiche coerenti con il patrimonio custodito (47%), 

mentre è meno preso in considerazione il rafforzamento delle competenze logistiche e 

organizzative (19%). Anche per il Responsabile dei servizi educativi si ritiene necessario 

rafforzare le competenze specialistiche coerenti con il patrimonio custodito (49%) seguito 

dal rafforzamento competenze informatico-digitali e di comunicazione e marketing (38%). 

Per il Registrar sono soprattutto prese in considerazione le competenze specialistiche 

coerenti con il patrimonio custodito (30%), al contrario del Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing, fundraising e del Responsabile dei servizi al pubblico per cui si 

ritiene necessario un rafforzamento delle competenze di comunicazione e marketing, 

rispettivamente del 64% e 60%. Infine il Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie, il cui ruolo deve essere rafforzato nei campi delle competenze di 

comunicazione e marketing (44%) e delle competenze economico giuridiche (39%). 
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Tabella 1.31 – % Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Museo? 

 

L’analisi delle risposte date dai Musei del MiBACT e degli Enti locali, pur confermando una 

generale preferenza verso le competenze specialistiche coerenti con la tipologia di 

patrimonio custodito, ci indicano una diversa attenzione verso le competenze che possiamo 

definire come trasversali. Infatti, nel caso del Curatore la percentuale riferita alle 

competenze specialistiche, se confrontata con il risultato generale dell’indagine, scende al 

29% nel caso degli Enti locali e al 38% nel caso del MiBACT, e nel caso del Registrar 

rispettivamente al 28% e 25%. Allo stesso tempo si può notare che per alcune figure 

professionali il risultato risulta maggiormente polarizzato: è il caso del Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie e del Responsabile servizi educativi per i 

Musei MiBACT. 

Tabella 1.32 – % Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Museo? (titolarità MiBACT e Enti locali) 

 

Analizzando solamente le risposte date dai direttori dei Musei considerati (158 Direttori su 

512 istituti), è possibile notare una diminuzione dello scarto tra competenze specialistiche e 

competenze cosiddette trasversali per tutte le figure direttive considerate. Allo stesso 

Competenze 

specialistiche

Competenze 

economico 

giuridiche

Competenze 

di 

comunicazione 

e marketing

Competenze 

informatico 

digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Curatore 29% 9% 26% 14% 23%

Règistrar 28% 7% 23% 16% 26%

Resp. servizi educativi 29% 12% 21% 21% 17%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 20% 11% 32% 21% 17%

Resp. servizi al pubblico 24% 7% 32% 17% 20%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 23% 18% 29% 14% 18%

Curatore 38% 13% 13% 19% 19%

Règistrar 25% 25% 6% 19% 25%

Resp. servizi educativi 35% 0% 12% 24% 29%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 13% 19% 38% 19% 13%

Resp. servizi al pubblico 7% 7% 47% 20% 20%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 0% 42% 8% 25% 25%

Enti locali

Mibact
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tempo, restano abbastanza apprezzate soprattutto le competenze di comunicazione e 

marketing, soprattutto per le figure di Responsabile servizi al pubblico (47%), per il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (29%) e il Curatore 

(29%), e le competenze economico giuridiche per alcune figure, tra cui il Registrar (23%). 

Tabella 1.33 – % Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Museo? (solo risposte date dai Direttori) 

 

 

Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale del Museo? 

I soggetti intervistati ritengono in generale che la funzione della formazione/riqualificazione 

del personale esistente debba essere quella di allargare il campo di competenze per 

assegnarlo a mansioni/funzioni organizzative più ampie, con percentuali comprese tra il 

52% (Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie) e il 40% 

(Curatore). Nel caso del Registrar questa funzione si trova a pari merito con quella di 

arricchire le competenze specialistiche, restando nell’ambito delle proprie 

mansioni/funzioni organizzative (24%), ma in questo caso è alta anche la percentuale di 

intervistati che non ha voluto o saputo rispondere. 

Grafico 1.34 – % Finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione 

 

Competenze 

specialistiche

Competenze 

economico 

giuridiche

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing

Competenze 

informatico 

digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Curatore 26% 16% 28% 16% 14%

Règistrar 18% 23% 23% 18% 18%

Resp. servizi educativi 27% 13% 23% 19% 17%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 20% 17% 28% 19% 16%

Resp. servizi al pubblico 17% 11% 47% 14% 11%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 13% 29% 29% 18% 11%
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Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del 

personale attuale del Suo Museo? 

Anche nel caso della formazione/riqualificazione, sono state analizzate le competenze 

comportamentali (soft skill)9 sulle quali gli intervistati ritengono sia più urgente intervenire. 

Le competenze di gestione delle complessità (capacità di problem solving) sono 

largamente quelle su cui si ritiene sia prioritario intervenire, con percentuali che passano dal 

67% per il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, al 38% 

del Curatore, fino ad arrivare al 23% del Registrar. Per il Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing, fundraising e per il Responsabile dei servizi al pubblico si 

ritengono importanti anche le competenze relazionali, rispettivamente per il 30% e 35%. Le 

competenze ideative vengono prese in considerazione per il Curatore (18%) e per il 

Responsabile servizi educativi (18%), mentre le competenze realizzative per il Responsabile 

delle procedure amministrative ed economico finanziarie (14%) e per il Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising (12%). 

Tabella 1.35 – % Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Museo? 

 

Prendendo in considerazione le risposte date esclusivamente dai Direttori dei Musei 

considerati (158 Direttori su 512 istituti), si può notare che nel complesso sono ancora le 

competenze di problem solving a raccogliere il maggiore interesse, con punte del 90% nel 

caso del Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie.  

Le competenze ideative raccolgono zero interesse nel caso del Registrar e del Responsabile 

delle procedure amministrative ed economico finanziarie, ma crescono nel caso del 

Curatore (29%) e del Responsabile servizi educativi (25%). 

                                                           

9  Le competenze comportamentali prese in considerazione sono: competenze ideative (saper elaborare e ordinare le idee); 

competenze realizzative (saper mettere in pratica i compiti assegnati); competenze relazionali (saper interagire con gli altri); 

competenze di gestione della complessità (problem solving). 
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 Le competenze realizzative raccolgono zero interesse nel caso del Registrar e del 

Responsabile dei servizi al pubblico, e in generale non vengono molto considerate. Infine, le 

competenze relazionali raccolgono maggiore interesse per quasi tutte le figure direttive 

considerate, soprattutto nel caso del Responsabile servizi al pubblico (47%) e Registrar 

(33%). 

Tabella 1.36 +– % Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) 

ritiene sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale 

attuale del Museo? (solo risposte date dai Direttori)

 

 

Competenze 

ideative

Competenze 

realizzative

Competenze 

relazionali

Competenze 

di gestione 

della 

complessità

Curatore 29% 5% 14% 52%

Règistrar 0% 0% 33% 67%

Resp. servizi educativi 25% 10% 30% 35%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 9% 13% 30% 48%

Resp. servizi al pubblico 11% 0% 47% 42%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 0% 5% 5% 90%
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\\\\  2. Aree e parchi archeologici 

2.1 Soggetti intervistati e caratteristiche generali dell’organizzazione 

L’intervista, focalizzata sulle figure professionali che compongono l’organizzazione delle 

Aree e Parchi archeologici, ha coinvolto 53 strutture presenti su tutto il territorio italiano. In 

merito alla titolarità del campione indagato, il 57% delle Aree/Parchi archeologici 

appartengono al MiBACT, il 40% ad Enti locali e il 4% a Fondazioni o altri Enti no profit. Le 

aree territoriali maggiormente coinvolte dalla presenza di Parchi e Aree sono il centro Italia 

(30%), il sud (26%), le isole (21%) e con una percentuale rispettivamente dell’11% le aree 

nord ovest e nord est del paese. Per quanto riguarda la divisione territoriale per titolarità, 

possiamo osservare che:  

• La percentuale maggiore di Aree/Parchi appartenenti ad Enti locali si trova nelle isole;  

• Le Aree e Parchi appartenenti a Fondazioni o altri enti no profit si trovano, con una 

percentuale rispettivamente del 50%, al centro Italia e nelle isole; 

• Le Aree e Parchi appartenenti al MiBACT che hanno partecipato al sondaggio si 

trovano con una percentuale del 37% al centro Italia, del 33% al sud, del 17% a nord 

est e con una percentuale del 13% a nord ovest.  

Grafico 2.1 – % Distribuzione del campione per titolarità e area territoriale 

Distribuzione per titolarità Distribuzione per area territoriale (Tutte le 

Aree/Parchi) 
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Grafico 2.2 – % Composizione e area territoriale delle Aree e Parchi archeologici 

 

 

Quale ruolo svolge nell’ambito delle Aree e dei Parchi archeologici? 

Le rilevazioni effettuate, volte alla delineazione delle caratteristiche generali delle Aree e 

Parchi archeologici sono state indirizzate ad alcune figure professionali che nell’ambito 

dell’organizzazione, ricoprono “ruoli direttivi”. I soggetti che hanno partecipato alle 

interviste, infatti, sono, per il 34% Direttori (18 su 53) e per l’8% Responsabili/Dirigenti 

dell’area dell’Amministrazione/risorse umane e per il 58% Responsabili e/o Dirigenti di 

un’altra area organizzativa. A questi ultimi, è stato chiesto di specificare il ruolo ricoperto 

all’interno di ciascun’Area/Parco archeologico. Quanto alla qualifica professionale degli 

intervistati, le principali sono quelle degli Archeologi (25%) e dei Responsabili/ Coordinatori 

del Parchi (19%). La restante percentuale è ricoperta da figure professionali tra loro diverse, 

come specificate nel grafico 2.3. Si evidenzia che, ove a rispondere sono stati i Direttori, per 

il 78% questi ricoprono tale ruolo direttivo nell’ambito di Aree e parchi archeologici di 

titolarità del MiBACT. 

Grafico 2.3 – % Ruolo svolto dal soggetto intervistato nell’ambito delle Aree e dei Parchi archeologici 

Distribuzione per ruolo Distribuzione per Responsabili e/o Dirigenti di un’altra 

area organizzativa 
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Quali dei seguenti servizi delle Aree e dei Parchi archeologici sono stati dati in gestione o in 

concessione a soggetti terzi (imprese, cooperative, ecc)? 

Le Aree/Parchi archeologici che hanno affermato di affidare in concessione o gestione a 

terzi uno o più dei servizi indicati, sono il 55% del campione totale. In particolare, coloro che 

utilizzano questa modalità hanno dichiarato che i principali servizi gestiti da soggetti terzi 

sono quelli relativi alle visite guidate (42%), alla biglietteria (38%), alla didattica e 

all’organizzazione di mostre e/o eventi temporanee (rispettivamente il 30%). Guardando alla 

titolarità delle Aree e Parchi archeologici che hanno utilizzato la modalità della concessione, 

evidenziamo che sono per il 53% di titolarità del MiBACT, per il 45% degli Enti locali e solo 

per il 3% delle Fondazioni o altri Enti no profit. 

Grafico 2.4 – % Servizi esternalizzati in gestione o concessione a soggetti terzi  

Distribuzione per servizi esternalizzati Distribuzione per tipologia di servizi esternalizzati 

 
 

 

A quante unità ammonta il personale delle Aree/Parchi, per ciascuna delle seguenti 

categorie contrattuali? 

In merito alle categorie contrattuali del personale delle Aree/Parchi archeologici oggetto 

dell’indagine si segnala che i soggetti intervistati hanno assunto principalmente il personale 

con contratto a tempo determinato o indeterminato. Infatti, il 68% di tutte le Aree/Parchi 

risponde di avere 0 unità di personale appartenente alla categoria di collaboratori e/o 

consulenti esterni. Guardando alla titolarità delle Aree e Parchi archeologici che non hanno 

alcun collaboratore o consulente esterno si evidenzia che sono per il 40% appartenenti al 

MiBACT e per il 25% Aree e Parchi di titolarità degli Enti locali. Osservando la dimensione 

delle Aree/parchi archeologici sulla base delle unità di personale subordinato verifichiamo 

che il 60% dei soggetti intervistati ha da 1 a 10 unità di personale appartenente e questa 

categoria contrattuale. Ove presenti i collaboratori/consulenti esterni, nel caso delle Aree e 

parchi con 1-10 unità di personale (26%), si segnala che i soggetti in esame sono per il 70% 

Aree e parchi di titolarità degli Enti locali, e per il 20% di titolarità del MiBACT. Infine, se 

focalizziamo l’attenzione sulla dimensione complessiva delle strutture, senza distinguere tra 

personale subordinato e consulenti/collaboratori esterni, confermiamo che la maggioranza 



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

43

del campione in esame ha un numero di personale piuttosto ridotto e che solo il 9% delle 

Aree e Parchi ha più di 50 unità di personale. Stabilendo una classe di ampiezza 

leggermente inferiore si verifica, invece, che le Aree e Parchi archeologici che hanno più di 

21 unità di personale sono il 13% di tutto il campione.  

Grafico 2.5 – Categorie contrattuali del personale e ampiezza delle Aree/Parchi archeologici 

% Unità di personale subordinato e 

consulenti/collaboratori esterni 

% Personale per classi di ampiezza (personale 

subordinato + collaboratori consulenti esterni) 

 
 

2.2 I ruoli “direttivi”: dotazione attuale e relativa valutazione 

All’interno delle Aree e dei Parchi archeologici sono presenti (in qualità di personale 

subordinato e/o di consulenti esterni) le seguenti professionalità? 

È stato chiesto alle Aree/Parchi archeologici oggetto di questa analisi di specificare la 

sussistenza nelle loro strutture di alcune figure professionali rilevanti. Da questa analisi sono 

emerse alcune problematiche sotto il profilo organizzativo, infatti, tranne che per il 

Responsabile del patrimonio archeologico, le Aree e Parchi archeologici intervistati solo in 

alcuni casi hanno una dotazione di personale completa. Ove tali figure professionali sono 

presenti, nella maggior parte dei casi queste svolgono più mansioni all’interno della struttura 

di riferimento. Guardando alla titolarità si evince che le Aree e Parchi archeologici che 

detengono le suddette figure professionali sono principalmente appartenenti al MiBACT e 

agli Enti locali. Infatti, le criticità maggiori emergono per le Aree e Parchi appartenenti a 

Fondazioni e altri enti no profit. Indagando la sussistenza delle figure professionali per area 

geografica si osserva che esse sono diffuse prevalentemente al centro e al sud, 

rispecchiando la distribuzione territoriale di tutto il campione analizzato. Entrando nel 

dettaglio di ciascuna figura professionale possiamo osservare che, il Responsabile del 

patrimonio archeologico è presente nel 77% delle Aree e Parchi archeologici intervistati. 
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Ove presente, nell’80% dei casi questo ruolo è ricoperto da una figura professionale 

condivisa con altre istituzioni e solo nel 2% dei casi il ruolo è ricoperto da una figura 

professionale che non svolge altre mansioni. Il Responsabile degli aspetti architettonico 

paesaggistici è presente nel 34% delle Aree e Parchi intervistati e, tra questi, nell’89% dei 

casi il ruolo è ricoperto da una figura professionale condivisa con altre istituzioni. La figura 

del Responsabile dei servizi educativi sussiste nel 34% delle strutture intervistate e ove 

presente nel 56% dei casi il ruolo è ricoperto da una figura professionale condivisa con altre 

istituzioni. Il Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e 

fundraising è presente nel 40% delle Aree/Parchi intervistati e nel 67% delle istituzioni 

indagate il ruolo è ricoperto da una figura professionale condivisa con altre istituzioni, 

mentre nel 24% dei casi il ruolo è ricoperto da una figura che svolge anche altre mansioni 

all’interno del Parco/Area archeologica. Il Responsabile dei servizi al pubblico è presente 

solamente nel 23% delle strutture intervistate e di queste il 42% dichiara che il ruolo è 

ricoperto da una figura che svolge anche altre mansioni all’interno dell’Area/Parco 

archeologico. La figura del Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie esiste nel 51% delle Aree/Parchi e, ove presente, nel 67% dei casi il ruolo è 

ricoperto da una figura professionale condivisa con altre istituzioni.  

Grafico 2.6 – All’interno delle Aree/Parchi sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di 

consulenti esterni) le seguenti professionalità?  

Distribuzione per figure professionali esistenti Distribuzione figure professionali per titolarità 

 
 

 

Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono 

altri ruoli di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare nelle Aree e Parchi 

archeologici? 

Al fine di determinare l’esigenza di nuovo personale all’interno delle Aree e Parchi 

intervistati, il 70% di essi ha indicato che in aggiunta alle figure professionali indicate alla 

domanda precedente, sussisterebbe l’esigenza di disporre di altri ruoli di livello “direttivo” 

che non dovrebbero mancare all’interno di una Area/Parco archeologico. Si tratterebbe, in 

primo luogo, dell’archeologo, dell’architetto, del restauratore e del Responsabile alla 
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manutenzione. Avuto soltanto riguardo alle Aree e Parchi archeologici verso i quali hanno 

risposto i rispettivi Direttori osserviamo che nell’89% dei casi queste figure hanno dato una 

risposta affermativa e che la figura professionale messa maggiormente in evidenza è quella 

del restauratore e del responsabile tecnico. In tal senso emerge il dato secondo cui la 

carenza professionale evidenziata dai Direttori degli Istituti è talvolta slegata dalla necessità 

di nuovi ruoli direttivi e che le figure mancanti sono principalmente quelle di funzionari di 

varia natura.  

Figura 2.7 – % di Aree/Parchi che ritengono ci siano ulteriori ruoli che non dovrebbero mancare nelle loro 

strutture 

 

 

Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” 

all’interno del suo Parco/Area archeologica? 

Le Aree/Parchi archeologici che alla domanda “All’interno del Parco/Area sono presenti le 

seguenti professionalità?” hanno risposto affermativamente, sono state chiamate a 

specificarne i titoli di studio. Complessivamente possiamo osservare che la principale figura 

professionale con un grado di istruzione superiore alla laurea (scuola di specializzazione, 

dottorato, master) è quella del Responsabile del patrimonio archeologico. Per tutte le 

figure professionali esiste una percentuale di Aree/Parchi archeologici che indicano come 

massimo grado di istruzione del proprio personale il diploma. A proposito di tale casistica, 

possiamo evidenziare alcune caratteristiche: I. Complessivamente, senza entrare nel merito 

dei ruoli ricoperti (evinti nella tabella sottostante), le Aree/parchi archeologici con una figura 

professionale che detiene solamente il diploma sono il 12% del campione totale (53 soggetti 

intervistati); II. le Aree e parchi archeologici interessati in questa specifica categoria, sono 

per il 67% di titolarità degli Enti locali, per il 25% del MiBACT e per il restante 8% di 

Fondazioni e altri Enti no profit; III. Per il 42% le Aree e parchi che hanno una figura 

professionale che detiene solamente il diploma, sono situati nelle isole. La percentuale 

maggiore di figure professionali che hanno conseguito una scuola di specializzazione è 

quella del Responsabile del patrimonio archeologico (29%), del Responsabile degli aspetti 

architettonico paesaggistici e del Responsabile dei servizi educativi (opzione indicata 
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rispettivamente dal 28% degli intervistati). Il dottorato, indicato dal 39% delle Aree/Parchi 

che hanno la figura del Responsabile del patrimonio archeologico, invece, non è stato 

indicato come titolo di studio da nessuna delle Aree/Parchi che hanno il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie. Infine, si osserva che, il master (di I o II 

livello) è stato indicato esclusivamente dal 5% degli intervistati che all’interno delle loro 

strutture hanno la figura professionale del Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising. 

Grafico 2.8 – % Titolo di studio del personale che ricopre i ruoli “direttivi” in esame 

 

 

A suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nel Parco/Area archeologica? 

In merito alle figure professionali indagate nella suddetta intervista è stato chiesto a 

ciascun’Area/Parco archeologico di valutare le competenze disciplinari e 

comportamentali dell’attuale personale nei confronti delle mansioni assegnate. 

Complessivamente, per ciascuna figura professionale indagata, le Aree/Parchi intervistati 

ritengono che il proprio personale abbia competenze decisamente adeguate alle mansioni 

svolte. Per nessuna figura professionale è stata indicata l’opzione “competenze per niente 

adeguate”. Guardando alla distribuzione dei livelli valutativi per titolarità dei soggetti 

intervistati possiamo osservare che le Aree/Parchi archeologici appartenenti agli Enti locali 

sono quelle che hanno evidenziato, nei confronti del loro personale, alcune criticità nelle 

competenze. Le figure professionali interessate sono quella del Responsabile dei servizi al 

pubblico e del Responsabile degli aspetti architettonico paesaggistici. Solo per il personale 

delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising, l’8% delle Aree/parchi 

archeologici appartenenti al MiBACT, ha indicato competenze poco adeguate. Il focus 

effettuato sui risultati delle risposte riferite ai Direttori delle Aree e parchi archeologici non 

ha portato a individuare tendenze differenti rispetto a quelle riscontrabili dai risultati generali 

dell’indagine confermando l’ipotesi secondo cui il personale esistente ha già competenze 

altamente adeguate rispetto alle mansioni che svolge.  

  

Diploma Laurea Scuola di 
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Dottorato Master di I o 

II livello

Resp.del patrimonio archeologico 5% 24% 29% 39% 0%

Resp. aspetti architettonico paesaggistici 17% 28% 28% 17% 0%

Resp. servizi educativi 11% 44% 28% 17% 0%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 14% 62% 10% 10% 5%

Resp. dei servizi al pubblico 8% 67% 17% 8% 0%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 4% 78% 7% 0% 0%
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Tabella 2.9 – % Livelli di valutazione delle competenze disciplinari e comportamentali del personale 

attualmente presente nel Parco/Area archeologica 

 

2.3 I ruoli “direttivi”: fabbisogni dell’organizzazione 

Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento 

reputa necessarie per il Suo Area/Parco archeologico? 

Al fine di determinare i fabbisogni dell’organizzazione è stato chiesto a ciascun’Area/Parco 

archeologico di indicare per ogni ruolo direttivo l’azione di rafforzamento più idonea a un 

miglioramento generale della struttura. Seppure sia ampiamente generalizzata l’opinione per 

cui i suddetti ruoli non necessitano di alcun tipo di rafforzamento, è al tempo stesso 

evidente come per ciascuna professionalità si senta l’esigenza di assumere nuovo 

personale e formare/o riqualificare il personale esistente. Con percentuali minori, inferiori 

al 10% per ciascuna figura professionale, è stata indicata l’opzione di stabilizzare il 

personale esistente con una diversa forma contrattuale, lasciando intendere che non 

necessariamente l’applicazione di nuove forme contrattuali potrebbe porterebbe a un 

rafforzamento dei ruoli direttivi esaminati. Focalizzando l’attenzione sui soggetti che hanno 

indicato come azione di rafforzamento “Assumere nuovo personale” si osserva che tale 

scelta risulta necessaria prevalentemente per le Aree/Parchi archeologici appartenenti al 

MiBACT. Di questi ultimi, necessitano un rafforzamento principalmente le Aree/Parchi 

archeologici situate al sud e nel centro Italia (con percentuale leggermente inferiore). Per 

quanto riguarda la scelta di “Formare e/o riqualificare personale esistente” si può constatare 

che tale azione riguarda prevalentemente le Aree/parchi archeologici appartenenti agli Enti 

locali e che tra queste le più coinvolte sono quelle ubicate nelle isole e al sud Italia. Nel 

presupposto che il riscontro dei Direttori possa garantire una maggiore consapevolezza di 

quelle che sono le azioni di rafforzamento necessarie, emerge che pur focalizzando 

l’attenzione esclusivamente sulle risposte dei Direttori, per ciascuna figura professionale 

viene confermato il dato secondo cui l’azione maggiormente indicata è quella di “il ruolo non 
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necessita di alcuna azione di rafforzamento”. Si segnala una lieve inversione di tendenza 

solamente per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione ecc. per la quale il 44% 

dei Direttori ritiene che siano necessarie azioni di rafforzamento, a fronte del 39% che 

ritiene, invece, che tale ruolo non necessiti di rafforzamento.  

Tabella 2.10 – % Azioni di rafforzamento necessarie per le Aree/Parchi archeologici 

 

Grafico 2.11 – % Aree/Parchi archeologici che hanno selezionato come azione di rafforzamento “Assumere 

nuovo personale” 

Distribuzione per titolarità Distribuzione per area territoriale (Aree/Parchi 

appartenenti al MiBACT) 

 

2.3.1 Assunzione di nuovo personale 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Parco/Area archeologica, 

ritiene sia difficile reperire figure professionali adeguate? 

Le Aree/Parchi archeologici che avevano dichiarato di sentire l’esigenza di assumere nuovo 

personale, sono state invitate specificare se, qualora avessero la possibilità di assumere 

nuove figure, troverebbero difficoltà nel reperire adeguate figure professionali. La figura 

professionale che risulterebbe più difficile trovare è quella del Responsabile delle pubbliche 
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nuovo 

personale

Formare e/o 
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personale 
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Stabilizzare il 

personale 
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forma 
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Resp.del patrimonio archeologico 23% 19% 4% 55%

Resp. aspetti architettonico paesaggistici 19% 13% 6% 62%

Resp. servizi educativi 30% 11% 6% 53%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 42% 13% 2% 43%

Resp. dei servizi al pubblico 32% 13% 6% 49%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 25% 11% 4% 60%
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relazioni, comunicazione, marketing e fundraising (64%). Per tutte le altre figure 

professionali indagate più del 50% degli intervistati ritengono che non troverebbero 

difficoltà. 

Tabella 2.12 – % Risposte alla domanda “Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale ritiene sia 

difficile reperire figure professionali adeguate?” 

 

 

Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali 

adeguate? 

Le Aree/parchi archeologici che hanno affermato che troverebbero delle difficoltà nel 

reperire nuove figure professionali adeguate sono state chiamate a specificarne i motivi. Per 

ciascuna delle figure professionali la principale motivazione è relativa alle procedure di 

selezione che deve adottare il Parco/Area archeologica in quanto queste non consentono di 

selezionare figure professionali adeguate al ruolo. Come seconda motivazione, selezionata 

da una percentuale minore di soggetti intervistati ci sarebbe quella relativa ai percorsi di 

studio che attualmente non formano professionalità adeguate al ruolo. Inoltre, per quanto 

riguarda le figure di Responsabile del patrimonio archeologico, Responsabile delle 

pubbliche relazioni, comunicazione e per il Responsabile dei servizi al pubblico. La terza 

motivazione è legata all’assenza di risorse finanziarie necessarie al reperimento di figure 

professionali adeguate. Infine, solo per il Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione è emersa come ulteriore motivazione (indicata dal 7% degli intervistati) 

quella che pur essendoci figure professionali adeguate al ruolo, queste preferiscono operare 

in altri settori/organizzazioni museali. 
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Tabella 2.13 – % Motivazioni per cui è difficile reperire figure professionali adeguate

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche 

reputa sarebbe preferibile che tale persona possedesse? 

Circa la possibilità di assumere nuovo personale, le Aree/Parchi intervistati delineano alcune 

caratteristiche che sarebbe preferibile fossero possedute dai neo-assunti. Per ciascuna 

figura professionale la caratteristica maggiormente indicata è quella di un titolo di studio 

coerente con esperienza in ruoli analoghi. In particolare, tale caratteristica è stata 

selezionata dal 100% delle Aree/Parchi intervistate in merito alla figura del Responsabile 

delle procedure amministrative ed economico finanziarie. La seconda caratteristica indicata 

è quella di un titolo di studio coerente seppure con scarsa esperienza in ruoli analoghi. 

Infine, la terza caratteristica, indicata solamente per le figure di Responsabile dei servizi 

educativi, Responsabile delle pubbliche relazioni e Responsabile dei servizi al pubblico è 

quella di un titolo di studio anche non coerente purché si abbiano esperienza pregresse in 

ruoli analoghi. La conclusione che si può trarre da tale analisi, appurato come sia del tutto da 

privilegiare un assetto in cui i nuovi assunti siano in possesso sia di un titolo di studio 

adeguato che di esperienza specifica nel settore di interesse, è come sia, comunque, da 

privilegiare il soggetto che abbia un titolo di studio idoneo al ruolo da ricoprire, sebbene non 

vanti esperienze pregresse. In buona sostanza si ritiene che il curriculum di studi possa 

sopperire all’esperienza, nella misura in cui il nuovo assunto, in virtù del proprio bagaglio di 

conoscenze teoriche, potrà più agevolmente e meglio introdursi nel proprio settore di 

intervento.  
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Resp.del patrimonio archeologico 20% 60% 20% 0%

Resp. aspetti architettonico paesaggistici 20% 80% 0% 0%

Resp. servizi educativi 14% 86% 0% 0%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 7% 57% 29% 7%

Resp. dei servizi al pubblico 14% 71% 14% 0%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 0% 100% 0% 0%
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Grafico 2.14 – % Caratteristiche che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

 

 Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

disciplinari sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse? 

Quanto alle competenze disciplinari che l’ipotetico nuovo personale dovrebbe possedere, le 

Aree/Parchi sono stati chiamati a selezionare una o più opzioni inerenti a competenze 

specialistiche. La principale competenza comune a tutte le figure professionali è quella 

specialistica, coerente con la tipologia di patrimonio conservato. La seconda 

competenza maggiormente selezionata è quella della comunicazione e marketing. In 

particolare, tale ultima opzione è stata indicata per il Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising dall’82% dei soggetti intervistati e per la figura del 

Responsabile dei servizi educativi dal 75% delle Aree/Parchi in esame. La terza competenza 

necessaria è quella informatico digitale, in particolare per la figura del Responsabile degli 

aspetti architettonico paesaggistici e per il Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising. La quarta opzione indicata è inerente alle 

competenze logistico organizzative, fondamentali soprattutto per il Responsabile dei 

servizi al pubblico e per il Responsabile del patrimonio archeologico. Infine, la quinta e 

ultima opzione fa riferimento alle competenze economico giuridiche, che risultano 

indispensabili soprattutto per la figura del Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie (100%). L’analisi delle risposte riferite alle Aree e parchi archeologici 

di titolarità del MiBACT e degli Enti locali, confermano una generale preferenza verso le 

competenze specialistiche coerenti con la tipologia di patrimonio custodito e con quelle 

competenze specifiche per ogni figura professionale indagata.  
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Grafico 2.15 – % Competenze disciplinari che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

comportamentali (soft skill) sarebbe assolutamente necessario che tale personale 

possedesse? 

La seguente domanda riguardante le competenze comportamentali prese in considerazione 

ha mostrato una diffusa preferenza per la capacità di gestire complessità di particolare 

rilievo (capacità di problem solving). Infatti, tale capacità risulta decisiva per le figure di 

Responsabile del patrimonio archeologico (58%), Responsabile delle pubbliche relazioni e 

comunicazione (27%) e Responsabile delle procedure amministrative (62%). Altra 

competenza indispensabile per molte delle Aree/Parchi archeologici intervistate è quella 

realizzativa. Avere, infatti, le specifiche competenze per mettere in pratica i compiti 

assegnati, risulta particolarmente necessario soprattutto per i ruoli di Responsabile degli 

aspetti architettonico paesaggistici (50%) e di Responsabile del patrimonio archeologico 

(42%). Le competenze relazionali sono particolarmente indicate per le figure di 

Responsabile dei servizi pubblici (71%), Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing (32%) e per il Responsabile dei servizi educativi (31%). Infine, la 

figura professionale per la quale sono più importanti le competenze ideative è quella del 

Responsabile dei servizi educativi (38%). Avuto soltanto riguardo alle Aree/parchi 

archeologici verso i quali hanno risposto i rispettivi Direttori, è possibile definire, per 

ciascuna figura professionale, la soft skill ritenuta assolutamente necessaria, nel 

presupposto che il riscontro dei Direttori possa garantire una maggiore consapevolezza di 

quelle che sono le competenze comportamentali indispensabili. Da questa analisi è emerso 

che: il Responsabile del patrimonio archeologico deve sapere principalmente gestire le 

complessità, il Responsabile degli aspetti architettonico deve sapere mettere in pratica i 

compiti assegnati, il Responsabile dei servizi educativi deve saper elaborare e ordinare le 

idee e infine il Responsabile delle pubbliche relazioni deve sapere interagire con gli altri.  

Competenze 

specialistiche 

coerenti con 

la tipologia di 

patrimonio 

custodito

Competenze 

economico-

giuridiche

Competenze 

di 

comunicazion

e e marketing

Competenze 

informatico-

digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Resp.del patrimonio archeologico 100% 50% 58% 50% 75%

Resp. aspetti architettonico paesaggistici 100% 30% 40% 60% 40%

Resp. servizi educativi 69% 13% 75% 13% 13%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 55% 18% 82% 59% 14%

Resp. dei servizi al pubblico 59% 6% 41% 18% 76%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 31% 100% 15% 46% 15%



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

53

Grafico 2.16 – % Competenze comportamentali che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più 

efficace selezionarlo? 

Indagando le modalità più efficaci con le quali le Aree/Parchi archeologici assumerebbero 

nuovo personale possiamo osservare che per quanto riguarda le figure di Responsabile del 

patrimonio archeologico e Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie, la modalità più adeguata sarebbe quella del concorso pubblico. Per le altre figure 

professionali la modalità con la quale le strutture selezionerebbero nuovo personale è quella 

di una procedura di selezione indetta e gestita direttamente da ciascuna Area/Parco 

archeologico. Solo per la figura del Responsabile degli aspetti architettonico paesaggistici, 

tali modalità risultano essere ugualmente praticabili.  

Grafico 2.17 – % Modalità di assunzione maggiormente efficaci 
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Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo? 

I Parchi/Aree archeologiche intervistate sono d’accordo che la modalità di 

contrattualizzazione più efficace per l’assunzione di nuovo personale sarebbe quella del 

contratto subordinato. Infatti, tale opzione è stata indicata come prima modalità di 

contrattualizzazione per ciascuna delle figure professionali indagate.  

Grafico 2.18 – % Modalità di contrattualizzazione maggiormente efficace  

 

2.3.2 Formazione del personale esistente 

Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Parco/Area archeologica che oggi svolge ruoli direttivi? 

Nella seguente domanda, i Parchi/Aree archeologiche sono stati chiamati a identificare uno 

o più ambiti generali per i quali riterrebbero prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale esistente. Gli ambiti maggiormente selezionati dagli intervistati 

sono quelli inerenti al Marketing, comunicazione, fundraising e alla logistica, sicurezza e 

sistemi informativi (opzioni indicate rispettivamente dal 17% degli intervistati). Per quanto 

riguarda gli ambiti della logistica, sicurezza e dei sistemi informativi, della ricerca, 

cura/conservazione del patrimonio e della digitalizzazione sono principalmente le 

Aree/Parchi archeologici di titolarità del MiBACT a necessitare di questo rafforzamento. Per 

gli altri ambiti indicati, invece, a ritenere necessarie azioni di formazione o riqualificazione 

del personale sono principalmente gli Enti locali.  

L’analisi delle risposte, a fronte del ruolo ricoperto dal soggetto intervistato, consente di 

intestare ai Direttori la riflessione afferente gli ambiti per i quali si ritiene necessario 

promuovere azioni di formazione o riqualificazione. Se da un lato questa analisi fa emergere 
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l’interessamento circa alcuni ambiti quali la logistica, gli aspetti amministrativi e la 

digitalizzazione, dall’altro dimostra un assai limitato interesse circa altri ambiti quali i servizi 

al pubblico, la ricerca, cura/conservazione del patrimonio e l’organizzazione di mostre ed 

eventi temporanei. Alla richiesta di specificare se esistono ulteriori ambiti da rafforzare 

hanno risposto 5 Direttori su 18, i quali hanno evidenziato gli ambiti relativi allo storytelling, 

all’accessibilità, alla catalogazione, all’allestimento e alla digitalizzazione.  

Grafico 2.19 – % Ambiti per cui si ritiene necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione 

% Ambiti che si ritiene necessario promuovere % Ambiti che si ritiene necessario promuovere per 

titolarità 

 

Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di 

formazione o riqualificazione del personale del Parco/ Area archeologica che oggi svolge 

ruoli direttivi? 

Nella seguente domanda sono stati indicati alcuni temi specifici per i quali si ritiene prioritario 

promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale del Parco/Area archeologica 

che oggi svolge ruoli direttivi. Nel merito di tale domanda si è provato a categorizzare gli ambiti 

maggiormente indicati e nonostante le numerose “non risposta” è stato possibile indicarne 

alcuni. Si segnalano infatti gli ambiti dell’archeologia, della digitalizzazione, dell’accessibilità, 

della catalogazione e dell’amministrazione.  

Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale 

Parco/Area archeologica? 

La domanda - posta ai Parchi/Aree archeologiche che avevano identificato come azione di 

rafforzamento necessaria per la propria struttura quella di “Formare e/o riqualificare il 

personale esistente” - chiama ad indicare le competenze disciplinari per le quali si ritiene 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale 

attuale. Per tutte le figure professionali in esame la principale competenza è quella coerente 

con la tipologia di patrimonio custodito. Per la figura di Responsabile del patrimonio 
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archeologico le ulteriori competenze che, a detta dei Parchi/Aree archeologiche andrebbero 

rafforzate, sono quelle di comunicazione, marketing e informatico digitali (50%). Per il 

Responsabile degli aspetti architettonico paesaggistici andrebbero rafforzate anche le 

competenze logistico-organizzative (57%) e di comunicazione e marketing (43%). Per il 

Responsabile dei servizi educativi la principale competenza da rendere più incisiva risulta 

essere quella di comunicazione e marketing (67%). Per il Responsabile della comunicazione 

e per il Responsabile dei servizi al pubblico le principali competenze da sviluppare sarebbero 

quelle di comunicazione, marketing e quelle informatico digitali (57%). Infine, per il 

responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, sarebbe necessario 

che venissero potenziate le competenze economico giuridiche e logistico organizzative 

(50%). L’opinione dei Direttori intervistati circa le competenze disciplinari che ritengono 

maggiormente necessario promuovere determina l’identificazione di specifiche competenze 

per ciascuna figura professionale. I Direttori ritengono che: la competenza da rafforzare per 

il Responsabile del patrimonio archeologico è quella informatico digitale; la competenza da 

rafforzare per il Resp. aspetti architettonico paesaggistici è quella specifica e coerente con 

la tipologia di patrimonio conservato; la competenza da rafforzare per il Resp. dei servizi 

educativi è in egual misura quella informatico digitale e di comunicazione e marketing; la 

competenza da rafforzare per il Responsabile pubbliche relazioni è in egual misura quella 

specifica, coerente con la tipologia di patrimonio conservato e quella di comunicazione e 

marketing; le competenze da rafforzare per il Resp. dei servizi al pubblico sono quelle 

specialistiche, coerenti con la tipologia di patrimonio conservato e quelle logistico 

organizzative; le competenza da rafforzare per il Responsabile delle procedure 

amministrative sono in egual misura tutte le competenze indicate nell’indagine.  

Guardando alle risposte date dalle Aree e parchi archeologici appartenenti al MiBACT e agli 

Enti locali potremmo, in linea generale, confermare che le competenze comportamentali 

indispensabili sono sempre quelle specialistiche con la tipologia di patrimonio conservato. 

Altresì, le competenze trasversali sono state indicate principalmente dalle Aree e parchi di 

titolarità degli Enti locali. Ad ogni modo, è necessario specificare che a tale quesito erano 

chiamati a rispondere solamente le Aree e parchi archeologici che alla domanda “Pensando 

a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento reputa 

necessarie per il Suo Area/Parco archeologico?” avevano risposto indicando l’opzione 

“Formare e/o riqualificare il personale esistente”.  
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Grafico 2.20 – % Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Parco/Area archeologica? 

 

 

Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale del Parco/Area archeologica? 

Nella seguente domanda I Parchi/Aree che avevano indicato come azione di rafforzamento 

necessaria alla propria struttura quella di “Formare e/o riqualificare il personale esistente” 

sono stati chiamati ad indicare le finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario 

promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale. Per tutte le figure 

professionali indagate, gli intervistati hanno delineato come prima finalità quella di allargare 

il campo di competenze per assegnare la figura incaricata a mansioni e funzioni 

organizzative più ampie. La seconda finalità, comunque ampiamente selezionata dagli 

intervistati è quella di arricchire le competenze specialistiche delle figure professionali, 

lasciandole nell’ambito delle proprie mansioni e funzioni organizzative. 

Grafico 2.21 – % Finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione 
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Resp.del patrimonio archeologico 60% 30% 50% 50% 40%

Resp. aspetti architettonico paesaggistici 57% 29% 43% 29% 57%

Resp. servizi educativi 50% 17% 67% 33% 33%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 71% 0% 57% 57% 14%

Resp. dei servizi al pubblico 71% 0% 57% 57% 14%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 50% 50% 17% 17% 50%
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Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del 

personale attuale del Parco/Area archeologica? 

Anche nel caso della formazione/riqualificazione, sono state analizzate le competenze 

comportamentali sulle quali gli intervistati ritengono sia più urgente intervenire. Le 

competenze di gestione delle complessità (capacità di problem solving) sono quelle su cui si 

ritiene prioritario intervenire in particolare per la figura del Responsabile del patrimonio 

archeologico (50%). Un’altra competenza su cui intervenire è quella relazionale (saper 

interagire con gli altri), in particolare per la figura del Responsabile dei servizi al pubblico 

(86%), del Responsabile degli aspetti architettonico paesaggistici (57%) e del Responsabile 

dei servizi educativi (50%). Inoltre, andrebbero sviluppate le competenze realizzative (saper 

mettere in pratica i compiti assegnati), prevalentemente per il Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie (67%) e infine, le competenze ideative (saper 

elaborare e ordinare le idee) da sviluppare principalmente per il Responsabile delle 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising (43%). Avuto soltanto riguardo 

alle Aree/parchi verso i quali hanno risposto i rispettivi Direttori, è possibile definire, per 

ciascuna figura professionale, la soft skill ritenuta assolutamente necessaria, nel 

presupposto che il riscontro dei Direttori possa garantire una maggiore consapevolezza di 

quelle che sono le competenze comportamentali indispensabili. Da questa analisi è emerso 

che: la soft skill necessaria al Responsabile del patrimonio archeologico è quella di problem 

solving; le competenze necessarie al Responsabile degli aspetti architettonico paesaggistici 

è quella relazionale e di gestione della complessità; le competenze necessarie al 

Responsabile dei servizi educativi sono quelle ideative e di problem solving; le competenze 

necessarie al Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione ecc sono quelle 

ideative, relazionali e di problem solving; le competenze necessarie al Responsabile dei 

servizi al pubblico sono quelle relazionali e di problem solving; la competenza necessaria al 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie è quella realizzativa.  

Grafico 2.22 – % Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Parco/Area archeologica? 
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\\\\  3. Complessi monumentali 

3.1 Soggetti intervistati e caratteristiche generali dell’organizzazione 

L’intervista, focalizzata sulle figure professionali che compongono l’organizzazione di un 

Complesso monumentale, ha coinvolto 133 strutture presenti su tutto il territorio italiano. In 

merito alla titolarità del campione indagato, il 40% dei Complessi monumentali 

appartengono agli enti locali, il 29% al MiBACT, il 20% ad Enti ecclesiastici, il 10% a 

Fondazioni o altri enti no profit, e il 2% alle Università. L’area territoriale maggiormente 

coinvolta dalla presenza di Complessi monumentali è il centro Italia (31%), il sud (21%), 

seguita dall’area nord ovest del paese (20%), il nord est (18%) e le isole (11%). Per quanto 

riguarda la divisione territoriale per titolarità dei Complessi monumentali, si osserva che:  

• La percentuale maggiore di Complessi monumentali appartenenti ad Enti ecclesiastici 

(41%) si trova al sud Italia. 

• I Complessi monumentali appartenenti agli Enti locali sono situati principalmente al 

centro Italia (38%) e nell’area nord est del paese (25%). 

• I Complessi monumentali appartenenti a Fondazioni e altri enti no profit si trovano 

principalmente nell’area nord ovest del paese (38%) e nelle Isole (23%). 

• I Complessi monumentali appartenenti alle Università (il 2% di tutti i Complessi 

analizzati) si trovano nell’area nord ovest dell’Italia. 

Grafico 3.1 – % Distribuzione del campione per titolarità e area territoriale 

Distribuzione per titolarità Distribuzione per area territoriale  

(Tutti i Complessi) 
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Grafico 3.2 – % Composizione e area territoriale dei Complessi monumentali

 

 

Quale ruolo svolge nell’ambito del Complesso monumentale?  

Le rilevazioni effettuate, volte alla delineazione delle caratteristiche generali dei Complessi 

monumentali (da ora innanzi, Complessi) sono state indirizzate a quelle figure professionali 

che nell’ambito dell’organizzazione del Complesso, ricoprono “ruoli direttivi”. I soggetti che 

hanno partecipato all’intervista, sono Responsabili e/o Dirigenti di un’altra area 

organizzativa (39%), Direttori (38% degli intervistati) e Responsabili e/o Dirigenti di 

un’area amministrativa (23%). Indagando la categoria di Responsabili e/o Dirigenti di 

un’altra area organizzativa, essi ricoprono ruoli molto eterogenei tra loro. Hanno, Infatti, 

partecipato all’intervista Presidenti o Responsabili di Associazioni/Cooperative, figure 

ecclesiastiche, funzionari amministrativi, coordinatori museali e Responsabili di servizi di 

varia natura. Si segnala che un solo soggetto intervistato non ha specificato il suo ruolo 

all’interno del Complesso nel quale opera. Si specifica che, ove a partecipare all’intervista 

sono stati i Direttori, questi sono per il 54% dirigenti di un Complesso monumentale di 

titolarità del MiBACT.  

Grafico 3.3 – % Ruolo svolto dal soggetto intervistato nell’ambito del Complesso 

 

 

Quali dei seguenti servizi del Complesso monumentale sono stati dati in gestione o in 

concessione a soggetti terzi (imprese, cooperative, ecc)? 

I Complessi che hanno affermato di affidare uno o più dei servizi indicati in concessione o 

gestione a terzi sono il 53% del campione totale. In particolare, coloro che utilizzano questa 

Enti ecclesiastici Enti locali Fondazione e altri 

enti no profit

Mibact Università

Centro 26% 38% 8% 34% 0%

Isole 7% 13% 23% 5% 0%

Nord est 7% 25% 15% 13% 100%

Nord ovest 19% 17% 38% 18% 0%

Sud 41% 8% 15% 29% 0%
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modalità hanno dichiarato che i principali servizi gestiti da soggetti terzi sono principalmente 

quelli relativi alla biglietteria (26%), alle visite guidate (25%), alla didattica (20%), 

all’organizzazione di mostre e/o eventi temporanee (17%) e in percentuali minori ad altri 

servizi come i book shop, la vigilanza, l’audioguida ecc. Guardando alla titolarità dei 

Complessi che hanno indicato uno o più servizi dati in concessione, evidenziamo che, per il 

52% sono di titolarità degli Enti locali, per il 26% del MiBACT e per l’11% rispettivamente 

degli Enti ecclesiastici e delle Fondazioni e altri enti no profit. 

Grafico 3.4 – % Servizi esternalizzati in gestione o concessione a soggetti terzi  

 

 

A quante unità ammonta il personale del Complesso monumentale, per ciascuna delle 

seguenti categorie contrattuali? 

In merito alla domanda di specificare quanto del proprio personale appartiene alla categoria 

di contratto subordinato (assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato) o di 

collaboratori e/o consulenti esterni (esclusi volontari, tirocinanti, ecc) i Complessi 

intervistati hanno dichiarato di avere principalmente personale assunto con contratto a 

tempo determinato o indeterminato. Infatti, il 62% di tutti i Complessi risponde di avere 0 

unità di personale appartenente alla categoria di collaboratori e/o consulenti esterni. 

Guardando alla titolarità dei soggetti che non hanno alcun collaboratore/consulente esterno 

si segnala che sono rispettivamente il 20% dei Complessi appartenenti ad Enti locali e al 

MiBACT, il 17% ad Enti ecclesiastici, il 4% a Fondazioni e altri enti no profit, e per il 2% alle 

Università. Osservando la dimensione dei Complessi sulla base delle unità di personale 

subordinato che compongono ciascuna struttura, possiamo evidenziare che il 49% del 

campione ha una dimensione medio piccola (da 1 a 10 unità di personale) e in questa stessa 

categoria si trova il numero maggiore di consulenti/collaboratori esterni. Solo il 3% del 

campione ha più di 50 unità di personale. Se poi guardiamo alla dimensione globale dei 

Complessi, senza distinguere tra personale subordinato e consulenti/collaboratori esterni, 

confermiamo che la maggioranza del campione in esame ha una dimensione piuttosto 

ridotta e che solo il 3% del campione ha più di 50 unità di personale. Anche diminuendo la 
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classe di ampiezza constatiamo che una piccola percentuale di Complessi ha un numero di 

personale consistente. Infatti, solo il 5% del campione totale ha più di 21 unità di personale 

(il 57% di titolarità del MiBACT). 

Grafico 3.5 – Categorie contrattuali del personale e ampiezza dei Complessi monumentali 

% Unità di personale subordinato e 

consulenti/collaboratori esterni 

% Personale per classi di ampiezza (personale 

subordinato + collaboratori consulenti esterni) 

  

3.2 I ruoli “direttivi”: dotazione attuale e relativa valutazione 

All’interno del Complesso monumentale sono presenti (in qualità di personale subordinato 

e/o di consulenti esterni) le seguenti professionalità? 

È stato chiesto ai Complessi monumentali oggetto di questa analisi di specificare la 

sussistenza nelle loro strutture di alcune figure professionali con caratteristiche direttive nel 

proprio assetto organizzativo. Per ciascuna di queste figure professionali è stata indagata la 

modalità con la quale operano all’interno del Complesso monumentale di riferimento. Per 

quanto riguarda la titolarità dei Complessi si segnala che le figure professionali indagate 

sono principalmente presenti nei Complessi appartenenti al MiBACT e agli Enti locali e che 

le aree territoriali maggiormente coinvolte sono quelle del centro e del nord ovest. Al 

contrario, le zone dove nei Complessi monumentali sono meno presenti le figure 

professionali in esame sono il sud Italia e le Isole.  

Il Curatore è presente nel 39% dei Complessi intervistati. Ove presente, tale mansione è 

ricoperta nel 52% dei casi da una figura che svolge anche altri ruoli all’interno della struttura, 

nel 33% da una figura professionale condivisa con altre istituzioni e nel 15% da una figura 

professionale che svolge esclusivamente questa mansione. Il Registrar è presente nel 15% 

dei Complessi intervistati. Il 70% di coloro che dispongono di tale professionalità dichiarano 

che questa figura svolge anche altre mansioni all’interno del Complesso. Il Responsabile dei 
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servizi educativi è presente nel 42% dei Complessi. Ove presente, nel 70% dei casi tale 

ruolo è ricoperto da una figura che svolge anche altre mansioni. Il Responsabile delle 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, è presente nel 49% delle strutture 

intervistate. Considerando solamente i Complessi che hanno risposto affermativamente, 

vediamo che tale mansione nel 52% dei casi è ricoperta da una figura che svolge anche altri 

ruoli all’interno della struttura, nel 38% da una figura condivisa con altre istituzioni e nel 9% 

da una figura che non svolge altre mansioni. Il Responsabile dei servizi al pubblico è 

presente nel 39% dei Complessi. Ove presente, tale figura professionale, osserviamo che nel 

71% dei casi tale ruolo è ricoperto da una figura che svolge anche altre mansioni all’interno 

del Complesso. Il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie 

è presente nel 57% dei Complessi intervistati. Entrando nel dettaglio di coloro che hanno 

questa figura professionale, vediamo che, nel 49% dei casi tale ruolo è ricoperto da una 

figura che svolge anche altre mansioni, nel 37% da una figura condivisa con altre istituzioni e 

nel 14% dei casi il ruolo è ricoperto da una figura che non svolge altre mansioni all’interno 

del Complesso.  

Grafico 3.6 – All’interno del Complesso monumentale sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o 

di consulenti esterni) le seguenti professionalità? 

Distribuzione per figure professionali esistenti Distribuzione figure professionali per titolarità 

  

 

Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono 

altri ruoli di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in un Complesso 

monumentale? 

Al fine di determinare l’esigenza di nuovo personale all’interno dei Complessi monumentali 

intervistati, il 41% ha rappresentato come, in aggiunta alle figure professionali indicate alla 

domanda precedente, sarebbe necessaria la presenza di altri ruoli di livello “direttivo” per 

garantire la migliore funzionalità di un Complesso. Indagando tali professionalità aggiuntive 

evidenziamo che per i Complessi intervistati non dovrebbero mancare le figure di 

responsabili alla logistica, direttori, responsabili della sicurezza, e della comunicazione. 

L’analisi delle risposte, a fronte del ruolo ricoperto dal soggetto intervistato, consente di 
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intestare ai Direttori la riflessione afferente agli incarichi direttivi che sarebbe necessario 

fossero presenti nei rispettivi Istituti. A dare, infatti, risposta affermativa a questa domanda 

sono stati il 54% dei Direttori, il 37% di Responsabile/Dirigente di altra area e il 30% di 

Responsabile/Dirigente area Amministrazione / Risorse Umane. Alla richiesta di specificare 

gli ulteriori ruoli di livello direttivo che non dovrebbero mancare, i Direttori hanno dato 

risposte, invero, eterogenee. È stato possibile identificare solamente due ruoli indicati più 

volte: quello di Responsabile alla vigilanza e di Responsabile della comunicazione. La 

conclusione che si potrebbe trarre è che, nonostante i Direttori siano maggiormente 

consapevoli delle criticità organizzative degli Istituti entro cui operano, questi, non sempre, 

sono in grado di definire i reali bisogno circa i ruoli direttivi ritenuti indispensabili per un 

miglior assetto organizzativo delle strutture di riferimento.  

Figura 3.7 – % di Complessi che ritengono ci siano ulteriori ruoli che non dovrebbero mancare in un 

Complesso e principali professionalità indicate 

Ci sono altri ruoli “direttivi “che a Suo avviso non 

dovrebbero mancare? 

Principali professionalità indicate 

 

 

 

Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” 

all’interno del suo Complesso monumentale? 

Coloro che precedentemente hanno affermato di avere nei propri Complessi le figure 

professionali oggetto di questa indagine, nella seguente domanda sono stati chiamati a 

specificarne il titolo di studio. Complessivamente, le figure professionali che detengono un 

grado di istruzione superiore alla laurea (scuola di specializzazione, dottorato, master di I o II 

livello) sono il Curatore, il Responsabile dei servizi educativi e il Responsabile delle pubbliche 

relazioni. È indicativo segnalare che per ciascuna figura professionale alcuni Complessi 

hanno del personale che detiene solamente il diploma. In particolare, le figure professionali 

più coinvolte in questa categoria sono quelle del Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie e il Responsabile dei servizi al pubblico.  

Per quanto riguarda la figura di Curatore, i soggetti intervistati (39% di tutto il campione) 

affermano che tale figura ha solamente una laurea (46%), il 23% anche una scuola di 
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specializzazione, il 19% un dottorato e il 10% anche un master di I o II livello. I Complessi che 

hanno la figura del Registrar (15%), dichiarano che nel 56% dei casi questa figura ha 

solamente una laurea e che nel 30% è stato acquisito anche un dottorato (30%). Il 

Responsabile dei servizi educativi (presente nel 42% di tutti i Complessi) ha solamente la 

laurea (66%) e nel 20% dei casi anche la scuola di specializzazione. Solo il 2% dei Complessi 

che hanno il responsabile dei servizi educativi indicano come titolo di studio un Master di I o 

II livello. La figura del Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing 

e fundraising (presente nel 49%) nel 68% dei Complessi, ha solamente una laurea, la scuola 

di specializzazione (9%), un dottorato (11%) e un master di I o II livello (5%). I Complessi che 

hanno il Responsabile dei servizi al pubblico (39%), dichiarano che tale figura 

professionale ha solamente una laurea (63%), la specializzazione e un dottorato 

(rispettivamente il 10%) e un master di I o II livello (2%). Infine, il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie (presente nel 57% dei Complessi) ha 

solamente una laurea (66%), la scuola di specializzazione (7%), un dottorato (5%) e un 

master di I o II livello (3%).  

Grafico 3.8 – % Titolo di studio del personale che ricopre i ruoli “direttivi” in esame 

 

 

A suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nel Complesso monumentale? 

In merito alle figure professionali indagate nella suddetta intervista è stato chiesto ai 

Complessi monumentali di valutare le competenze disciplinari e comportamentali 

dell’attuale personale nei confronti delle mansioni loro assegnate. Complessivamente, per 

ciascuna figura professionale indagata i Complessi monumentali intervistati ritengono che le 

competenze del proprio personale siano decisamente adeguate rispetto alle mansioni 

svolte. Si segnala che per la seguente domanda un numero piuttosto elevato di Complessi 

non ha risposto alla domanda in questione. Quanto alle risposte negative (competenze non 

adeguate o scarsamente adeguate) sembra importante segnalare come a rispondere in tal 

senso è stato il 4% del campione intervistato; soltanto cinque Complessi hanno evidenziato 

alcune criticità nei riguardi di una o più figure professionali presenti. Da quanto appena 

detto, si possono trarre alcune riflessioni: ì) le criticità indicate sono tutte in capo a 

Complessi di titolarità del MiBACT; ii) i Complessi in esame sono collocati al sud (40%), al 

Diploma Laurea Scuola di 

specializzazione

Dottorato Master di I o II 

livello

Curatore 8% 46% 23% 19% 10%

Règistrar 5% 55% 5% 30% 5%

Resp. servizi educativi 11% 66% 20% 11% 2%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 9% 68% 9% 11% 5%

Resp. dei servizi al pubblico 19% 63% 10% 10% 2%

Resp procedure amministrative ed economico finanziarie 22% 66% 7% 5% 3%
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centro (20%) e a nord ovest (40%); iii) i Complessi che, a differenza di altri, hanno segnalato 

criticità per più figure professionali, lasciando così intendere che vi sia un problema più 

strutturale, sono due e si trovano rispettivamente in Campania e nelle Marche. Infine, da tale 

analisi emerge che per questi cinque Complessi a partecipare all’intervista sono stati i 

rispettivi Direttori. Questo dato appare, ragionevolmente, confermare l’assunto, di cui è già 

cenno nell’indagine, secondo il quale ove all’intervista abbiano dato seguito i Direttori degli 

Istituti, è da attendersi una maggiore attendibilità alle risposte da essi fornite, in termini di 

maggiore consapevolezza anche dei profili di criticità afferenti alle strutture organizzative di 

cui sono responsabili. 

Tabella 3.9 – % Livelli di valutazione delle competenze disciplinari e comportamentali del personale  

 

3.3 I ruoli “direttivi”: fabbisogni dell’organizzazione 

Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento 

reputa necessarie per il Suo Complesso monumentale? 

Al fine di determinare i fabbisogni dell’organizzazione è stato chiesto a ciascun Complesso 

di indicare per ogni professionalità l’azione di rafforzamento più idonea a un miglioramento 

generale della struttura. Seppure sia generalizzata l’opinione per cui i suddetti ruoli non 

necessitano di alcun tipo di rafforzamento, è al tempo stesso evidente come per ciascuna 

professionalità si senta l’esigenza di assumere nuovo personale e formare/o riqualificare 

il personale esistente. Con percentuali minori, tutte inferiori al 10%, è stata indicata 

l’opzione di stabilizzare il personale esistente con una diversa forma contrattuale, 

lasciando intendere che non necessariamente l’applicazione di nuove forme contrattuali 

potrebbe portare a un rafforzamento dei ruoli direttivi esaminati. Indagando i soggetti che 

hanno selezionato l’opzione di “assumere nuovo personale” possiamo constatare che si 

tratta principalmente dei Complessi appartenenti al MiBACT e agli Enti locali. In particolare, i 

Complessi con titolarità del MiBACT hanno indicato l’opzione di “assumere nuovo 

particolare” principalmente per le figure di Responsabile della comunicazione e 

Responsabile dei servizi educativi. Le figure che invece, a detta dei Complessi con titolarità 

degli Enti locali, necessiterebbero nuove politiche di assunzione sono quelle del Registrar e 

del Curatore. Le aree territoriali più coinvolte nella necessità di “assumere nuovo personale” 

Per niente 

adeguate

Poco 

adeguate

Abbastanza 

adeguate

Decisament

e adeguate

NR

Curatore 2% 4% 25% 52% 17%

Règistrar 0% 0% 25% 40% 35%

Resp. servizi educativi 2% 2% 27% 54% 16%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 2% 2% 34% 42% 22%

Resp. dei servizi al pubblico 0% 0% 37% 44% 19%

Resp procedure amministrative ed economico finanziarie 1% 3% 32% 45% 20%
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sono principalmente quelle del sud e del centro Italia. Quanto all’opzione “Formare e/o 

riqualificare nuovo personale”, invece, si evidenzia che è stata indicata principalmente dai 

Complessi di titolarità degli Enti locali e che le figure professionali per cui sono i Complessi 

di titolarità del MiBACT a ritenere necessarie azioni di formazione o riqualificazione sono 

quelle del Curatore, del Responsabile delle procedure amministrative e del Responsabile dei 

servizi al pubblico. Verificando le risposte, a fronte del ruolo del soggetto intervistato, si 

conferma che nel caso in cui a rispondere siano stati i Direttori, l’opinione comune è che non 

sia necessaria nessuna azione di rafforzamento. Una lieve inversione di tendenza risulta 

esserci solo per la figura del Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing ecc, per la quale un soggetto in più ritiene che l’azione migliore sarebbe quella di 

assumere nuovo personale. Tale preferenza però scompare nell’analisi complessiva, in 

quanto, le ulteriori figure che hanno partecipato all’intervista (Responsabili di altra area e 

Responsabile/Dirigente area Amministrazione / Risorse Umane), sono ampiamente 

d’accordo che non è necessaria alcuna azione di rafforzamento.  

Tabella 3.10 – % Azioni di rafforzamento necessarie per i Complessi monumentali 

 

3.3.1 Assunzione di nuovo personale 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Complesso monumentale, 

ritiene sia difficile reperire figure professionali adeguate? 

Ai Complessi monumentali che alla domanda (Pensando a ognuno dei seguenti ruoli 

“direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento reputa necessarie per il Suo 

Complesso monumentale?) avevano dichiarato di avvertire l’esigenza di assumere nuovo 

personale, è stato chiesto di specificare se, qualora avessero la possibilità di assumere 

nuove figure, troverebbero difficoltà nel reperire adeguate figure professionali. A tale 

domanda, posta per ciascuna figura professionale indagata, più del 60% degli intervistati ha 

risposto in senso negativo. Le figure professionali che si ritengono più difficili da reperire 

sono quelle del Curatore (36%) e del Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie (33%). 

 

Assumere nuovo 

personale

Formare e/o 

riqualificare personale 

esistente

Stabilizzare il 

personale esistente 

con una diversa forma 

contrattuale

Il ruolo non necessità 

di alcuna azione di 

rafforzamento

NR

Curatore 27% 10% 3% 56% 4%

Règistrar 16% 7% 3% 68% 7%

Resp. servizi educativi 23% 10% 9% 56% 3%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 29% 11% 5% 53% 1%

Resp. dei servizi al pubblico 24% 13% 7% 56% 0%

Resp procedure amministrative ed economico finanziarie 20% 12% 5% 62% 1%
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Tabella 3.11 – % Risposte alla domanda “Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale ritiene sia 

difficile reperire figure professionali adeguate? 

 

 

Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali 

adeguate? 

Ai Complessi che avevano affermato che, qualora potessero assumere nuove 

professionalità, troverebbero difficoltà nel reperirle, è stato chiesto di specificare il motivo. 

La ragione principale per la quale sarebbe difficile reperire un Curatore risulta essere 

principalmente legata alla assenza di percorsi di studio che formano professionalità 

adeguate a questo ruolo (38%). Risulta difficile reperire un Registrar in quanto, il 40% degli 

intervistati ritiene che le loro strutture non sono dotate delle risorse finanziarie per reperire 

tali figure. I Complessi che avevano ritenuto difficile reperire figure adeguate al ruolo di 

Responsabile dei servizi educativi (27%) ritengono che la ragione sia da rinvenire alle 

inadeguate procedure di selezione di ciascun Complesso. Le difficoltà nel reperire il 

Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising sono da 

rimandare invece ai percorsi di studio inadatti (36%), alle procedure di selezione inadeguate 

e all’assenza di risorse finanziare necessarie per il reperimento di professionalità adeguate 

(rispettivamente il 27%). I Complessi che avevano ritenuto difficile il reperimento del 

Responsabile dei servizi al pubblico rispondono che le ragioni sono relative all’assenza di 

corsi di studio (44%) e alle procedure di selezione inadatte del Complesso (22%). Infine, le 

difficoltà per il reperimento del Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie, sono principalmente legate all’assenza di percorsi di studio (33%). Guardando 

alla titolarità dei soggetti intervistati verifichiamo che in merito ai Complessi appartenenti 

agli Enti ecclesiastici, per ciascuna figura professionale, l’unica criticità risiede nei percorsi 

di studio inadeguati alla formazione di professionalità idonee. Invece, per quanto riguarda i 

Complessi appartenenti al MiBACT, si riporta che per le figure di Responsabile delle 

pubbliche relazioni e comunicazione e per il Responsabile delle procedure amministrative la 

criticità principale è inerente alle procedure di selezione che il Complesso deve adottare. Per 
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la figura di Responsabile dei servizi educativi invece, i Complessi intervistati di titolarità del 

MiBACT ritengono che la criticità risieda nell’assenza di risorse finanziarie adeguate al 

reperimento di figure professionali idonee al ruolo.  

Tabella 3.12 – % Motivazioni per cui è difficile reperire figure professionali adeguate 

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche 

reputa sarebbe preferibile che tale persona possedesse? 

I Complessi monumentali sono stati chiamati a identificare le caratteristiche che dovrebbero 

avere le persone, qualora avessero la possibilità di assumere nuovo personale. Per ciascuna 

figura professionale che l’intervista ha indagato, i soggetti interessati hanno indicato come 

prima scelta la possibilità di assumere personale con un titolo di studio coerente e con 

esperienza pregressa in ruoli analoghi. In particolare, questa opzione è indispensabile per 

le figure del Responsabile dei servizi educativi (opzione indicata dal 80% degli intervistati) e 

per il Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising (74%). 

Come seconda opzione i Complessi ritengono che una caratteristica importante che i nuovi 

assunti dovrebbero avere sia quella di avere un titolo di studio coerente, seppure con 

scarsa esperienza pregressa in ruoli analoghi. Infine, l’ultima opzione selezionata dagli 

intervistati è che i nuovi assunti abbiano un titolo di studio anche non coerente, purché si 

abbiano esperienza pregressa in ruoli analoghi. La conclusione che si può trarre da tale 

analisi, appurato come sia del tutto da privilegiare un assetto in cui i nuovi assunti siano in 

possesso sia di un titolo di studio adeguato che di esperienza specifica nel settore di 

interesse, è come sia, comunque, da privilegiare il soggetto che abbia un titolo di studio 

idoneo al ruolo da ricoprire, sebbene non vanti esperienze pregresse. In buona sostanza si 

ritiene che il curriculum di studi possa sopperire all’esperienza, nella misura in cui il nuovo 

assunto, in virtù del proprio bagaglio di conoscenze teoriche, potrà più agevolmente e 

meglio introdursi nel proprio settore di intervento. 

I percorsi di studio 

attualmente esistenti 

non formano 

professionalità 

adeguate a questo 

ruolo

Le procedure di 

selezione che deve 

adottare il Complesso 

non consentono di 

selezionare figure 

professioanali 

adeguate a questo 

ruolo

Il complesso non è 

dotato delle risorse 

finanziare necessarie 

per reperire figure 

professionali adeguate 

a questo ruolo

Vi sarebbero figure 

professioanali 

adeguate a questo 

ruolo ma tali figure 

preferiscono operare 

in altri settori/in altre 

organizzazioni museali

NR

Curatore 38% 23% 23% 8% 8%

Règistrar 20% 20% 40% 20% 0%

Resp. servizi educativi 25% 50% 13% 13% 0%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 36% 27% 27% 9% 0%

Resp. dei servizi al pubblico 44% 22% 11% 11% 11%

Resp procedure amministrative ed economico finanziarie 33% 22% 22% 22% 0%
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Grafico 3.13 – % Caratteristiche che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

disciplinari sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse? 

Per la delineazione delle competenze disciplinari che l’ipotetico nuovo personale dovrebbe 

avere, i Complessi sono stati chiamati a selezionare una o più opzioni inerenti a delle 

competenze specialistiche. In ordine di classifica, le competenze ritenute maggiormente 

necessarie (a prescindere dalla figura professionale), sono quelle coerenti con la tipologia di 

patrimonio custodito, le competenze informatico digitali, le competenze logistico 

organizzative ed infine quelle economico giuridiche. In particolare, le competenze 

economico giuridiche rivestono una particolare importanza per il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie (opzione selezionata dal 78% degli 

intervistati) e per il Registrar (43%). Le competenze di comunicazione e marketing sono 

necessarie principalmente per il Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising (opzione selezionata dal 85% degli intervistati), per il Responsabile 

dei servizi educativi (53%) e per il Registrar (50%). Le competenze informatico digitali 

dovrebbero essere possedute principalmente dal Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising (opzione selezionata dal 67% degli intervistati) ma 

anche dal Registrar e dal Responsabile dei servizi educativi (opzione selezionata 

rispettivamente dal 57% degli intervistati). Le competenze logistico organizzative 

dovrebbero appartenere principalmente al Registrar (opzione indicata dal 67% degli 

intervistati), al Responsabile dei servizi al pubblico (63%) e al Curatore (56%).  

Guardando alle risposte indicate dai Complessi di titolarità degli Enti locali e del MiBACT, 

confermiamo l’andamento generale secondo cui per ciascuna figura professionale la prima 

competenze necessaria è quella attinente alla materia di cui si tratta e che a questa sarebbe 

preferibile aggiungere competenze più trasversali.  
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Grafico 3.14 – % Competenze disciplinari che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

comportamentali (soft skill) sarebbe assolutamente necessario che tale personale 

possedesse? 

Per le figure professionali oggetto di questo esame, si osserva che la “soft skill” che i 

Complessi monumentali intervistati ritengono maggiormente necessaria è quella di sapere 

gestire le complessità. In particolare, le figure professionali che dovrebbero avere questa 

caratteristica sono il Responsabile delle procedure amministrative (56%) e il Curatore (50%). 

Un’altra competenza indispensabile per molti dei Complessi intervistati è quella relazionale, 

infatti, sapere interagire con gli altri risulta essere una delle competenze comportamentali 

particolarmente necessaria al ruolo di Responsabile dei servizi al pubblico (56%) e del 

Responsabile dei servizi educativi (40%). Le competenze ideative (saper elaborare e ordinare 

le idee) sono altresì importanti principalmente per i ruoli di Curatore (19%) e per il 

Responsabile delle pubbliche relazioni, marketing, fundraising (13%). Infine, una ulteriore 

competenza comportamentale indagata è quella realizzativa (saper mettere in pratica i 

compiti assegnati), la quale risulta importante per tutte le figure professionali tranne che per 

quella del Responsabile dei servizi al pubblico. Avuto soltanto riguardo ai Complessi 

monumentali verso i quali hanno risposto i rispettivi Direttori, è possibile definire, per 

ciascuna figura professionale, la soft skill ritenuta assolutamente necessaria, nel 

presupposto che il riscontro dei Direttori possa garantire una maggiore consapevolezza di 

quelle che sono le competenze comportamentali indispensabili.  

Da questa analisi è emerso che: per il Curatore è indispensabile saper elaborare e ordinare 

idee; per il Registrar è importante saper gestire le complessità; per il Responsabile dei servizi 

educativi, per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione ecc e per il Responsabile 

dei servizi al pubblico è fondamentale saper interagire con i propri interlocutori; per il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie è indispensabile 

saper gestire le complessità di natura amministrativa e di gestione delle risorse. 

  

Competenze 

specialistiche coerenti 

con la tipologia di 

patrimonio custodito

Competenze 

economico-giuridiche

Competenze di 

comunicazione e 

marketing

Competenze 

informatico-digitali

Competenze logistiche 

e organizzative

Curatore 97% 42% 50% 56% 56%

Règistrar 76% 43% 29% 57% 67%

Resp. servizi educativi 90% 23% 53% 57% 53%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 64% 31% 85% 67% 44%

Resp. dei servizi al pubblico 63% 38% 47% 50% 63%

Resp procedure amministrative ed economico finanziarie 37% 78% 26% 52% 22%
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Grafico 3.15 – % Competenze comportamentali che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere 

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più 

efficace selezionarlo? 

Se avessero la possibilità di assumere nuovo personale gli intervistati sono stati chiamati a 

indicare la modalità di selezione, per ciascuna figura professionale, con la quale riterrebbero 

più efficace selezionarlo. La modalità del concorso pubblico è stata indicata come 

principale per le figure di Registrar (57%), Responsabile dei servizi educativi (53%) e 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (56%). Per le figure 

di Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione e per il Responsabile dei servizi al 

pubblico, la modalità di selezione preferibile è quella di una selezione indetta e gestita 

direttamente dal Complesso monumentale. Si segnala che le presenti modalità risultano 

essere ugualmente efficaci per quanto riguarda la figura del Curatore.  

Grafico 3.16 – % Modalità di assunzione maggiormente efficace 
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Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo? 

I Complessi intervistati sono d’accordo che la tipologia di contrattualizzazione più efficace 

per l’assunzione di nuovo personale sarebbe quella del contratto subordinato. È altresì 

evidente che con una percentuale poco più bassa i Complessi monumentali hanno risposto 

che una modalità altrettanto efficace sarebbe quella dell’incarico di collaborazione 

temporaneo di natura non subordinata (in particolare per le figure di Responsabile delle 

pubbliche relazioni, comunicazione e Responsabile dei servizi al pubblico). Si segnala che 

per ciascuna figura professionale un soggetto non ha dato una risposta pertinente e che tale 

opzione è stata indicata come una “Non risposta”.  

Grafico 3.17 – % Modalità di contrattualizzazione maggiormente efficace  

 

3.3.2 Formazione del personale esistente 

Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Complesso monumentale che oggi svolge ruoli direttivi? 

Nella presente domanda, i Complessi sono stati chiamati a identificare uno o più ambiti 

generali per i quali riterrebbero opportuno promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale esistente. L’ambito maggiormente selezionato dagli intervistati 

è quello inerente al marketing, comunicazione e fundraising (43%).Ulteriori ambiti che i 

Complessi ritengono necessario rafforzare sono quelli inerenti agli aspetti 

dell’amministrazione, risorse umane, contabilità (30%), della digitalizzazione, della ricerca, 

cura/conservazione e restauro del patrimonio (23%) e dei servizi al pubblico (22%). 

Guardando alla tipologia dei soggetti che hanno indicato ciascun ambito si possono 

estrapolare alcune informazioni circa il fabbisogno dei Complessi monumentali in esame. 

Per i Complessi di titolarità degli Enti ecclesiastici il principale ambito per cui si ritiene 
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necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione è quello della Ricerca, 

cura/conservazione del patrimonio. Per i Complessi degli Enti locali gli ambiti maggiormente 

indicati sono quelli relativi alla logistica e alla digitalizzazione. Per i Complessi appartenenti a 

Fondazioni e altri Enti no profit il primo ambito per cui sarebbe necessario promuovere 

azioni di formazione o riqualificazione è quello della digitalizzazione. Per i Complessi del 

MiBACT invece l’ambito maggiormente indicato è quello dell’amministrazione e gestione 

delle risorse umane. Infine, per i Complessi appartenenti alle università l’ambito da rafforzare 

è quello inerente al marketing e alla comunicazione. Se volessimo ipotizzare l’assunto 

secondo il quale ove all’intervista abbiano dato seguito i Direttori degli Istituti, è da 

attendersi una maggiore attendibilità alle risposte da essi fornite, dovremmo modificare 

alcuni dei principali ambiti per i quali si ritiene necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione, ponendo, maggiore accento, oltre che agli ambiti di marketing e di 

amministrazione (altrettanto significativi anche per i Direttori), alla ricerca, cura, 

conservazione del patrimonio, ai servizi al pubblico, e a seguire ai servizi didattici/educativi, 

alla digitalizzazione e in ultimo all’ambito della logistica.  

Grafico 3.18 – % Ambiti per cui si ritiene necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione 

 

 

Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di 

formazione o riqualificazione del personale del Complesso monumentale che oggi svolge 

ruoli direttivi? 

In questa domanda sono stati indicati alcuni temi specifici per i quali si ritiene prioritario 

promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale del Complesso che oggi 

svolge ruoli direttivi. Nel merito di tale domanda si è provato a categorizzare gli ambiti 

maggiormente indicati e nonostante le numerose “non risposta” è stato possibile indicarne 

alcuni. Il primo ambito per il quale sarebbe necessario promuovere formazione e 
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riqualificazione è quello della comunicazione e del marketing (inclusa la conoscenza dei 

social network). Diversi Complessi hanno poi indicato la formazione, facendo riferimento a 

diversi ambiti come le lingue straniere, le pubbliche relazioni, la tutela e l’ambiente ecc. 

Infine, ulteriori ambiti che sono emersi sono quelli dell’amministrazione, della 

digitalizzazione, dell’accoglienza e della sicurezza.  

 

Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Complesso monumentale? 

Nella seguente domanda i Complessi monumentali che avevano identificato come azione di 

rafforzamento necessaria per la propria struttura quella di “Formare e/o riqualificare il 

personale esistente” sono stati chiamati ad indicare le competenze disciplinari per le quali 

si ritiene maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del 

personale attuale. Per quanto riguarda la figura del Curatore le competenze che si ritiene 

più necessario promuovere sono quelle logistico organizzative (opzione selezionata dall’62% 

degli intervistati), quelle specialistiche coerenti con la tipologia di patrimonio custodito 

(38%), quelle di comunicazione e marketing (23%) e rispettivamente il 15% degli intervistati 

ha indicato le competenze economico giuridiche e informatico digitali. Per quanto riguarda 

la figura di Registrar le competenze maggiormente indicate sono quelle logistico 

organizzative (56%) e quelle specialistiche inerenti con la tipologia di patrimonio conservato 

(44%). Per la figura di Responsabile dei servizi educativi si ritiene necessario promuovere 

competenze inerenti alla tipologia di patrimonio custodito e competenze informatico-digitali 

(opzioni selezionate rispettivamente dal 62% degli intervistati). Per il Responsabile delle 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising si ritiene maggiormente 

necessario promuovere competenze di comunicazione e marketing (80%), competenze 

informatico digitali, logistico organizzative ed inerenti alla tipologia di patrimonio custodito 

(opzioni selezionate rispettivamente dal 40% degli intervistati). Per il Responsabile dei 

servizi al pubblico le competenze maggiormente necessarie da promuovere sono quelle 

logistico organizzative (71%), le competenze specialistiche inerenti con la tipologia di 

patrimonio conservato (53%) e quelle informatico digitali (47%). Per la figura di 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie le competenze 

disciplinari che necessitano di essere maggiormente rafforzate, sono quelle logistico- 

organizzative ed economico giuridiche (opzioni selezionate rispettivamente dal 56% degli 

intervistati), le competenze informatico digitali (38%) e quelle specialistiche inerenti con la 

tipologia di patrimonio conservato e di comunicazione e marketing (selezionate 

rispettivamente dal 31% degli intervistati). In merito alle risposte dei Complessi di titolarità 

degli Enti locali e del MiBACT è possibile evidenziare che in aggiunta alle competenze 
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specialistiche, coerenti con la tipologia di patrimonio conservato e a quelle in linea con la 

materia di cui si tratta, gli Enti locali hanno evidenziato l’importanza delle competenze 

trasversali principalmente per le figura di Responsabile delle pubbliche relazioni mentre i 

Complessi di titolarità del MiBACT le hanno segnalate soprattutto per le figure di Curatore e 

Responsabile delle procedure amministrative. Per le altre figure professionali indagate non è 

possibile determinare una maggiore propensione alla segnalazione di specifiche 

competenze comportamentali in quanto sia i Complessi di titolarità degli Enti locali, sia quelli 

del MiBACT sono in larga parte concordi nell’assegnazione delle risposte.  

Grafico 3.19 – % Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Complesso monumentale? 

 

 

Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale del Complesso monumentale? 

Nella seguente domanda i Complessi che avevano indicato come azione di rafforzamento 

necessaria alla propria struttura quella di “Formare e/o riqualificare il personale esistente” 

sono stati chiamati ad indicare le finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario 

promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale. Per tutte le figure 

professionali indagate, gli intervistati hanno delineato come prima finalità quella di allargare 

il campo di competenze per assegnare la figura incaricata a mansioni e funzioni 

organizzative più ampie. La seconda finalità, comunque ampiamente selezionata dagli 

intervistati è quella di arricchire le competenze specialistiche delle figure professionali, 

lasciandole nell’ambito delle proprie mansioni e funzioni organizzative.  

Competenze 

specialistiche 

coerenti con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito

Competenze 

economico-

giuridiche

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing

Competenze 

informatico-digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Curatore 38% 15% 23% 15% 62%

Règistrar 44% 0% 11% 11% 56%

Resp. servizi educativi 62% 23% 38% 62% 38%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 40% 27% 80% 40% 40%

Resp. dei servizi al pubblico 53% 18% 35% 47% 71%

Resp procedure amministrative ed economico finanziarie 31% 56% 31% 38% 56%
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Grafico 3.20 – % Finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione 

 

Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del 

personale attuale del Complesso monumentale? 

Anche nel caso della formazione/riqualificazione, sono state analizzate le competenze 

comportamentali sulle quali gli intervistati ritengono sia più urgente intervenire. Le 

competenze di gestione delle complessità (capacità di problem solving) sono largamente 

quelle su cui si ritiene prioritario intervenire, in particolare per la figura del Responsabile 

delle procedure amministrative ed economico finanziarie (69%) e del Responsabile dei 

servizi educativi (54%). Un’altra competenza su cui intervenire, è quella relazionale (saper 

interagire con gli altri), in particolare per la figura del Responsabile dei servizi al pubblico 

(35%) e del Responsabile delle pubbliche relazioni (40%). Inoltre, andrebbero sviluppate le 

competenze realizzative (saper mettere in pratica i compiti assegnati), principalmente per il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (19%) e le 

competenze ideative (saper elaborare e ordinare le idee) per le figure di Registrar (56%), 

Curatore (46%) e Responsabile dei servizi educativi (38%). Indagando le risposte fornite dai 

Direttori si conferma il dato secondo cui la soft skill indispensabile, comune a tutte le figure 

professionali, è quella di saper gestire le complessità e che solo per il Responsabile dei 

servizi al pubblico è più importante saper mettere in pratica i compiti assegnati (competenza 

realizzativa). 
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Grafico 3.21 – % Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Complesso monumentale? 
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\\\\  4. Biblioteche 

4.1 Soggetti intervistati e caratteristiche generali dell’organizzazione 

L’intervista, focalizzata sulle figure professionali che compongono l’organizzazione di una 

Biblioteca, ha coinvolto 134 strutture presenti su tutto il territorio italiano. In merito alla 

tipologia di composizione del campione, questo è composto per il 34% da Biblioteche 

MiBACT, per il 28% da Biblioteche di fondazioni o di altri enti no profit, per il 32% da 

Biblioteche di enti locali (comuni), e infine per 6% da Biblioteche provinciali. Le aree 

territoriali maggiormente coinvolte dalla presenza di Biblioteche sono il Nord Est (26%), il 

Centro Italia (25%) e il Nord Ovest (22%). In percentuale minore si trovano invece le regioni 

del Sud (19%) e delle Isole (8%). Verificando la divisione territoriale delle diverse tipologie di 

Biblioteche possiamo fare alcune considerazioni: 

• Nel Nord Ovest e nel Nord Est la maggioranza delle Biblioteche sono riferibili agli enti 

locali (comuni), ma vi è anche una buona presenza di Biblioteche di fondazioni e altri 

enti no profit. 

• Nel Centro Italia, nel Sud e nelle Isole la maggioranza delle Biblioteche sono riferibili al 

MiBACT. Nel Centro Italia sono presenti anche un buon numero di Biblioteche di 

fondazioni e altri enti no profit, nonché di enti locali (comuni). 

Figura 4.1 – % Distribuzione del campione per titolarità e area territoriale 

Distribuzione per titolarità Distribuzione per area territoriale 
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Figura 4.2 – % Composizione e area territoriale delle Biblioteche 

Distribuzione per tipologia Distribuzione per area territoriale 

 

Quale ruolo svolge nell’ambito della Biblioteca? 

Le interviste sono state svolte con l’obiettivo di delineare le caratteristiche generali che, 

nell’ambito dell’organizzazione di una Biblioteca, riguardano le professionalità con “ruoli 

direttivi”. I soggetti che hanno acconsentito a partecipare alle interviste sono per la 

maggioranza Direttori (45% degli intervistati), seguiti dai Responsabili e/o Dirigenti di 

un’altra area (38%) e infine dai Responsabili e/o Dirigenti di area 

amministrazione/risorse umane (17%). La seconda categoria menzionata si compone di 

varie figure molto differenti tra loro e con compiti dissimili all’interno dell’organizzazione di 

una Biblioteca10.  

Grafico 4.3 – % Ruolo svolto dal soggetto intervistato nell’ambito della Biblioteca 

 

Quali dei seguenti servizi della Biblioteca sono stati dati in gestione o in concessione a 

soggetti terzi (imprese, cooperative, ecc)? 

                                                           

10  Ad esempio Responsabile segreteria; Responsabile servizio bibliotecario, Responsabile archivio storico; Responsabile 

società esterna che gestisce la struttura; Vicedirettore; Direttore centro multilingue; Responsabile ufficio culturale; 

Responsabile sistemi bibliotecari. 



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

81

Le Biblioteche oggetto della ricerca, alla domanda relativa di specificare quali e quanti dei 

loro servizi sono stati dati in concessione a soggetti terzi, hanno risposto in misura 

percentuale maggiore (66%) di non aver alla data della rilevazione nessun servizio in 

concessione a terzi. Tra i servizi che le Biblioteche tendono a esternalizzare maggiormente, 

troviamo la vigilanza (13%), la catalogazione (13%), i servizi di consultazione e prestito (11%), 

i servizi di didattica (10%), i servizi di ristorazione/caffetteria (7%), le visite guidate (6%). 

L’analisi delle risposte date esclusivamente dalle Biblioteche del MiBACT e degli Enti locali 

ci mostra dei risultati leggermente diversi dai risultati generali dell’indagine. Infatti, nel caso 

delle Biblioteche degli Enti locali il 75% del totale dei servizi è dato in gestione o 

concessione a soggetti terzi, mentre nel caso delle Biblioteche MiBACT questa percentuale 

sale al 96%. Nel caso delle Biblioteche degli Enti locali i servizi maggiormente dati in 

gestione o concessione sono la biglietteria, il bookshop/editoria e la digitalizzazione, mentre 

nel caso delle Biblioteche MiBACT sono le visite guidate. 

Grafico 4.4 – % Servizi esternalizzati in gestione o concessione a soggetti terzi 

 

 

A quante unità ammonta il personale della Biblioteca, per ciascuna delle seguenti categorie 

contrattuali? 

La maggioranza delle Biblioteche coinvolte nella rilevazione dichiara di disporre di personale 

con contratto subordinato, assunto a tempo determinato o indeterminato, che lavora 

soprattutto nelle Biblioteche che hanno tra uno e dieci dipendenti (35%) e nelle Biblioteche 

che hanno tra 21 e 50 dipendenti (32%). L’utilizzo di collaboratori e/o consulenti esterni 

(esclusi volontari, tirocinanti, ecc), non presente dal 58% del totale delle Biblioteche, 

sembrerebbe riguardare le piccole Biblioteche che hanno tra uno e dieci dipendenti (20% 

del totale) e le Biblioteche che hanno più di 50 dipendenti (34%). Una parte delle Biblioteche 

dichiara di non avere personale con contratto di lavoro subordinato (13%). Se sommiamo le 

due categorie contrattuali considerate, la maggioranza dei lavoratori lavora nelle Biblioteche 

che hanno tra uno e dieci unità di personale (30%), seguono le Biblioteche che hanno tra 21 
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e 50 unità di personale e quelle con più di 50 (24%), infine quelle che hanno tra 11 e 20 unità 

di personale (14%). 

Grafico 4.5 – Categorie contrattuali e ampiezza delle Biblioteche  

% Unità personale subordinato e 

collaboratori/consulenti esterni 

% Personale per classi di ampiezza (personale 

subordinato + collaboratori/consulenti esterni) 

 

 

4.2 I ruoli “direttivi”: dotazione attuale e relativa valutazione 

All’interno della Biblioteca sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di 

consulenti esterni) le seguenti professionalità? 

L’analisi della composizione del personale direttivo ad oggi presente nelle Biblioteche 

italiane ha fatto emergere che la figura di Responsabile bibliotecario è presente nel 77% 

delle strutture, ma solo nel 10% dei casi tale figura è interna e si occupa esclusivamente di 

tale professione: infatti nella maggior parte dei casi (57%) si occupa anche di altre mansioni 

o tale figura è condivisa con altre biblioteche (10%). La figura di Responsabile delle attività 

di promozione della lettura e degli eventi temporanei è presente solamente nel 34% dei 

casi analizzati, e solo per il 3% si tratta di un ruolo unico e interno, mentre nel 23% dei casi 

ha anche altre mansioni e nell’8% dei casi è una figura condivisa con altre biblioteche. Il 

Responsabile dei servizi educativi è presente solamente nel 31% dei casi, di cui solo il 4% 

con un ruolo unico e interno; nel 17% dei casi ha anche altre mansioni e nel 10% dei casi è 

una figura condivisa con altre biblioteche. Il Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising è presente nel 36% dei casi, però solamente nel 

3% con un ruolo unico e interno; nel 20% dei casi svolge anche altre mansioni e nel 23% dei 

casi è una figura condivisa con altre biblioteche. Il Responsabile dei servizi al pubblico è 

presente nel 40% dei casi, però solamente nel 6% dei casi con un ruolo unico e interno, 

mentre nel 28% dei casi ha anche altre mansioni e nel 6% dei casi è una figura condivisa con 
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altre biblioteche. Il Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie è presente nel 46% delle strutture oggetto dell’indagine, nel 13% dei casi con un 

ruolo unico e interno, nel 22% dei casi con altre mansioni e nell’11% dei casi in condivisione 

con altre biblioteche. 

Se esaminiamo più in profondità il dato generale e scomponiamo ogni figura professionale 

per le titolarità prese in considerazione, è possibile ricostruire un quadro più esauriente della 

presenza delle figure direttive nelle Biblioteche italiane. Infatti, il Responsabile bibliotecario 

è presente per il 35% nelle Biblioteche afferenti al MiBACT, così come per la stessa 

percentuale nelle Biblioteche degli enti locali (Comuni). È invece presente in misura minore 

nelle Biblioteche delle fondazioni (25%) e in misura molto minore in quelle delle Province 

(5%). Quasi sempre si tratta di una figura che si occupa anche di altre mansioni, con punte 

massime del 28% nei Comuni e minime nelle fondazioni (17%). La figura del Responsabile 

bibliotecario è presente soprattutto al Centro Italia (29%), al Nord Est (27%) e al Nord Ovest 

(24%), mentre risulta meno diffusa al Sud (16%) e nelle Isole (4%). Per quanto riguarda il 

Responsabile attività di promozione della lettura ed eventi temporanei, invece, la figura è 

presente soprattutto nelle Biblioteche comunali (35%) e delle fondazioni (30%). In misura 

minore concorrono quelle del MiBACT (28%) e delle Province (7%). In tutti i casi considerati, 

la figura professionale si occupa anche di altre mansioni, e in alcuni casi, ad esempio nel 

11% dei casi delle Biblioteche del MiBACT, è una figura condivisa tra vari istituti. Il 

Responsabile attività di promozione della lettura ed eventi temporanei è particolarmente 

presente nelle regioni del Centro (28%) e Nord Est (26%), seguite dalle regioni del Nord 

Ovest e Sud (22%) e infine dalle Isole (2%). Il Responsabile servizi educativi è presente nel 

34% nelle Biblioteche comunali e del MiBACT, nel 29% delle Biblioteche delle fondazioni e 

solo nel 2% delle Biblioteche provinciali. Anche in questo caso la figura svolge 

principalmente altre mansioni, con punte del 20% nei Comuni, o è condivisa, con punte del 

15% negli istituti MiBACT. Il Responsabile servizi educativi si trova soprattutto nelle regioni 

del Centro (34%) e del Nord Ovest (27%), quindi del Sud (20%). In misura minore si trova nel 

Nord Est (17%) e nelle Isole (2%). La stessa dinamica si può riscontrare per il Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising, presente soprattutto nelle 

Biblioteche comunali e del MiBACT (33%), in misura minore in quelle delle fondazioni (25%) 

e quindi provinciali (8%). La figura, che per lo più si occupa anche di altre mansioni con 

percentuali del 19% per il MiBACT e del 17% per Comuni e fondazioni, risulta spesso 

condivisa, soprattutto nelle Biblioteche comunali (15%) e MiBACT (10%). Il Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising è presente soprattutto nel 

Centro Italia (33%) e nel Nord Ovest (25%), quindi in misura minore nel Nord Est e nel Sud 

(19%) e nelle Isole (4%). Il Responsabile dei servizi al pubblico è presente come figura 

unica e non condivisa solamente nelle Biblioteche comunali e del MiBACT (7%), che sono 

anche quelle dove la figura è più presente, rispettivamente nel 37% e nel 31% dei casi. 
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Contribuiscono poi le Biblioteche delle fondazioni per il 24% e delle Province per il 7%. 

Anche qui, la figura in percentuali maggiori si occupa quasi sempre anche di altre mansioni. 

Il Responsabile dei servizi al pubblico risulta diffusa principalmente nel Centro Italia (30%) e 

nel Nord Ovest (26%), poi nel Sud (22%) e nel Nord Est (19%), per chiudere con le Isole (4%). 

Infine, il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie è 

presente principalmente nelle Biblioteche MiBACT (34%) seguite da quelle comunali (31%), 

da quelle delle fondazioni (27%) e da quelle delle Province (8%). La figura professionale è 

presente come ruolo unico e non condiviso nelle Biblioteche del MiBACT (15%) e delle 

fondazioni (10%) mentre nelle Biblioteche comunali si occupa di ulteriori mansioni (18%) o è 

condivisa (10%). Il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie è 

presente prima di tutto nelle regioni del Centro (32%), del Nord Est e del Sud (23%), quindi in 

quelle del Nord Ovest (19%) e delle Isole (3%). 

Se analizziamo le risposte date esclusivamente dalle Biblioteche degli Enti locali e del 

MiBACT, possiamo notare una generale convergenza con i risultati generali dell’indagine. Si 

può segnalare una leggera percentuale maggiore di figure direttive considerate nelle 

Biblioteche degli Enti locali. 

Grafico 4.6 – All’interno della Biblioteca sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti 

esterni) le seguenti professionalità? 

 

Tabella 4.7 – All’interno della Biblioteca sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti 

esterni) le seguenti professionalità? (per area territoriale)

 

Nord ovest Nord est Centro Italia Sud Isole

Resp. bibliotecario 24% 27% 29% 16% 4%

Resp. delle attività di promozione della lettura ed eventi temporanei 22% 26% 28% 22% 2%

Resp. servizi educativi 27% 17% 34% 20% 2%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 25% 19% 33% 19% 4%

Resp. servizi al pubblico 26% 19% 30% 22% 4%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 19% 23% 32% 23% 3%
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Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono 

altri ruoli di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in una Biblioteca? 

Agli intervistati è stato chiesto se ci fossero ulteriori figure professionali di livello direttivo 

che non avrebbero dovuto mancare all’interno di una Biblioteca e, in caso affermativo, di 

definire quali. Se il 48% degli intervistati ha risposto in maniera affermativa, le risposte date 

sono state variegate e non sempre coerenti con la necessità di definire ruoli direttivi. Le 

risposte hanno riguardato principalmente manager e progettisti culturali (16%), figure 

assimilabili ad archivisti (11%) e bibliotecari (10%), nonché ai curatori (6%), oltre che 

personale amministrativo (6%) e restauratori (6%). 

Se invece consideriamo le risposte date esclusivamente dai Direttori (60 Direttori su 134 

istituti) il 47% degli intervistati dichiara che ci sono ulteriori figure professionali di livello 

direttivo che vanno considerate, mentre il 53% risponde negativamente. 

Le risposte date invece dalle Biblioteche degli Enti locali vedono ancora prevalere le risposte 

negative al 55%, mentre quelle date dalle Biblioteche del MiBACT vedono prevalere le 

risposte positive al 58%. 

Figura 4.8 – % di Biblioteche che ritengono ci siano ulteriori ruoli che non dovrebbero mancare in una 

Biblioteca e principali professionalità indicate 

Ci sono altri ruoli “direttivi” che a Suo avviso non 

dovrebbero mancare? 
Principali professionalità indicate 

Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” 

all’interno della Biblioteca? 

A quei soggetti intervistati che precedentemente hanno dichiarato che le figure 

professionali oggetto di questa indagine11 erano presenti nella loro Biblioteca, è stato 

                                                           

11  Le figure professionali oggetto delle indagini sono: Responsabile bibliotecario, Responsabile delle attività di promozione della 

lettura e degli eventi temporanei, Responsabile servizi educativi, Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing, fundraising, Responsabile servizi al pubblico, Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie.  
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chiesto di indicare il titolo di studio che tali professionalità posseggono. Per ciascuna figura 

professionale era possibile selezionare uno o più titoli di studio. Complessivamente, le figure 

professionali che detengono un grado di “istruzione” superiore alla laurea (scuola di 

specializzazione, dottorato, master di I o II livello) sono soprattutto il Responsabile 

bibliotecario (30%), il Responsabile delle attività di promozione della lettura e degli eventi 

temporanei (17%), il Responsabile dei servizi al pubblico (17%) e il Responsabile servizi 

educativi (15%). La laurea è ampiamente il titolo di studio più diffuso, sempre con 

percentuali tra il 66% e il 74%. 

Un titolo acquisito grazie a una scuola di specializzazione è diffuso principalmente tra i 

responsabili bibliotecari (20% del totale), così come il master (8%), mentre il dottorato è 

diffuso soprattutto tra i responsabili delle attività di promozione della lettura e degli eventi 

temporanei (7%). Il diploma, presente tra tutte le figure direttive prese in considerazione, è 

presente principalmente tra i responsabili dei servizi al pubblico (24%), tra i responsabili 

delle procedure amministrative ed economico finanziarie (23%) e tra i responsabili 

bibliotecari (19%). 

L’analisi delle risposte date esclusivamente dalle Biblioteche del MiBACT e degli Enti locali 

ci mostrano un generale allineamento rispetto ai risultati dell’indagine per quanto riguarda il 

possesso del diploma come unico titolo di studio, con le percentuali maggiore tra i 

responsabili delle procedure amministrative ed economico finanziarie del MiBACT. Il 

generale allineamento riguarda anche il possesso della laurea, mentre generalmente le 

figure direttive del MiBACT hanno percentuali più alte di possesso di titoli post laurea. 

Tabella 4.9 – % Titolo di studio del personale che ricopre i ruoli “direttivi” in esame 

 

A suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nella Biblioteca? 

In merito alle figure professionali presenti nella Biblioteca, è stato indagato il grado di 

coerenza e la qualità delle competenze disciplinari e comportamentali nei confronti delle 

mansioni assegnate alle figure direttive. In generale, le Biblioteche prese in considerazione 

ritengono che il loro personale abbia competenze adeguate alle mansioni svolte, con 

percentuali estremamente alte per quanto riguarda il Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie (65%), e comunque sempre superiori al 50%. 
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Solamente piccole percentuali di risposta comprese tra il 2% e il 5% non condividono questa 

generale fiducia nelle competenze del personale direttivo delle Biblioteche. 

In particolare, tutti gli intervistati hanno espresso piena soddisfazione per la figura del 

Responsabile attività di promozione della lettura ed eventi temporanei. Per quanto riguarda il 

Responsabile bibliotecario gli unici dubbi sono stati espressi dalle Biblioteche del MiBACT, 

così come per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising. 

Invece, per quanto riguarda il responsabile servizi educativi e il Responsabile servizi al 

pubblico le uniche indicazioni negative vengono dalle Biblioteche comunali, mentre sul 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie piccole percentuali 

negative sono state espresse dalle Biblioteche del MiBACT e delle fondazioni. 

Tabella 4.10 – % Livelli di valutazione delle competenze disciplinari e comportamentali del personale 

attualmente presente nella Biblioteca

 

4.3 I ruoli “direttivi”: fabbisogni dell’organizzazione 

Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento 

reputa necessarie per la Sua Biblioteca? 

Al fine di determinare i fabbisogni dell’organizzazione è stato chiesto a ciascuna Biblioteca 

di indicare per ogni professionalità l’azione di rafforzamento più idonea a un miglioramento 

generale della struttura. Come è stato messo in luce nel capitolo precedente, il giudizio 

generale sul personale direttivo è molto positivo, e per alcuni ruoli non si ritiene ci sia 

bisogno di particolari azioni di rafforzamento, in particolare per quanto riguarda il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (55%) e il 

Responsabile servizi educativi (58%). Tuttavia, le Biblioteche sembrano principalmente 

esprimere un bisogno di nuovo personale per poter migliorare la propria funzione. Questa 

esigenza è sentita soprattutto per quanto riguarda la figura del Responsabile bibliotecario 

(46%) e del Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising (30%). 

Percentuali minori riguardano invece la possibilità che il rafforzamento delle figure 

professionali analizzate possa passare attraverso una stabilizzazione del personale 

esistente attraverso diverse forme contrattuali, dove tutte le percentuali sono sempre 

inferiori all’8%. Più alto sembra essere invece l’interesse verso forme di 



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

88

riqualificazione/formazione del personale esistente, con percentuali quasi sempre 

comprese tra il 16% e il 15%, tranne nel caso del Responsabile servizi educativi, dove si 

scende al 10%. 

Sono soprattutto le Biblioteche MiBACT a esprimere il bisogno di assumere nuovi 

responsabili bibliotecari (44%), seguite dalle fondazioni e (28%) e dagli enti locali (21%), 

mentre la formazione dei responsabili bibliotecari viene preferita dalle Biblioteche comunali 

(38%) e solo in secondo luogo dalle Biblioteche MiBACT (33%). Allo stesso tempo sono 

proprio le Biblioteche comunali a sostenere che  

non ci sia bisogno di nessuna azione di rafforzamento per la figura dei responsabili 

bibliotecari (48%). Per il Responsabile attività di promozione della lettura ed eventi 

temporanei sono sempre le Biblioteche MiBACT a preferire l’assunzione di nuovo personale 

(43%) e a puntare sulla formazione del personale esistente (38%), seguono le Biblioteche 

comunali rispettivamente con la formazione (33%) e l’assunzione di nuovo personale (27%). 

La stabilizzazione del personale esistente raccoglie basse percentuali di gradimento per 

entrambe le figure professionali. Per il Responsabile servizi educativi le Biblioteche 

comunali preferiscono l’assunzione di nuovo personale (44%) seguita dalla formazione 

(29%), mentre le Biblioteche MiBACT preferiscono la formazione del personale esistente 

(50%) quindi l’assunzione di nuovo personale. Fondazioni e Biblioteche provinciali in 

maggioranza ritengono non ci sia bisogno di azioni di rafforzamento per tale figura 

professionale. Sono invece le Biblioteche comunali a non considerare necessaria per la 

maggioranza alcuna azione di rafforzamento per il Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising (35%) anche se sono le stesse che per il 25% 

chiedono l’assunzione di nuovo personale. Le Biblioteche MiBACT chiedono per il 18% 

l’assunzione di nuovo personale e per il 36% la formazione di quello esistente. Anche per 

queste due figure professionali il grado di interesse verso forme di stabilizzazione del 

personale esistente sono molto basse. Quindi, per il Responsabile dei servizi al pubblico 

sono le Biblioteche del MiBACT a ritenere necessaria l’assunzione di nuovo personale (47%) 

seguite dalle Biblioteche comunali (26%) e delle fondazioni (24%), mentre la formazione è 

preferita dalle Biblioteche comunali (36%), quindi dalle Biblioteche MiBACT e delle 

fondazioni (27%). Infine, per il Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie le Biblioteche MiBACT ritengono si debba intervenire 

sull’assunzione di nuovo personale (52%), mentre le Biblioteche comunali sulla formazione 

di quello esistente (45%) e come sopra la stabilizzazione del personale esistente non 

raggiunge grandi margini di interesse per nessuna tipologia di Biblioteca. 
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Tabella 4.11 – % Azioni di rafforzamento necessarie per le Biblioteche 

 

Prendendo in considerazione esclusivamente le risposte date dai direttori delle Biblioteche 

(60 Direttori su 134 istituti), possiamo notare che le Biblioteche che non ritengono ci sia 

bisogno di alcuna azione di rafforzamento tendono a scendere a favore della necessità di 

assumere nuovo personale e di formare/riqualificare il personale esistente. 

Analizzando solamente le risposte date dalle Biblioteche degli Enti locali e del MiBACT, 

possiamo riscontrare alcune percentuali simili ai risultati generali dell’indagine, in 

particolare la generale considerazione che non siano necessarie azioni di rafforzamento per 

i ruoli direttivi considerati e in secondo luogo la scelta di assumere nuovo personale. Nelle 

Biblioteche degli Enti comunali sembra essere più forte la necessità di formare/riqualificare 

il personale esistente, mentre nelle Biblioteche MiBACT quella di assumere nuovo 

personale, in alcuni casi anche superando le percentuali di risposte che non ritengono 

necessario alcun intervento. 

Tabella 4.12 – % Azioni di rafforzamento necessarie per le Biblioteche (solo risposte date dai Direttori) 

 

4.3.1 Assunzione di nuovo personale 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per la Sua Biblioteca, ritiene sia difficile 

reperire figure professionali adeguate? 

Assumere 

nuovo 

personale

Formare e/o 

riqualificare il 

personale 

esistente

Stabilizzare il 

personale 

esistente con 

una diversa 

forma 

contrattuale

Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento

Resp. bibliotecario 43% 20% 10% 23%

Resp. delle attività di promozione della lettura ed eventi temporanei 33% 23% 8% 33%

Resp. servizi educativi 25% 17% 7% 50%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 33% 18% 8% 38%

Resp. servizi al pubblico 28% 22% 7% 43%

Resp. delle procedure amministrative ed economico finanziarie 25% 22% 7% 47%
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Alle Biblioteche che precedentemente (domanda n.9) avevano dichiarato di sentire 

l’esigenza di assumere nuovo personale, si è quindi domandato di esprimere un’opinione sul 

grado di difficoltà nel reperire le figure professionali di cui si era espresso il bisogno. In 

generale, non si riscontrano particolari criticità per nessuna delle figure professionali 

considerate. La figura che si ritiene più difficile da reperire è quella del Responsabile 

bibliotecario (43%), seguita da quella del Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing, fundraising (38%), mentre la meno difficile da reperire è quella 

del Responsabile servizi al pubblico (18%). 

Tabella 4.13 – % Risposte alla domanda “Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per la Sua 

Biblioteca, ritiene sia difficile reperire figure professionali adeguate?

 

 

Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali 

adeguate? 

Continuando nell’indagine sulle figure professionali di cui le Biblioteche esprimono il 

bisogno, si è indagata la ragione principale che porta le Biblioteche a ritenere difficile 

reperire il nuovo personale da assumere. Per quasi tutte le figure professionali indagate, il 

problema principale messo in luce è quello delle procedure di assunzione che non 

consentirebbero di selezionare le figure adeguate al ruolo ricercato, con tutte le percentuali 

sopra il 42% e punte del 68% nel caso del Responsabile bibliotecario. Per alcune figure 

professionali, come il Responsabile bibliotecario, anche l’inadeguatezza dei percorsi di 

studio esistenti viene ritenuta un ostacolo importante (27%). Problemi relativi alle capacità 

finanziarie delle Biblioteche che non consentirebbero di selezionare il personale adeguato 

sono ritenuti importanti ostacoli per il reperimento delle figure di Responsabile servizi 

educativi (43%) e il Responsabile servizi al pubblico (57%). Non viene data grande 

importanza, per nessuna delle figure professionali, alla possibilità che tali figure possano 

scegliere una diversa organizzazione o un diverso settore di lavoro. 

Per quanto riguarda la figura del Responsabile bibliotecario, sono le Biblioteche comunali e 

del MiBACT a ritenere che non ci siano percorsi formativi adeguati, ma le stesse Biblioteche 

MiBACT sembrano sostenere che le procedure di selezione attuali non siano in grado di 
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selezionare adeguatamente il personale. Per quanto riguarda il Responsabile attività di 

promozione della lettura ed eventi temporanei le Biblioteche MiBACT propendono per 

procedure di selezione non adeguate, mentre negli altri istituti considerati vengono prese in 

considerazione, seppur in maniera minima, l’inadeguatezza dei percorsi formativi esistenti e 

le poche risorse finanziarie a disposizione delle Biblioteche. Per il Responsabile servizi 

educativi vengono prese in considerazione da tutti gli istituti la difficoltà delle procedure di 

selezione, da parte delle Biblioteche MiBACT, e l’inadeguatezza delle dotazioni finanziarie 

degli istituti, da parte di Biblioteche comunali e delle fondazioni. Invece, per il Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising la scelta ricade 

principalmente sull’inadeguatezza delle procedure di selezione, da parte sia delle 

Biblioteche MiBACT che provinciali, mentre le Biblioteche delle fondazioni segnalano anche 

l’inadeguatezza delle risorse finanziarie a disposizione. Per il Responsabile dei servizi al 

pubblico, vengono prese in considerazione come possibili problematiche solamente 

l’inadeguatezza delle procedure di selezione, in particolare da parte delle Biblioteche 

MiBACT, e la scarsità di risorse finanziarie, in particolare da parte delle Biblioteche comunali. 

Infine, per il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie 

vengono segnalate problematiche legate all’inadeguatezza delle procedure di selezione da 

parte delle Biblioteche MiBACT e alla scarsa capacità finanziaria delle Biblioteche da parte di 

quelle dei Comuni. Solo in questo caso le Biblioteche provinciali segnalano la possibilità che 

la figura professionale sia attirata dalla concorrenza di altri settori/altre organizzazioni. 

Il focus effettuato sui risultati delle risposte riferite alle Biblioteche del MiBACT e degli Enti 

locali, non ha portato a individuare forti tendenze in contrapposizione ai risultati generali 

dell’indagine. In generale, sono indicate principalmente come cause della difficoltà ad 

assumere le procedure di selezione e la mancanza di risorse finanziarie adeguate. 

Tabella 4.14 – % Motivazioni per cui è difficile reperire figure professionali adeguate
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Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche 

reputa sarebbe preferibile che tale persona possedesse? 

Le Biblioteche interessate sono state chiamate a identificare le caratteristiche auspicate per 

il nuovo personale, qualora avessero la possibilità di assumerlo. Per tutte le figure 

professionali indagate, il possesso di un titolo di studio coerente e di esperienza 

pregressa in ruoli analoghi risulta la caratteristica più apprezzata. In particolare, questa 

opzione è indispensabile per le figure di Responsabile attività di promozione della lettura ed 

eventi temporanei (51%), per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, 

fundraising (48%) e per il Responsabile dei servizi educativi (47%). Il possesso di un titolo di 

studio non coerente viene invece ritenuto non importante nel caso di esperienza 

pregressa nel ruolo per quanto riguarda il Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie (33%) e il Responsabile dei servizi al pubblico (33%), mentre al 

contrario per quanto riguarda il Responsabile bibliotecario il titolo di studio coerente viene 

considerato più importante di un’eventuale esperienza pregressa nel ruolo (34%). 

L’analisi delle risposte date dalle Biblioteche degli Enti locali e del MiBACT ci conferma la 

preferenza verso personale direttivo con titolo di studio coerente e precedenti esperienze. Si 

segnala che, seppur in linea con i risultati generali dell’indagine, le percentuali particolari ci 

mostrano una preferenza da parte delle Biblioteche MiBACT anche per figure dirigenziali 

con titolo di studio non coerente ma esperienza pregressa in ruoli analoghi. 

Grafico 4.15 – % Caratteristiche che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

disciplinari sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse? 

Per la delineazione delle competenze disciplinari che il potenziale nuovo personale 

dovrebbe avere, le Biblioteche sono state chiamate a selezionare una o più opzioni inerenti a 

delle competenze specialistiche. Le competenze ritenute maggiormente necessarie, a 

prescindere dalla figura professionale, sono in primo luogo quelle coerenti con la tipologia 
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di patrimonio custodito e in secondo luogo le competenze informatico digitali. Le prime 

sono quelle ritenute necessarie in particolare per il Responsabile bibliotecario (90%), per il 

Responsabile delle attività di promozione della lettura e degli eventi temporanei (76%), per il 

Responsabile servizi educativi (78%) e per il Responsabile servizi al pubblico (76%), mentre 

sono considerate meno importanti per il Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie (36%). Le seconde sono considerate importanti soprattutto per il 

Responsabile bibliotecario (74%) e il Responsabile servizi al pubblico (61%). Le altre 

competenze, quelle di comunicazione e marketing, quelle economico giuridiche e quelle 

logistico organizzative, sono maggiormente suddivise tra le varie figure professionali a 

seconda delle mansioni svolte. In particolare per il Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie sono ritenute importanti competenze economico 

giuridiche (79%), mentre per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, 

fundraising sono ritenute importanti le competenze in materia di comunicazione e marketing 

(78%). 

L’analisi delle risposte date esclusivamente dai direttori delle Biblioteche prese in 

considerazione (60 Direttori su 134 istituti) conferma la maggiore attenzione data in primo 

luogo alle competenze specialistiche e in secondo luogo alle competenze informatico 

digitali. Per alcune figure direttive, coerentemente con le mansioni svolte, vengono prese in 

considerazione anche le competenze economico giuridiche e logistiche e organizzative. 

Le competenze disciplinari indicate dalle Biblioteche degli Enti locali e del MiBACT 

confermano la preferenza verso le competenze specialistiche, soprattutto da parte delle 

Biblioteche MiBACT, seguite da quelle informatico digitali, anche se non allo stesso livello 

per tutte le figure direttive considerate. Una buona percentuale di preferenza raggiungono le 

competenze di comunicazione e marketing, soprattutto nelle figure direttive attinenti e a 

contatto con il pubblico. 

Tabella 4.16 – % Competenze disciplinari che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere 
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Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

comportamentali (soft skill) sarebbe assolutamente necessario che tale personale 

possedesse? 

Nell’analisi delle competenze che si ritiene debbano essere necessariamente possedute 

dalle figure professionali indagate, sono state prese in considerazione anche le cosiddette 

soft skill. La soft skill più apprezzata è quella di sapere gestire le complessità (capacità di 

problem solving), apprezzata soprattutto per la figura di Responsabile bibliotecario (59%) e 

per il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (61%). Le 

competenze relazionali sono invece apprezzate nel caso del Responsabile dei servizi 

educativi (38%) e del Responsabile dei servizi al pubblico (50%). Le competenze ideative 

sono apprezzate nel caso del Responsabile delle attività di promozione della lettura e degli 

eventi temporanei (46%), mentre le competenze realizzative, nel complesso le meno 

richieste, sono apprezzate soprattutto nel caso del Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie (24%). 

L’analisi delle risposte date esclusivamente dai direttori delle Biblioteche prese in 

considerazione (60 Direttori su 134 istituti) conferma la maggiore attenzione data in primo 

luogo alle competenze di gestione della complessità per tutte le figure considerate, e in 

secondo luogo alle competenze relazionali. Le competenze ideative sono ritenute importanti 

anche per le altre figure professionali, tranne che per il Responsabile bibliotecario e il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, per cui vengono 

considerate importanti anche le competenze realizzative. 

Dal punto di vista della titolarità, la preferenza si conferma quella verso le capacità di 

problem solving, con le competenze ideative e relazionali come ulteriore opzione soprattutto 

per alcune figure professionali, coerentemente con le loro mansioni. Le Biblioteche MiBACT 

mostrano maggiore attenzione verso le competenze relazionali. 

Tabella 4.17 – % Competenze comportamentali che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere 

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più 

efficace selezionarlo? 
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Riguardo le modalità che vengono ritenute più idonee all’assunzione di nuovo personale, la 

procedura classica del concorso pubblico viene ritenuta ancora la migliore per tutte le 

figure professionali. Buone percentuali tra il 26% e il 38% raggiunge la cosiddetta posizione 

aperta, cioè la procedura di selezione indetta e gestita direttamente dalla Biblioteca, e anche 

la ricezione di candidature spontanee raccoglie qualche consenso con punte del 14%. 

All’opposto, scarso successo ha la ricerca del personale tramite un’agenzia specializzata. 

Tabella 4.18 – % Modalità di assunzione maggiormente efficaci

 

La modalità di contrattualizzazione ritenuta maggiormente efficace per tutte le 

professionalità trattate è quella del contratto subordinato con assunzione. L’incarico di 

collaborazione temporanea di natura non subordinata raggiunge punte del 24% e 21% 

rispettivamente per la figura del Responsabile delle attività di promozione della lettura e 

degli eventi temporanei e del Responsabile bibliotecario. 

Grafico 4.19 – % Modalità di contrattualizzazione maggiormente efficaci 
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4.3.2 Formazione del personale esistente 

Per quali de seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale della Biblioteca che oggi svolge ruoli direttivi? 

Se alla domanda 9 del questionario gli intervistati hanno risposto “Formare e/o riqualificare il 

personale esistente”, l’indagine è proseguita indagando gli ambiti generali di intervento 

prioritario sul personale che al momento dell’intervista ricopriva ruoli direttivi nella struttura 

della Biblioteca. Le risposte hanno espresso un ampio ventaglio di possibilità, tra cui il 

digitale (18%), il marketing e la comunicazione (14%), l’ambito amministrativo (13%), la 

conservazione e il restauro (13%), i servizi al pubblico (13%), fino ad arrivare alla logistica e 

alle strutture (10%) e ai servizi didattici (8%). 

Entrando più nello specifico degli ambiti di intervento ritenuti prioritari per la 

formazione/riqualificazione del personale esistente da parte degli intervistati, le Biblioteche 

comunali segnalano prima di tutto la digitalizzazione (19%), quindi marketing, 

comunicazione e fundraising e mostre e eventi temporanei (14%), quindi i servizi al pubblico 

(13%). Le Biblioteche delle Province ritengono importante un intervento sui servizi al 

pubblico e marketing, comunicazione e fundraising e mostre e eventi temporanei (19%), 

quindi su servizi didattici ed educativi, digitalizzazione e amministrazione, gestione delle 

risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari (14%). Le Biblioteche 

delle fondazioni sono interessate invece a un intervento su ricerca, cura/conservazione o 

restauro delle collezioni (22%), quindi digitalizzazione (17%) e marketing, comunicazione e 

fundraising (16%). Infine, le Biblioteche MiBACT ritengono importante intervenire su 

digitalizzazione (19%), amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti 

giuridici e/o economico-finanziari (16%), ricerca, cura/conservazione o restauro delle 

collezioni (15%) e servizi al pubblico (13%). 

L’analisi delle risposte date esclusivamente dai direttori delle Biblioteche prese in 

considerazione dall’indagine ci mostra una leggera differenza rispetto al risultato 

dell’indagine generale. Infatti, l’ambito di intervento privilegiato risulta essere il marketing, 

comunicazione e fundraising (16%), seguito da digitalizzazione e amministrazione, gestione 

delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari (15%), quindi 

servizi al pubblico (14%) e mostre ed eventi temporanei (12%). 

Le Biblioteche MiBACT indicano un maggiore interesse verso un intervento sulla 

digitalizzazione, quindi amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti 

giuridici e/o economico-finanziari, seguita da ricerca, cura/conservazione o restauro delle 

collezioni. Invece, le Biblioteche degli Enti locali segnalano marketing, comunicazione e 

fundraising, seguito dai servizi al pubblico, quindi da mostre ed eventi temporanei e da 
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amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-

finanziari. 

Grafico 4.20 – % Ambiti per cui si ritiene necessario promuovere azioni di formazioni o riqualificazione

 

 

Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di 

formazione o riqualificazione del personale della Biblioteca che oggi svolge ruoli direttivi? 

Sollecitati a indicare alcuni temi specifici sui quali promuovere azioni di intervento, gli 

intervistati hanno indicato molti ambiti diversi, cosa che ha reso difficile una riorganizzazione 

delle risposte in base a gruppi tematici omogenei. I settori ritenuti più importanti sono i 

servizi all’utenza (13%), l’organizzazione di eventi e mostre (13%), il marketing (9%), i servizi 

amministrativi (6%) e la sicurezza (6%). 

Grafico 4.21 – % Altri temi specifici per i quali si ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale della Biblioteca 
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Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale della 

Biblioteca? 

Il rafforzamento delle competenze disciplinari afferenti a ognuna delle figure professionali 

prese in considerazione è stato declinato dagli intervistati in funzione delle mansioni 

specifiche di ogni figura. Il risultato è stato quindi che per il Responsabile bibliotecario si 

ritiene necessario un intervento sulle competenze specialistiche coerenti con il 

patrimonio custodito (57%), mentre non è preso in considerazione il rafforzamento delle 

competenze logistiche e organizzative (0%). Anche per il Responsabile dei servizi educativi 

rafforzare le competenze specialistiche coerenti con il patrimonio custodito (57%) raccoglie 

l’attenzione maggiore, seguito dal rafforzamento delle competenze logistiche e 

organizzative (48%). Per il Responsabile delle attività di promozione della lettura e degli 

eventi temporanei viene ritenuto importante sia il rafforzamento delle competenze di 

comunicazione e marketing (57%) sia di quelle logistiche e organizzative (52%), ritenute 

importanti anche nel caso del Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie (55%). Al contrario, per il Responsabile dei servizi al pubblico vengono prese in 

considerazione soprattutto le competenze informatico digitali (45%) e per il Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising quelle in materia di 

comunicazione e marketing (68%). 

Se prendiamo in considerazione esclusivamente le risposte date dai direttori delle 

Biblioteche considerate (60 Direttori su 134 istituti), possiamo notare una minore 

polarizzazione, data dalla diminuzione delle preferenze per le competenze specialistiche, 

comunque le maggiormente preferite, a favore di competenze digitali e logistiche e 

organizzative. Le competenze economico giuridiche rimangono indicate in maniera 

importante solamente per il Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie, e le competenze di comunicazione e marketing per il Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, marketing, fundraising. 

Le Biblioteche del MiBACT e degli Enti locali confermano la preferenza verso le competenze 

disciplinari specialistiche, seguite da quelle informatico digitali e da quelle di comunicazione 

e marketing. Le competenze economico giuridico vengono considerate soprattutto nel caso 

del Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, mentre quelle 

logistiche e organizzative non sono considerate per il Responsabile servizi al pubblico. In 

generale, le competenze disciplinari vengono declinate a seconda della figura direttiva 

considerata, ma mostrano risultati meno netti di quelli dell’indagine generale. 
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Tabella 4.22 – % Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale della 

Biblioteca?

 

 

Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale della Biblioteca? 

Le azioni fino a qui illustrate in merito alla promozione di azioni di 

formazione/riqualificazione del personale esistente, sono in larga parte ritenute 

fondamentali al fine di allargare il campo di competenze per assegnarlo a 

mansioni/funzioni organizzative più ampie, con percentuali comprese tra il 55% 

(Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie) e il 68% 

(Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising). Solo nel caso del 

Responsabile bibliotecario (43%) e del Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing, fundraising (45%) anche la motivazione di arricchire le competenze 

specialistiche, restando nell’ambito delle proprie mansioni/funzioni organizzative 

supera il 40% del totale considerato. 

Grafico 4.23 – % Finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione 
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Resp. bibliotecario 57% 0% 29% 48% 0%

  Resp. attività di promozione della lettura ed eventi temporanei 48% 24% 57% 38% 52%

 Resp. servizi educativi 57% 19% 36% 36% 48%

  Resp. pubbliche relazioni, comunicazione,marketing e fundraising 32% 21% 68% 36% 43%

 Resp. dei servizi al pubblico 41% 14% 27% 45% 27%

  Resp. delle procedure amministrative edeconomico finanziarie 15% 14% 15% 30% 55%
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Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del 

personale attuale della Biblioteca? 

Le competenze comportamentali (soft skill) sulle quali si ritiene sia più urgente intervenire 

con formazione/riqualificazione sono quella di sapere gestire le complessità (capacità di 

problem solving) per la figura di Responsabile bibliotecario (71%) e per il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie (50%), ritenuta la più importante anche 

per il Responsabile delle attività di promozione della lettura e degli eventi temporanei (33%). 

Invece, per il Responsabile dei servizi educativi viene ritenuto fondamentale intervenire sulle 

competenze realizzative (36%), considerate importanti anche per il Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, marketing, fundraising (27%), al pari delle competenze di problem 

solving. Infine, per il Responsabile dei servizi al pubblico si ritiene necessario intervenire 

principalmente sulle competenze relazionali (41%), al pari di quelle di problem solving 

(41%). 

Se prendiamo in considerazione esclusivamente le risposte date dai direttori delle 

Biblioteche considerate (60 Direttori su 134 istituti), possiamo ritrovare gli stessi risultati 

dell’indagine generale, con una netta preferenza per le competenze di gestione della 

complessità e a seguire per le competenze ideative, con percentuali diverse a seconda della 

figura direttiva considerata. 

Anche nel caso delle soft skill, la capacità di problem solving risulta essere la più apprezzata, 

seguita dalle competenze realizzative, ma non percentuali diverse a seconda della figura 

direzionale considerata. Le competenze ideative sono considerate soprattutto per il 

Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing, fundraising, e in generale sono 

maggiormente apprezzate dalle Biblioteche MiBACT.  

Tabella 4.24 – % Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale della 

Biblioteca? 
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\\\\  5. Archivi 

5.1 Soggetti intervistati e caratteristiche generali dell’organizzazione 

L’intervista, focalizzata sulle figure professionali che compongono l’organizzazione di un 

Archivio, ha coinvolto 84 strutture presenti su tutto il territorio italiano. In merito alla titolarità 

del campione, questo è composto dal 38% da Archivi del MiBACT, dal 12% da Archivi degli 

Enti locali e per il restante 50% da altri soggetti pubblici (quali ad esempio le Università) o 

privati (quali ad esempio Fondazioni o Enti ecclesiastici). Gli Archivi non statali che hanno 

partecipato all’intervista sono composti da Archivi della Musica (40%), Archivi di Impresa 

(36%) e dagli Archivi degli architetti12 (24%). Le aree territoriali maggiormente coinvolte dalla 

presenza di Archivi sono il centro Italia (45%) e il nord est Italia (37%). In percentuale minore 

gli Archivi si trovano a nord est (8%), al sud (7%), e con la percentuale del 3% nelle Isole. 

Verificando la divisione territoriale delle diverse tipologie di Archivi non statali possiamo fare 

alcune considerazioni: 

• Gli Archivi della musica sono l’unica categoria presente su tutto il territorio (in 

particolare nelle Isole, gli Archivi della musica sono l’unica tipologia riscontrata 

dall’intervista). La frequenza maggiore degli Archivi della musica si riscontra al centro 

(59%). 

• Gli Archivi di Impresa si situano principalmente a nord ovest (50%) e al centro (40%).  

• Gli Archivi degli architetti si trovano prevalentemente al centro (54%) e a nord ovest 

(31%).  

Grafico 5.1 – % Distribuzione del campione per titolarità e area territoriale 

Distribuzione per titolarità Distribuzione per area territoriale 

                                                           

12  Per la definizione della categoria “Archivi degli architetti” sono stati considerati gli enti che aderiscono all’archivio in qualità 

di partner secondo la classificazione del Sistema Archivistico Nazionale 

(http://www.architetti.san.beniculturali.it/web/architetti/partner/partner) 
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Grafico 5.2 – % Composizione e area territoriale degli Archivi non statali 

Distribuzione per tipologia Distribuzione per area territoriale 

 
 

 

Quale ruolo svolge nell’ambito dell’Archivio?  

Le rilevazioni effettuate, volte alla delineazione delle caratteristiche generali delle 

organizzazioni, sono state indirizzate a quelle figure professionali che, nell’ambito 

dell’organizzazione dell’Archivio, ricoprono “ruoli direttivi”. I soggetti che hanno partecipato 

alle interviste sono Direttori (42% degli intervistati), Responsabili e/o Dirigenti di un’area 

amministrativa (8%) e per il 50% del bacino di intervista hanno partecipato Responsabili 

e/o Dirigenti di un’altra area organizzativa. Indagando quest’ultima categoria di soggetti 

intervistati si può constatare che è composta in modalità eterogenea da archivisti, addetti ai 

servizi al pubblico (didattica, progetti, sala studio ecc.), funzionari e soggetti con ruoli direttivi 

come presidenti, direttori scientifici, vicepresidenti, ecc. Ove all’intervista hanno partecipato 

i Direttori si evidenzia che questi operano, con una percentuale del 69% negli Archivi di 

stato.  

Grafico 5.3 – % Ruolo svolto dal soggetto intervistato nell’ambito dell’Archivio 
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Quali dei seguenti servizi dell'Archivio sono stati dati in gestione o in concessione a soggetti 

terzi (imprese, cooperative, ecc)? 

Gli Archivi che nel merito di questa indagine hanno affermato di affidare uno o più servizi in 

concessione o gestione a terzi sono il solamente il 10,7% del campione totale. In particolare, 

gli Archivi che utilizzano tale modalità (9 Archivi su 84 intervistati) hanno dichiarato che i 

servizi che vengono gestiti da soggetti terzi sono principalmente quelli relativi al guardaroba 

(35,7%), alla ristorazione (14,3%), prestiti e riproduzioni (14,3%) e in percentuale minore 

(rispettivamente del 7%) i servizi di editoria, marketing, vigilanza, digitalizzazione e visite 

guidate. Guardando alla titolarità degli Archivi che utilizzano la modalità della concessione a 

terzi per uno o più servizi, constatiamo che sono per il 48% Archivi di Stato, per il 22% 

rispettivamente Archivi della musica e Archivi degli architetti e per l’11% Archivi di impresa.  

Grafico 5.4 – % Servizi esternalizzati in gestione o concessione a soggetti terzi 

 

 

A quante unità ammonta il personale dell’Archivio, per ciascuna delle seguenti categorie 

contrattuali? 

In merito alla domanda di specificare quanto del proprio personale è inquadrato nella 

categoria di contratto subordinato (assunto con contratto a tempo determinato o 

indeterminato) o di collaboratori e/o consulenti esterni (esclusi volontari, tirocinanti, ecc.) 

gli Archivi intervistati hanno dichiarato di avere principalmente personale assunto con 

contratto a tempo determinato o indeterminato. Infatti, il 70% di tutti gli Archivi risponde di 

non avere nessuna unità di personale appartenente alla categoria di collaboratori e/o 

consulenti esterni.  

Guardando alla dimensione degli Archivi sulla base delle unità di personale subordinato che 

compongono ciascuna struttura, possiamo evidenziare che il 67% del campione (56 Archivi 

su 84) ha una dimensione medio piccola (da 1 a 10 unità di personale) e in questa stessa 

categoria si trova il numero maggiore di consulenti/collaboratori esterni. Solo il 2% del 

campione ha più di 50 unità di personale. Se poi guardiamo alla dimensione complessiva 

degli Archivi, senza distinguere tra personale subordinato e consulenti/collaboratori esterni, 
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confermiamo che la maggioranza del campione da una dimensione strutturale piuttosto 

ridotta.  

Grafico 5.5 – Categorie contrattuali del personale e ampiezza degli Archivi 

% Unità di personale subordinato e collaboratori e/o 

consulenti esterni 

% Personale per classi di ampiezza (personale 

subordinato + collaboratori/consulenti esterni) 

 
 

5.2 I ruoli “direttivi”: dotazione attuale e relativa valutazione 

All’interno dell’Archivio sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti 

esterni) le seguenti professionalità? 

È stato chiesto agli Archivi coinvolti nell’intervista di specificare se all’interno delle loro 

strutture sono presenti alcune tipologie di figure professionali. Esaminando il dato 

scomposto per tipologia possiamo determinare che gli Archivi più completi sotto un profilo 

organizzativo sono quelli di Stato. Seguono gli Archivi della musica, gli Archivi di impresa, e 

per ultimi gli Archivi degli architetti. Verificando le peculiarità emerse dall’analisi, si delinea 

che gli Archivi di impresa sono quelli con un maggior numero di Responsabili delle 

pubbliche relazioni, comunicazione e marketing. Esaminando le aree territoriali ove gli 

Archivi risultano più organizzati, delineiamo come più strutturate le aree nord ovest e del 

centro Italia. Al contrario, le zone dove si registra una minore sussistenza delle figure 

professionali in esame, sono il sud Italia e le Isole. Il Responsabile archivista è presente 

nell’82% degli Archivi intervistati. Ove presente, nel 9% dei casi questo ruolo è ricoperto da 

una figura che non svolge altre mansioni all’interno dell’Archivio, nel 68% tale ruolo è 

ricoperto da una figura che svolge anche altre mansioni all’interno dell’Archivio e nel 23% 

dei casi il ruolo è ricoperto da una figura condivisa con altre istituzioni culturali. Il 

Responsabile delle attività di valorizzazione del patrimonio archivistico e di eventi 

temporanei è presente solamente nel 18% degli Archivi intervistati. Gli Archivi che hanno 

tale figura professionale osservano che in nessun caso questa figura svolge esclusivamente 
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questa mansione all’interno dell’Archivio. Altresì, nel 67% dei casi la figura svolge anche 

altre mansioni e nel 33% delle strutture il ruolo è ricoperto da una figura condivisa con altre 

istituzioni culturali. Il Responsabile dei servizi educativi è presente nel 23% degli Archivi e 

di questi il 5% risponde che questa figura svolge esclusivamente questo ruolo all’interno 

dell’Archivio, il 63% che questo ruolo è ricoperto da una figura che svolge anche altre 

mansioni e il 32% che tale figura professionale è condivisa con altre istituzioni. Il 

Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione e di attività di marketing e 

comunicazione è presente solamente nel 17% degli Archivi e nel 50% dei casi questa figura 

svolge anche altre mansioni all’interno dell’Archivio. Il 19% degli Archivi intervistati ha la 

figura del Responsabile dei servizi al pubblico. Nel 6% dei casi questa figura svolge 

esclusivamente questa mansione e nel 94% delle strutture invece svolge anche altre 

mansioni all’interno dell’Archivio. Il Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziare è presente nel 39% degli Archivi intervistati e di questi il 27% 

risponde che questa figura professionale svolge solo questo ruolo, il 48% che la figura 

svolge anche altre mansioni e il 24% che questa figura è condivisa con altre istituzioni. 

Grafico 5.6 – All’interno dell’Archivio sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti 

esterni) le seguenti professionalità? 

 

 

Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono 

altri ruoli di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in un Archivio? 

Al fine di determinare l’esigenza di nuovo personale all’interno degli Archivi, il 56% dei 

soggetti intervistati di essi ha indicato che in aggiunta alle figure professionali indicate alla 

domanda precedente, vi sarebbero altri ruoli di livello “direttivo” che non dovrebbero 

mancare all’interno di un Archivio. In tal senso, sono state evidenziate le figure di 

Responsabile informatico (25%), Responsabile della digitalizzazione (21,3%), bibliotecario, 

restauratore, catalogatore musicale (rispettivamente il 10,6%), conservatore (8,5%) e altre 

figure quali un direttore scientifico (6,4%), un responsabile di progetti (6,4%), un catalogatore 

(4,3%), un architetto (4,3%) e un responsabile di bandi, gare e progetti (4,3%). Avuto soltanto 

riguardo agli Archivi verso i quali hanno risposto i rispettivi Direttori osserviamo che nel 60% 
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dei casi queste figure hanno dato una risposta affermativa e che la figura professionale 

messa maggiormente in evidenza è quella del responsabile informatico, del bibliotecario, del 

conservatore e del catalogatore. In tal senso emerge il dato secondo cui la carenza 

professionale evidenziata dai Direttori degli Istituti è talvolta slegata dalla necessità di nuovi 

ruoli direttivi e che le figure mancanti sono principalmente quelle di funzionari di varia 

natura.  

Figura 5.7 – % di Archivi che ritengono ci siano ulteriori ruoli che non dovrebbero mancare in un Archivio e 

principali professionalità indicate 

Ci sono altri ruoli “direttivi” che a Suo avviso non dovrebbero 
mancare? 

Principali professionalità indicate 

 

Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” 

all’interno dell’Archivio? 

A quei soggetti che precedentemente hanno dichiarato di avere, all’interno del proprio 

Archivio, le figure professionali oggetto di questa indagine13, è stato chiesto di indicarne il 

titolo di studio. Complessivamente, le figure professionali che detengono un grado di 

istruzione superiore alla laurea (scuola di specializzazione, dottorato, master di I o II livello) 

sono il Responsabile archivista, il Responsabile dei servizi al pubblico e il Responsabile dei 

servizi educativi.  

Osservando nel dettaglio i diversi livelli di istruzione delle professionalità che compongono i 

ruoli in esame, è possibile evidenziare che, per i Responsabili archivisti, i soggetti intervistati 

(l’82% del campione totale) affermano che tale figura ha prevalentemente una laurea (43%), 

una scuola di specializzazione (30%), un master di I o II livello (10%), un dottorato (9%), e nel 

10% dei casi solamente il diploma. Gli Archivi che hanno la figura del Responsabile delle 

attività di valorizzazione del patrimonio archivistico di eventi temporanei (18% degli Archivi 

interessati) dichiarano che tale professionalità ha una laurea (53%), un master di I o II livello 

(20%) e rispettivamente con una percentuale del 13% la scuola di specializzazione e 

                                                           

13 Le figure professionali oggetto delle indagini sono: Responsabile archivista, Responsabile attività di valorizzazione del 

patrimonio archivistico e di eventi temporanei, Responsabile servizi educativi, Responsabile pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing, fundraising, Responsabile servizi al pubblico, Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie.  
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solamente il diploma. Il Responsabile dei servizi educativi (presente nel 23% degli Archivi 

intervistati) ha principalmente una laurea (47%), la scuola di specializzazione (21%), un 

master di I o II livello (11%) e un dottorato (5%). Ove è presente il Responsabile delle 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising (17% di tutti gli Archivi) questo 

ruolo è svolto da una figura professionale con una laurea (57%), la scuola di specializzazione 

e un master di I o II livello (rispettivamente il 14%) e un dottorato (7%). Il Responsabile dei 

servizi al pubblico (presente nel 19% degli Archivi intervistati) ha una laurea (44%), una 

scuola di specializzazione e un master di I o II livello (rispettivamente 19%). Infine, il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (presente nel 39% 

degli Archivi) ha una laurea (64%), solamente un diploma (18%), la scuola di specializzazione 

(15%) e un dottorato (6%). 

Grafico 5.8 – % Titolo di studio del personale che ricopre i ruoli “direttivi” in esame 

 

 

A suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nell'Archivio? 

In merito alle figure professionali indagate nella suddetta intervista è stato chiesto agli 

Archivi di valutare le competenze disciplinari e comportamentali dell’attuale personale nei 

confronti delle mansioni loro assegnate. Complessivamente, per ciascuna delle 

professionalità indagate più della metà degli Archivi intervistati ritengono che il proprio 

personale ha competenze decisamente adeguate alle mansioni svolte. Sono state rilevate 

solo alcune inversioni di tendenza nei confronti della figura del Responsabile delle attività di 

valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei per il quale il 13% degli 

intervistati dichiara che tale figura ha competenze poco adeguate. Inoltre, per le figure di 

Responsabile dei servizi al pubblico e delle procedure amministrative ed economico-

finanziarie il 6% dei soggetti intervistati dichiara che il proprio personale ha competenze 

poco adeguate. Guardando ai giudizi negativi, seppur non indicativi rispetto all’andamento 

positivo della valutazione, verifichiamo che a esprimersi in tal senso sono stati gli Archivi di 

stato e gli Archivi di impresa. Il focus effettuato sui risultati delle risposte riferite ai Direttori 

degli Archivi non ha portato a individuare tendenze differenti rispetto a quelle riscontrabili 

dai risultati generali dell’indagine. 

  

Diploma Laurea Scuola di 

specializzazione

Dottorato Master di I o II 

livelloResp. archivista 10% 43% 30% 9% 10%

Resp. attività di valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei 13% 53% 13% 0% 20%

Resp. servizi educativi 11% 47% 21% 5% 11%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 14% 57% 14% 7% 14%

Resp. dei servizi al pubblico 13% 44% 19% 6% 19%

Resp. delle procedure amministrative ed economico-finanziarie 18% 64% 15% 6% 0%
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Tabella 5.9 – % Livelli di valutazione delle competenze disciplinari e comportamentali del personale 

attualmente presente nell’Archivio 

 

5.3 I ruoli “direttivi”: fabbisogni dell’organizzazione 

Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento 

reputa necessarie per il Suo Archivio? 

Al fine di determinare i fabbisogni dell’organizzazione è stato chiesto a ciascun Archivio di 

indicare per ogni professionalità l’azione di rafforzamento più idonea a un miglioramento 

generale della struttura. Seppure sia generalizzata l’opinione per cui i suddetti ruoli non 

necessitano di alcun tipo di rafforzamento, è al tempo stesso evidente che per ciascuna 

professionalità, con percentuali minori, si sente l’esigenza di assumere nuovo personale (in 

particolare per la figura di Responsabile archivista e del Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie) e formare/o riqualificare il personale esistente. 

Con percentuali minori, tutte inferiori al 10%, è stata indicata come opzione quella di 

stabilizzare il personale esistente con una diversa forma contrattuale, lasciando 

intendere che non necessariamente l’applicazione di nuove forme contrattuali potrebbe 

portare a un rafforzamento dei ruoli direttivi esaminati. Guardando ai soggetti che hanno 

indicato come azione di rafforzamento “Assumere nuovo personale” riportiamo che la 

tipologia principalmente interessata è quella degli Archivi di stato. A seguire, gli Archivi della 

musica assumerebbero nuovo personale principalmente per le figure di Responsabile delle 

attività di valorizzazione e Responsabile dei servizi al pubblico. Quest’ultima figura 

professionale riterrebbe necessarie delle nuove politiche di assunzione anche a detta degli 

Archivi degli architetti. Infine, gli Archivi della musica assumerebbero nuovo personale 

principalmente per la figura del Responsabile dei servizi educativi. Verificando le risposte, a 

fronte del ruolo del soggetto intervistato, si conferma che nel caso in cui a rispondere siano 

stati i Direttori, l’opinione comune è che non sia necessaria nessuna azione di 

rafforzamento. Un’ inversione di tendenza risulta esserci solo per la figura del Responsabile 

archivista e per il Responsabile delle procedure amministrative finanziarie, per la quale i 

Direttori sono più propensi a ritenere necessaria un’azione di nuova assunzione. 

  

Per niente 

adeguate

Poco adeguate Abbastanza 

adeguate

Decisamente 

adeguate

Resp. archivista 1% 3% 25% 71%

Resp. attività di valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei 0% 13% 20% 67%

Resp. servizi educativi 0% 0% 37% 58%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 0% 7% 36% 57%

Resp. dei servizi al pubblico 0% 6% 38% 56%

Resp. delle procedure amministrative ed economico-finanziarie 0% 6% 33% 61%
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Tabella 5.10 – % Azioni di rafforzamento necessarie per gli Archivi 

 

5.3.1 Assunzione di nuovo personale 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Archivio, ritiene sia difficile 

reperire figure professionali adeguate? 

Agli Archivi che alla domanda (Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le 

seguenti azioni di rafforzamento reputa necessarie per il Suo Archivio?) avevano risposto di 

sentire l’esigenza di assumere nuovo personale, è stato domandato di specificare se, 

qualora avessero la possibilità di assumere nuove figure, troverebbero difficoltà nel reperire 

adeguate figure professionali. In generale, per ciascuna figura professionale indagata, non si 

riscontrano particolari criticità. Le figure professionali per cui si riscontrerebbero maggiori 

criticità sono quella del Responsabile archivista e del Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziare (opzioni indicate rispettivamente dal 46% degli 

intervistati.  

Tabella 5.11 – % Risposte alla domanda “Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo 

Archivio, ritiene sia difficile reperire figure professionali adeguate? 

 

  

Assumere nuovo 

personale

Formare e/o 

riqualificare 

personale esistente

Stabilizzare il 

personale esistente 

con una diversa 

forma contrattuale

Il ruolo non 

necessità di alcuna 

azione di 

rafforzamento

Resp. archivista 44% 18% 7% 31%

Resp. attività di valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei 18% 18% 5% 60%

Resp. servizi educativi 14% 15% 5% 65%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 19% 14% 5% 62%

Resp. dei servizi al pubblico 17% 15% 4% 62%

Resp. delle procedure amministrative ed economico-finanziarie 31% 7% 4% 58%
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Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali 

adeguate? 

Agli Archivi che avevano affermato che, qualora potessero assumere nuove professionalità, 

troverebbero difficoltà di reperirle, è stato chiesto di specificarne il motivo. La ragione per il 

quale sarebbe difficile reperire un Responsabile Archivista risulta essere principalmente 

legata alla assenza di percorsi di studio che formano professionalità adeguate a questo ruolo 

(47%). Risulterebbe difficile, in particolare, reperire un Responsabile delle attività di 

valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei in quanto, rispettivamente il 

40% degli intervistati ritiene che le procedure di selezione che l’Archivio deve adottare non 

consentano il reperimento di figure professionalità adeguate, e che, l’Archivio non è dotato 

delle risorse finanziarie per reperire tali figure. Gli Archivi che avevano ritenuto difficile 

reperire figure adeguate al ruolo di Responsabile dei servizi educativi (17%) ritengono che la 

ragione sia da rinvenire alle inadeguate procedure di selezione che l’Archivio deve adottare 

per reperire tale ruolo. Le difficoltà nel reperire il Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising sono da rimandare invece (rispettivamente per il 

33% degli intervistati) ai percorsi di studio inadatti, alle procedure di selezione inadeguate e 

all’assenza di risorse finanziare necessarie per il reperimento di professionalità adeguate. Gli 

Archivi che avevano ritenuto difficile il reperimento del Responsabile dei servizi al pubblico 

rispondono che le ragioni sono relative all’assenza di corsi di studio e all’assenza delle 

risorse necessarie (rispettivamente il 50%). Infine, le difficoltà per il reperimento del 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, nonostante siano 

principalmente legate all’assenza di procedure adeguate (50%) e all’assenza di percorsi di 

studio (25%) rimandano anche alla presenza di persone adeguate a questo ruolo, che altresì 

preferiscono operare in altri settori o organizzazioni. Guardando alla tipologia degli Archivi 

intervistati, possiamo osservare che, per gli Archivi degli Architetti le motivazioni sono 

principalmente legate ai corsi di studio attualmente esistenti e all’assenza di sufficienti 

risorse finanziarie. Per gli Archivi della Musica le ragioni sono più legate ai corsi di studio 

esistenti e alle procedure di selezione che l’Archivio deve adottare. Per gli Archivi d’impresa 

il motivo principale è che la struttura non dispone di risorse necessarie adeguate al 

reperimento di nuove figure professionali. Infine, per gli Archivi di stato le motivazioni per le 

quali è difficile reperire professionalità adeguate sono da rimandare ai corsi di studio 

attualmente esistenti e alle procedure di selezione che l’Archivio deve adottare.  
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Tabella 5.12 – % Motivazioni per cui è difficile reperire figure professionali adeguate

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche 

reputa sarebbe preferibile che tale persona possedesse? 

Gli Archivi interessati sono stati chiamati a identificare le caratteristiche che dovrebbero 

avere le persone, qualora avessero la possibilità di assumere nuovo personale. Per ciascuna 

figura professionale che tale intervista ha indagato, i soggetti intervistati hanno indicato 

come prima scelta la possibilità di assumere personale con un titolo di studio coerente e 

con esperienza pregressa in ruoli analoghi. In particolare, questa opzione è indispensabile 

per le figure del Responsabile educativo (opzione indicata dal 75% degli intervistati), per il 

Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising (63%) e per 

il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (62%). Come 

seconda opzione gli Archivi ritengono che una caratteristica importante che i nuovi assunti 

dovrebbero avere sia quella di avere un titolo di studio coerente, seppure con scarsa 

esperienza pregressa in ruoli analoghi. Infine, l’ultima opzione selezionata dagli intervistati 

è che i nuovi assunti abbiano un titolo di studio anche non coerente, purché abbiano 

esperienza pregressa in ruoli analoghi. La conclusione che si può trarre da tale analisi, 

appurato come sia del tutto da privilegiare un assetto in cui i nuovi assunti siano in possesso 

sia di un titolo di studio adeguato che di esperienza specifica nel settore di interesse, è come 

sia, comunque, da privilegiare il soggetto che abbia un titolo di studio idoneo al ruolo da 

ricoprire, sebbene non vanti esperienze pregresse.  

In buona sostanza si ritiene che il curriculum di studi possa sopperire all’esperienza, nella 

misura in cui il nuovo assunto, in virtù del proprio bagaglio di conoscenze teoriche, potrà più 

agevolmente e meglio introdursi nel proprio settore di intervento. 
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Grafico 5.13 – % Caratteristiche che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

disciplinari sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse? 

Per la delineazione delle competenze disciplinari che l’ipotetico nuovo personale dovrebbe 

avere, gli Archivi sono stati chiamati a selezionare una o più opzioni inerenti a delle 

competenze specialistiche. In ordine di classifica, le competenze ritenute maggiormente 

necessarie (a prescindere dalla figura professionale), sono quelle coerenti con la tipologia di 

patrimonio custodito, le competenze informatico digitali, quelle di comunicazione e 

marketing, le competenze economico giuridiche ed infine quelle logistico organizzative. In 

particolare, le competenze economico giuridiche sono indispensabili principalmente per il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (opzione selezionata 

dal 92% degli intervistati). Le competenze di comunicazione e marketing sono necessarie 

principalmente per il Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e 

fundraising (opzione selezionata dal 81% degli intervistati) e per il Responsabile delle attività 

di valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei (73%). Le competenze 

informatico digitali dovrebbero essere possedute principalmente dal Responsabile 

Archivista (opzione selezionata dal 81% degli intervistati), dal Responsabile delle attività di 

valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei (80%) e dal Responsabile 

delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising (63%). Le competenze 

logistico organizzative dovrebbero appartenere principalmente al Responsabile dei servizi 

al pubblico (57%) e al Responsabile dei servizi educativi (50%). Avuto soltanto riguardo agli 

Archivi verso i quali hanno risposto i rispettivi Direttori, è possibile confermare che per 

ciascuna figura professionale, in aggiunta a delle competenze specialistiche, coerenti con la 

tipologia di patrimonio conservato, ci dovrebbero essere competenze più specifiche alla 

materia di riferimento. Infatti, il Responsabile delle pubbliche relazioni e comunicazione deve 

avere soprattutto competenze di marketing e comunicazione e il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie deve avere soprattutto competenze 

economico giuridiche.  
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Grafico 5.14 – % Competenze disciplinari che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere 

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze 

comportamentali (soft skill) sarebbe assolutamente necessario che tale personale 

possedesse? 

Per le figure professionali oggetto di questo esame, si osserva che la “soft skill” che gli 

Archivi intervistati ritengono maggiormente necessaria è quella di sapere gestire le 

complessità (capacità di problem solving). In particolare, tale competenza comportamentale 

è indispensabile per la figura del Responsabile archivista (70%) e per il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie (73%). Un’altra competenza 

indispensabile per molti degli Archivi intervistati è quella relazionale, infatti, sapere interagire 

con gli altri risulta essere una delle competenze comportamentali assolutamente necessaria 

al ruolo di Responsabile dei servizi educativi (58%) e Responsabile dei servizi al pubblico 

(57%). Le competenze ideative (saper elaborare e ordinare le idee) sono altresì fondamentali 

principalmente per i ruoli di Responsabile delle attività di valorizzazione (53%) e per il 

Responsabile delle pubbliche relazioni, marketing, fundraising (56%). Infine, un’ulteriore 

competenza comportamentale indagata è quella realizzativa (saper mettere in pratica i 

compiti assegnati), la quale, seppure con rilevanza minore, dovrebbe appartenere a tutte le 

figure professionali in esame. Avuto soltanto riguardo agli Archivi verso i quali hanno 

risposto i rispettivi Direttori, è possibile definire, per ciascuna figura professionale, la soft 

skill ritenuta assolutamente necessaria, nel presupposto che il riscontro dei Direttori possa 

garantire una maggiore consapevolezza di quelle che sono le competenze comportamentali 

indispensabili. Da questa analisi è emerso che: il Responsabile archivista e il Responsabile 

delle procedure amministrative e finanziarie devono sapere principalmente gestire le 

complessità, il Responsabile delle attività di valorizzazione e il Responsabile delle pubbliche 

relazioni, comunicazione devono saper principalmente elaborare e ordinare le idee, Il 

Responsabile dei servizi educativi deve, invece, avere sviluppate un po’ tutte le soft skill, in 

particolare quelle ideative, relazionali e di gestione della complessità.  

  

Competenze 

specialistiche 

coerenti con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito

Competenze 

economico-

giuridiche

Competenze di 

comunicazione e 

marketing

Competenze 

informatico-

digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Resp. archivista 53% 27% 27% 87% 7%

Resp. attività di valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei 60% 20% 67% 53% 40%

Resp. servizi educativi 62% 23% 38% 38% 31%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 17% 33% 67% 58% 17%

Resp. dei servizi al pubblico 62% 8% 31% 31% 31%

Resp. delle procedure amministrative ed economico-finanziarie 17% 0% 50% 33% 33%
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Grafico 5.15 – % Competenze comportamentali che il nuovo personale assunto dovrebbe possedere 

 

 

Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più 

efficace selezionarlo? 

Per quanto riguarda la modalità più efficace con la quale selezionare nuovo personale, 

l’opzione prefigurata dalla maggior parte degli Archivi (per ciascuna figura professionale), è 

quella di una selezione indetta e gestita direttamente dall’Archivio. La modalità di selezione 

tramite concorso pubblico invece, risulta essere, con percentuali leggermente inferiori, 

efficace anche per ciascuna delle professioni in esame. Solo per il Responsabile dei servizi al 

pubblico, le due modalità di assunzione sono ugualmente praticabili.  

Grafico 5.16 – % Modalità di assunzione maggiormente efficaci 
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Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo? 

Gli Archivi intervistati sono ampiamente d’accordo che la tipologia contrattuale più efficace 

per l’assunzione di nuovo personale sarebbe quella di contratto subordinato. Infatti, tale 

opzione è stata scelta da più del 60% degli intervistati per ciascuna delle figure professionali 

analizzate. Inoltre, per quanto riguarda le figure di Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing, fundraising e per il Responsabile delle attività di valorizzazione 

una ulteriore tipologia di contrattualizzazione che si potrebbe applicare è quella di un 

incarico di collaborazione temporaneo di natura non subordinata. Infatti tale opzione, è 

stata scelta dal 50% degli intervistati nel caso del Responsabile delle pubbliche relazioni, e 

dal 40% nel caso del Responsabile delle attività di valorizzazione del patrimonio.  

Grafico 5.17 – % Modalità di contrattualizzazione maggiormente efficace 

 

5.3.2 Formazione del personale esistente 

Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale dell’Archivio che oggi svolge ruoli direttivi? 

Nella seguente domanda, gli Archivi sono stati chiamati a identificare uno o più ambiti 

generali per i quali vorrebbero promuovere azioni di formazione o riqualificazione del 

personale esistente. Gli ambiti maggiormente selezionati sono stati quello inerente alla cura, 

conservazione o restauro del patrimonio librario e documentario (opzione selezionata dal 

27% degli intervistati), l’ambito della valorizzazione del patrimonio archivistico (selezionata 

dal 26% degli intervistati) e l’ambito della digitalizzazione, indicato dal 23% degli Archivi 

intervistati. Guardando gli ambiti selezionati da ciascuna tipologia di Archivio possiamo 

determinare differenti esigenze. Per gli Archivi degli Architetti i principali ambiti che 

necessitano di un rafforzamento sono quelli della valorizzazione del patrimonio archivistico e 



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

116

della logistica. Per gli Archivi della Musica gli ambiti che necessitano azioni di promozione o 

riqualificazione sono quelli dei servizi al pubblico e dei servizi didattici ed educativi. Per gli 

Archivi di impresa l’ambito maggiormente selezionato è quello della digitalizzazione. Infine, 

per gli Archivi di stato, gli ambiti che si ritiene necessario rafforzare sono quelli 

dell’amministrazione e della logistica. L’analisi delle risposte, a fronte del ruolo ricoperto dal 

soggetto intervistato, consente di intestare ai Direttori la riflessione afferente gli ambiti per i 

quali si ritiene necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione, confermando 

che gli ambiti per i quali si ritiene necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione sono quelli relativi alla cura/conservazione del patrimonio, della 

valorizzazione, del marketing e dell’amministrazione, gestione delle risorse umane.  

Grafico 5.18 – % Ambiti per cui si ritiene necessario promuovere azioni di formazioni o riqualificazione

 

 

Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di 

formazione o riqualificazione del personale dell’Archivio che oggi svolge ruoli direttivi? 

In aggiunta agli ambiti per i quali si è ritenuto necessario promuovere il personale esistente, 

sono stati indicati ulteriori temi specifici per i quali si ritiene prioritario promuovere azioni di 

formazione o riqualificazione del personale dell’Archivio che oggi svolge ruoli direttivi. Nei 

confronti di tale domanda si è provato a categorizzare gli ambiti maggiormente indicati dagli 

intervistati, evidenziando l’ambito relativo alla catalogazione del patrimonio, della sicurezza 

sul lavoro, della normativa in materia di privacy e l’ambito inerente all’amministrazione e agli 

aspetti giuridici.  
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Grafico 5.19 – % Altri temi specifici per i quali si ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale dell’Archivio 

 

Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale 

dell’Archivio? 

Nella seguente domanda gli Archivi che avevano identificato come azione di rafforzamento 

necessaria per il proprio Archivio quella di “Formare e/o riqualificare il personale esistente” 

sono stati chiamati ad indicare le competenze disciplinari per le quali si ritiene 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale 

attuale. Per quanto riguarda la figura di Responsabile archivistica le competenze che si 

ritiene più necessario promuovere sono quelle informatico digitali (opzione selezionata 

dall’87% degli intervistati), quelle specialistiche coerenti con la tipologia di patrimonio 

custodito (53%) e rispettivamente il 27% degli intervistati ha indicato le competenze 

economico giuridiche e quelle di comunicazione e marketing. Solo il 7% degli intervistati ha 

indicato come competenze utili alla figura di Responsabile archivista quelle logistico-

organizzative. Per quanto riguarda la figura di Responsabile delle attività di valorizzazione del 

patrimonio archivistico ed eventi temporanei, le competenze maggiormente selezionate 

sono quelle di comunicazione-marketing (67%), quelle specialistiche inerenti con la tipologia 

di patrimonio custodito (60%), quelle informatico-digitali (53%), logistico organizzative (40%) 

e quelle economico- giuridiche (20%). Per la figura di Responsabile dei servizi educativi si 

ritiene necessario promuovere competenze inerenti alla tipologia di patrimonio custodito 

(opzione selezionata dal 62% degli intervistati), competenze di comunicazione-marketing ed 

informatico-digitali (opzioni selezionate rispettivamente dal 38% degli intervistati), 

competenze logistico- organizzative (31%) e competenze economico giuridiche (23%). Per il 

Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising si ritiene 

maggiormente necessario promuovere competenze di comunicazione e marketing (67%), 

informatico digitali (58%), economico giuridiche (33%) e competenze logistico organizzative 
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ed inerenti alla tipologia di patrimonio custodito (opzioni selezionate rispettivamente dal 

17% degli intervistati). Per il Responsabile dei servizi al pubblico le competenze 

maggiormente necessarie da promuovere sono quelle specialistiche inerenti alla tipologia di 

patrimonio conservato (62%), quelle di comunicazione- marketing, informatico-digitali e 

quelle logistico organizzative (opzioni selezionate rispettivamente dal 31% degli intervistati). 

Infine, per la figura di Responsabile dei servizi al pubblico, solo l’8% degli intervistati ritiene 

necessario rafforzare le competenze economico-giuridiche. Per la figura di Responsabile 

delle procedure amministrative ed economico finanziarie le competenze disciplinari che 

necessitano di essere maggiormente rafforzate, sono quelle di comunicazione marketing 

(50%), quelle informatico - digitali e logistico - organizzative (opzioni selezionate 

rispettivamente dal 33% degli intervistati) e quelle specialistiche inerenti con la tipologia di 

patrimonio conservato (17%). Il focus effettuato sui risultati delle risposte riferite ai Direttori 

degli Archivi non ha portato a individuare tendenze differenti rispetto a quelle riscontrabili 

dai risultati generali dell’indagine. 

Grafico 5.20 – % Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia 

maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale 

dell’Archivio?

 

 

Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale dell’Archivio? 

Nella seguente domanda gli Archivi che avevano identificato come azione di rafforzamento 

necessaria al proprio Archivio quella di “Formare e/o riqualificare il personale esistente” 

sono stati chiamati ad indicare le finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario 

promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale. Per tutte le figure 

professionali indagate, gli intervistati hanno delineato come prima finalità quella di allargare 

il campo di competenze per assegnare la figura incaricata a mansioni e funzioni 

organizzative più ampie. La seconda finalità, comunque ampiamente selezionata dagli 

intervistati è quella di arricchire le competenze specialistiche delle figure professionali, 

lasciandole nell’ambito delle proprie mansioni e funzioni organizzative. Solo nel caso del 

Responsabile dei servizi educativi, c’è stata una percentuale maggiore di intervistati che non 

hanno dato una risposta a tale quesito.  

Competenze 

specialistiche 

coerenti con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito

Competenze 

economico-

giuridiche

Competenze di 

comunicazione e 

marketing

Competenze 

informatico-

digitali

Competenze 

logistiche e 

organizzative

Resp. archivista 53% 27% 27% 87% 7%

Resp. attività di valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei 60% 20% 67% 53% 40%

Resp. servizi educativi 62% 23% 38% 38% 31%

Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 17% 33% 67% 58% 17%

Resp. dei servizi al pubblico 62% 8% 31% 31% 31%

Resp. delle procedure amministrative ed economico-finanziarie 17% 0% 50% 33% 33%
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Grafico 5.21 – % Finalità per le quali si ritiene maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione 

 

Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del 

personale attuale dell’Archivio? 

Anche nel caso della formazione/riqualificazione, sono state analizzate le competenze 

comportamentali sulle quali gli intervistati ritengono sia più urgente intervenite. Le 

competenze di gestione delle complessità (capacità di problem solving) sono largamente 

quelle su cui si ritiene prioritario intervenire, in particolare per la figura del Responsabile 

archivista (53%) e del Responsabile delle procedure amministrative ed economico 

finanziarie (50%). A seguire, la seconda competenza su cui intervenire, è quella relazionale 

(saper interagire con gli altri), in particolare per la figura del Responsabile dei servizi al 

pubblico e del Responsabile delle pubbliche relazioni. Inoltre, andrebbero sviluppate le 

competenze realizzative (saper mettere in pratica i compiti assegnati), prevalentemente per 

il Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie (33%) e infine, le 

competenze ideative (saper elaborare e ordinare le idee) da sviluppare principalmente per il 

Responsabile dei servizi educativi (46%). Il focus effettuato sui risultati delle risposte riferite 

ai Direttori degli Archivi non ha portato a individuare tendenze differenti rispetto a quelle 

riscontrabili dai risultati generali dell’indagine. 
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Grafico 5.22 – % Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skill) ritiene 

sia assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale 

dell’Archivio? 
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\\\\  6. Capitali Italiane della cultura 

La presente intervista è stata indirizzata al responsabile del soggetto organizzatore titolare 

della gestione e attuazione delle iniziative e degli interventi rientranti nell’ambito del 

conseguimento del titolo di Capitale italiana della Cultura. Per “soggetto organizzatore” si 

intende l’organizzazione o l’ente (amministrazione comunale o altra organizzazione pubblica 

o privata) alla quale è stato affidato il ruolo di coordinatore generale dell’iniziativa. L’obiettivo 

generale dell’intervista è stato raccogliere valutazioni da parte del responsabile del soggetto 

organizzatore della città candidata o insignita del titolo di Capitale italiana della Cultura in 

merito alle competenze necessarie per l’attuazione del complesso processo di 

progettazione e valorizzazione culturale connesso al titolo di Capitale italiana della Cultura. A 

tale scopo, la traccia si è focalizzata su alcuni dei ruoli organizzativi “chiave” (di natura 

“direttiva”) necessari per la gestione di tali processi con l’obiettivo di raccogliere le 

valutazioni dei diretti interessati circa l’adeguatezza o meno della propria struttura 

organizzativa registrandone al contempo i relativi fabbisogni. 

6.1 Soggetti intervistati e caratteristiche generali dell’organizzazione 

L’ intervista, ha come destinatario il responsabile del soggetto organizzatore titolare della 

gestione e attuazione delle iniziative e degli interventi rientranti nell’ambito del 

conseguimento del titolo di città Capitale della Cultura Italiana ed ha coinvolto 4 città:  

• Parma- Città nominata “Capitale italiana della Cultura” nell’anno 2020 con proroga del 

titolo anche al 2021; 

• Mantova- Città insignita del titolo di “Capitale Italiana della Cultura” per l’anno 2016; 

• Molfetta- Città candidata al titolo di “Capitale Italiana della Cultura” per l’anno 2022;  

• Taranto- Città finalista candidata al titolo di “Capitale Italiana della Cultura” per l’anno 

2022. 

Quale ruolo svolge nell’ambito dell’esperienza di Capitale della Cultura di ciascuna città? 

In merito alle rilevazioni effettuate, volte alla delineazione delle caratteristiche generali delle 

città che hanno conseguito il titolo di Capitale della Cultura, hanno partecipato 

prevalentemente i Responsabili/dirigenti di altra area. Infatti, solo per la città di Parma ha 

fornito risposte il Direttore generale/project manager della candidatura. In merito alle altre 

città oggetto dell’indagine, i soggetti intervistati che hanno dato riscontro alla seguente 

intervista sono: i) l’Assessore alla cultura per Molfetta; ii) l’Assessore all’urbanistica e alla 
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mobilità per Taranto; iii) il Responsabile alla Comunicazione, immagine, marketing strategico 

per la città di Mantova.  

Grafico 6.1 – % Ruolo svolto dal soggetto intervistato  

 

6.2 Dotazione complessiva di personale del soggetto organizzatore 

Per ciascuna delle seguenti categorie contrattuali, a quante unità ammonta il personale del 

soggetto organizzatore che è stato impiegato nell’ambito dell’esperienza di Capitale della 

Cultura? 

In merito alle categorie contrattuali del personale impiegato nell’ambito dell’esperienza di 

Capitale della Cultura, si segnala che la città che ha impiegato più personale è Mantova. 

Città, quest’ultima, che si è avvalsa di 5 unità di personale assunte con contratto a tempo 

determinato o indeterminato e di 5 collaboratori/consulenti esterni. Le città di Molfetta e 

Parma, invece, pur non avendo destinato nessuna unità di personale subordinato al 

progetto, hanno usufruito di consulenti/collaboratori esterni (rispettivamente 3 unità per 

Molfetta e 4 per Parma). Per la città di Taranto non è stato possibile determinare il personale 

impiegato. 

Grafico 6.2 –Unità di personale impiegato (dipendenti e consulenti/collaboratori esterni)
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6.3 Dotazione effettiva del soggetto organizzatore e relativa 

valutazione (ruoli organizzativi selezionati) 

All’interno del soggetto organizzatore responsabile della Capitale della Cultura erano 

presenti figure professionali (con contratto subordinato o consulenti esterni) che hanno 

ricoperto i seguenti ruoli direttivi? 

Al fine di determinare la dotazione effettiva di ciascun soggetto organizzatore e trarne delle 

riflessioni valutative, è stato chiesto a ciascun responsabile delle città Capitali della Cultura, 

oggetto dell’indagine, di indicare la sussistenza di alcune figure professionali rilevanti. In 

particolare, le professionalità indagate sono: Direttore artistico/responsabile della 

programmazione culturale; Responsabile pubbliche relazioni, marketing e fundrasing; 

Responsabile della comunicazione; Responsabile logistica e ospitalità; Responsabile della 

sicurezza. Alla domanda in parola non è stata data risposta univoca dagli intervistati delle 

quattro Capitali della Cultura, così da evidenziare un assetto organizzativo avente differenti 

parametri. 

Per quanto riguarda Molfetta, infatti, circa la presenza di ciascuna delle figure professionali 

indagate, è stata fornita una risposta negativa, e dunque, la struttura organizzativa di 

riferimento risulterebbe carente nei relativi ambiti professionali. In merito alla struttura 

organizzativa di Parma, invece, l’unica figura professionale assente è quella di Responsabile 

della logistica e dell’ospitalità. Le altre professionalità indagate sono previste ed operanti, 

anche se, solo per il Direttore artistico/responsabile della programmazione culturale, il ruolo 

è stato ricoperto da una figura che collabora in via esclusiva con il soggetto organizzatore, 

senza svolgere altre mansioni. A Taranto, le figure professionali assenti risultano essere 

quelle di Responsabile della logistica ed ospitalità e di Responsabile della sicurezza. Le altre 

professionalità erano presenti e per ciascuna di esse il ruolo è stato ricoperto da una figura 

professionale che pur collaborando con il soggetto organizzatore, ha svolto anche altre 

mansioni. Per la città di Mantova, invece, tranne che per il Responsabile della 

comunicazione, il cui ruolo non è stato ricoperto, per tutte le altre professionalità la carica è 

ricoperta da una figura che collaborava in via esclusiva con il soggetto organizzatore senza 

svolgere altre mansioni. 
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Grafico 6.3 – Dotazione effettiva del soggetto organizzatore 

 

 

Vi sono altri ruoli di livello “direttivo”, oltre a quelli precedentemente elencati, che a suo 

avviso non dovrebbero mancare nell’ambito di un soggetto organizzatore responsabile della 

gestione dell’esperienza di Capitale della Cultura? 

In merito alla richiesta di specificare se, oltre ai ruoli di livello “direttivo” precedentemente 

indicati, avrebbero dovuto essercene altri con caratteristiche di indispensabilità, i soggetti 

intervistati hanno espresso valutazioni non uniformi. I responsabili delle città di Parma e 

Molfetta hanno infatti risposto affermativamente, mentre i responsabili delle città di Taranto 

e Mantova hanno dato risposta negativa. Quanto alle due città che hanno ritenuto 

necessario disporre di figure professionali aggiuntive, si evidenzia che nel caso di Molfetta, 

particolarmente rilevante sarebbe la presenza di un addetto alle attività di comunicazione e 

marketing, mentre per la città di Parma la figura che non dovrebbe mancare ad ausilio di un 

soggetto organizzatore responsabile della gestione dell’esperienza di Capitale della Cultura, 

è quella di data officer.  

Grafico 6.4 – Vi sono altri ruoli di livello “direttivo” che non dovrebbero mancare nell’ambito di un soggetto 

organizzatore responsabile della gestione dell’esperienza di Capitale della Cultura?
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Come valuta in generale la dotazione di personale del soggetto organizzatore della Capitale 

della Cultura dal punto di vista quantitativo? 

La valutazione circa la dotazione di personale dei soggetti organizzatori della Capitale della 

Cultura consente di evidenziare ove presenti, le criticità delle dotazioni effettive di ciascuna 

città. Per la città di Molfetta, l’Assessore alla cultura che ha partecipato all’intervista, ha 

segnalato che, dal punto di vista quantitativo, la dotazione del personale è stata lievemente 

insufficiente. Questa indicazione, in effetti, risulta coerente ed in linea con le carenze prima 

evidenziate circa le figure professionali presenti. Sono, per contro, adeguate le dotazioni di 

personale delle città di Taranto e Parma, che in tal senso, risultavano avere la maggior parte 

delle figure professionali indagate nell’intervista. Infine, per la città di Mantova, il giudizio 

circa la dotazione di personale, è stato pienamente positivo, infatti la valutazione emersa è 

“fortemente sufficiente” 

Grafico 6.5 – Valutazione della dotazione di personale del soggetto organizzatore della Capitale della 

Cultura 

 

 

Qual è il titolo di studio delle professionalità che hanno ricoperto i seguenti ruoli 

organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura? 

In merito alla domanda sui titoli di studio e agli approfondimenti che seguono, volti alla 

delineazione delle caratteristiche delle professionalità che hanno ricoperto i ruoli 

organizzativi all’interno del soggetto organizzatore, si segnala l’esclusione della città di 

Molfetta, che, come si è detto, aveva indicato la non sussistenza di alcuna delle figure 

professionali indagate. 

L’analisi delle risposte di Parma, Taranto e Mantova, circa i titoli di studio, consentono 

alcune riflessioni in merito alla formazione delle persone chiamate ad operare all’interno dei 

soggetti organizzatori. Complessivamente, a prescindere dal ruolo direttivo indagato, per 

tutte e tre le città osservate, il personale in nessun caso ha un titolo di studio aggiuntivo alla 

laurea (corsi di formazione specialistica, master ecc.). Nel dettaglio è da rilevare che la figura 

di Direttore artistico/responsabile della programmazione culturale ha, nei casi di Parma e 
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Taranto, la laurea come titolo di studio. Solo per la Città di Mantova questo ruolo è ricoperto 

da una figura professionale che detiene un diploma di scuola superiore. Per quanto riguarda 

la figura di Responsabile pubbliche relazioni, marketing e fundraising, invece, in tutti e tre i 

casi il titolo di studio indicato è quello della laurea. Alcune differenze emergono per il 

Responsabile alla sicurezza, che nel caso di Mantova è ricoperto da una figura professionale 

che ha conseguito la laurea, mentre a Parma il ruolo è ricoperto da una figura che detiene 

solo il diploma di scuola superiore. Vale ricordare come a Taranto il responsabile della 

sicurezza non risultasse essere una figura professionale presente all’interno del soggetto 

organizzatore. Il Responsabile della comunicazione, invece, a Parma e Mantova detiene solo 

il diploma, mentre nel caso di Taranto è in possesso di laurea. Infine, il Responsabile della 

logistica e dell’ospitalità, presente come figura professionale solo nel caso della città di 

Mantova, ha come titolo di studio il diploma di scuola superiore.  

 

Con quali forme contrattuali sono state impiegate le professionalità che hanno ricoperto i 

seguenti ruoli organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della 

Cultura? 

Le tipologie contrattuali di impiego delle professionalità che hanno ricoperto i ruoli 

organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura sono 

prevalentemente relative a un incarico di collaborazione temporanea di natura non 

subordinata. Le professionalità assunte con contratto subordinato sono, invece, quelle di 

Direttore artistico/responsabile della programmazione culturale e di Responsabile della 

logistica e ospitalità, nel caso di Mantova e di Responsabile della sicurezza, nel caso di 

Parma. 

 

Con quali modalità sono state selezionate le professionalità che hanno ricoperto i seguenti 

ruoli organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura? 

In merito alle modalità di selezione del personale che ha ricoperto ruoli organizzativi 

all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura, si segnala che la modalità 

utilizzata per quasi tutte le figure professionali, è quella di una Procedura di selezione indetta 

e gestita dal soggetto organizzatore (posizione aperta). Solo il Direttore 

artistico/responsabile della programmazione culturale della città di Mantova è stato inserito 

nell’organizzazione tramite una candidatura spontanea ricevuta dal soggetto organizzatore. 
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Ritiene che sia difficile per il soggetto organizzatore della Capitale della Cultura reperire 

figure professionali adeguate a ricoprire i seguenti ruoli organizzativi? Se sì, qual è il motivo 

principale per cui è difficile reperire figure professionali adeguate? 

Ai soggetti intervistati è stato chiesto di specificare le eventuali difficoltà nel reperimento di 

adeguate figure professionali idonee a ricoprire i ruoli organizzativi oggetto dell’indagine. Il 

risultato emerso segnala che solamente il soggetto organizzatore della città di Mantova, in 

merito alla figura di Responsabile pubbliche relazioni, marketing e fundraising, potrebbe 

andare incontro a difficoltà. La motivazione sarebbe da rinvenire nelle procedure di 

selezione usualmente adottate dal soggetto organizzatore, che non consentirebbero di 

selezionare agevolmente figure professionali adeguate a questo ruolo. 

 

Reputa che le competenze disciplinari e comportamentali delle figure professionali che 

hanno ricoperto i seguenti ruoli organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della 

Capitale della Cultura siano state adeguate alle mansioni assegnate? 

Per quanto riguarda i giudizi sulle competenze delle figure professionali che hanno ricoperto 

i ruoli organizzativi, nessun intervistato si è espresso in maniera negativa.  

In particolare, decisamente adeguate sono state le competenze disciplinari e specialistiche 

per tutte le figure professionali che hanno ricoperto ruoli organizzativi all’interno del 

soggetto organizzatore della città di Parma.  

In merito alla città di Taranto, nonostante nessun giudizio sia stato negativo, le competenze 

delle figure professionali, in questo caso, sono state indicate come “abbastanza adeguate”. 

A Mantova, infine, tutte le competenze relative alle figure professionali esistenti sono 

“decisamente adeguate”, tranne che per il Responsabile pubbliche relazioni, marketing e 

fundraising, le cui competenze specialistiche sono state giudicate come “abbastanza 

adeguate”.  

 

Ritiene che le modalità adottate per la selezione delle figure professionali che hanno 

ricoperto i seguenti ruoli organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale 

della Cultura siano state efficaci? 

Anche per quanto riguarda le modalità adottate per la selezione delle figure professionali, 

nessun giudizio espresso dalle tre città indagate, risulta essere negativo. In particolare, per 

Parma queste modalità sono “decisamente adeguate” nel caso di tutte le figure 

professionali. Abbastanza adeguate, risulterebbero essere, invece, le modalità di selezione 

nel caso della città di Taranto. Allo stesso modo si è espresso anche l’intervistato della città 
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di Mantova, che per ciascuna figura professionale ha indicato che la modalità di selezione è 

stata “abbastanza adeguata”. 

6.4 Caratteristiche “ideali” dei ruoli organizzativi selezionati 

(fabbisogni) 

Per ciascuno dei seguenti ruoli organizzativi, quali tra le seguenti caratteristiche reputa 

sarebbe preferibile che possedesse il personale di un soggetto organizzatore di una Capitale 

della Cultura? 

Per quanto riguarda le caratteristiche “ideali” dei ruoli organizzativi e dunque dei fabbisogni 

di ciascun soggetto, torna a rispondere alle seguenti domande anche il soggetto 

rappresentativo della città di Molfetta. In particolare, nel quesito è stato chiesto di indicare il 

titolo di studio e più in generale la tipologia di formazione che sarebbe preferibile ciascun 

ruolo direttivo possedesse. Complessivamente, si può rilevare che, a prescindere dal titolo di 

studio - che risulta essere più o meno rilevante a seconda della figura professionale - 

l’elemento imprescindibile è l’esperienza. Il Direttore artistico/responsabile della 

programmazione culturale, per le città di Parma e Taranto potrebbe possedere una laurea o 

un titolo post-laurea anche non coerente, purché abbia esperienza pregressa in ruoli 

analoghi. Per Molfetta, invece, è importante che anche il titolo di studio sia coerente. Solo 

per Mantova, invece, il titolo di studio potrebbe anche essere inferiore alla laurea. Per il 

Responsabile pubbliche relazioni, marketing e fundraising, tutte le città, tranne Parma, 

concordano sulla circostanza che la figura chiamata a ricoprire tale ruolo, dovrebbe 

possedere una laurea o un titolo post-laurea coerente, oltre che esperienza pregressa in 

ruoli analoghi. Per il soggetto rappresentante la città di Parma invece, tale figura potrebbe 

aver conseguito anche una laurea o titolo post-laurea non coerente, purché abbia 

esperienza pregressa in ruoli analoghi. Sul Responsabile della comunicazione, invece, le 

città esprimono giudizi difformi. Taranto e Mantova ritengono che si possa avere anche un 

titolo di studio inferiore alla laurea, purché però si abbia esperienza pregressa in ruoli 

analoghi, mentre per Parma è necessario che si abbia una laurea, anche se questa non 

risulta coerente. Solo per Molfetta, oltre ad essere necessaria la laurea, questa dovrebbe 

essere coerente con le funzioni da svolgere. Per il Responsabile alla logistica, Parma e 

Taranto ritengono requisito sufficiente anche una laurea o titolo post-laurea non coerente, 

purché abbia esperienza pregressa in ruoli analoghi. Mantova ritiene, per contro, che tale 

figura debba avere laurea o un titolo post-laurea coerente, oltre che esperienza pregressa in 

ruoli analoghi. Solo per la città di Molfetta sarebbe bastevole che questa figura abbia un 

titolo di studio anche inferiore alla laurea. Per il Responsabile alla sicurezza invece, tutte le 

città, tranne Parma, sono d’accordo che la figura chiamata a ricoprire tale ruolo, dovrebbe 
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possedere una laurea o un titolo post-laurea coerente, oltre che esperienza pregressa in 

ruoli analoghi. 

Per ciascuno dei seguenti ruoli organizzativi, quali tra le seguenti competenze disciplinari 

reputa sarebbe necessario che possedesse il personale di un soggetto organizzatore di una 

Capitale della Cultura? 

Nella domanda ciascun rappresentante del soggetto organizzatore della Capitale della 

Cultura è stato chiamato ad indicare le principali competenze disciplinari che reputa 

necessarie per le figure professionali indagate. L’indagine nella città di Parma ha evidenziato 

che il Direttore artistico e responsabile della programmazione dovrebbe avere competenze 

artistico-culturali; il Responsabile delle pubbliche relazioni competenze logistico-

organizzative oltre che artistico-culturali; il Responsabile della comunicazione competenze 

approfondite nei rapporti con i mass media e con l’utenza; il Responsabile della logistica e 

dell’ospitalità dovrebbe aver maturato esperienze nello specifico settore e il Responsabile 

della sicurezza competenze logistiche ed organizzative. L’indagine nella città di Molfetta ha 

evidenziato che il Direttore artistico/responsabile della programmazione dovrebbe avere 

competenze artistico-culturali, economico-giuridiche e di comunicazione e marketing; il 

Responsabile delle pubbliche relazioni competenze di comunicazione e marketing, e 

informatico-digitali; il Responsabile della comunicazione competenze nei rapporti con i mass 

media e con l’utenza, nonché informatico-digitali e logistico-organizzative; il Responsabile 

della logistica e dell’ospitalità competenze informatico digitali e logistiche organizzative; il 

Responsabile della sicurezza competenze logistiche ed organizzative e informatico digitali. 

L’indagine nella città di Taranto ha evidenziato che il Direttore artistico/responsabile della 

programmazione dovrebbe avere competenze artistico culturali, e informatico digitali; il 

Responsabile delle pubbliche relazioni competenze economico-giuridiche, di 

comunicazione e marketing, e informatico-digitali; il Responsabile della comunicazione 

competenze informatiche; il Responsabile della logistica e dell’ospitalità competenze 

informatico-digitali, di comunicazione e marketing e logistiche organizzative; il Responsabile 

della sicurezza competenze logistiche ed organizzative e informatico-digitali. L’indagine 

nella città di Mantova ha evidenziato come per il Direttore artistico/responsabile non sia 

stata fornita risposta circa le competenze della figura in parola; il Responsabile delle 

pubbliche relazioni e il Responsabile delle pubbliche relazioni, invece, dovrebbero 

possedere tutte le competenze evidenziate (artistico-culturali, economico-giuridiche, di 

comunicazione e marketing, informatico-digitali, logistico-organizzative); il Responsabile 

della logistica e dell’ospitalità e il Responsabile della sicurezza, infine, dovrebbero possedere 

competenze logistiche ed organizzative e informatico digitali. 
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Grafico 6.6 – Competenze disciplinari maggiormente necessarie

 

 

Per ciascuno dei seguenti ruoli organizzativi, quali tra le seguenti competenze 

comportamentali (soft skill) reputa sarebbe necessario che possedesse il personale di un 

soggetto organizzatore di una Capitale della Cultura? 

Per quanto attiene alle competenze trasversali, intese quale livello di efficacia delle 

prestazioni, per ciascuna città il Direttore creativo/responsabile della programmazione 

culturale dovrebbe possedere principalmente competenze ideative. Per il Responsabile delle 

pubbliche relazioni, marketing, fundraising, i soggetti intervistati (Parma, Molfetta e Parma) 

segnalano l’attitudine relazionale e di gestione delle complessità, cioè all’efficace soluzione 

delle problematiche che di volta in volta emergono (Taranto). Per il Responsabile della 

comunicazione, invece, i soggetti intervistati hanno espresso differenti valutazioni: per 

Molfetta è bene che tale figura abbia competenze realizzative, per Parma e Taranto 

competenze relazionali, e per Mantova competenze di gestione della complessità. Il 

Responsabile della logistica invece, per Molfetta e Mantova dovrebbe possedere 

competenze di gestione della complessità, mentre per Taranto sarebbe preferibile avesse 

competenze relazionali. Per il Responsabile della sicurezza, invece, vi è solo una parziale 

concordanza nell’auspicare che detta figura sia in grado di gestire le complessità. Nel caso 

di Mantova, infatti, verrebbero intestate a detta figura professionale competenze di natura 

realizzativa nello specifico settore. 

Grafico 6.7 – Competenze comportamentali maggiormente necessarie
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\\\\  Conclusioni 

Informazioni e caratteristiche generali delle organizzazioni 

A valle di quanto emerso dalle indagini volte all’acquisizione di un quadro conoscitivo 

d’insieme sui profili professionali chiamati a gestire il patrimonio culturale14 e alla luce 

delle valutazioni formulate, è possibile portare all’attenzione alcune riflessioni circa le 

peculiarità che differenziano i luoghi della cultura oggetto di indagine, unitamente agli 

aspetti comuni che caratterizzano queste strutture. Quanto alla composizione del campione 

sono stati intervistati 916 Istituti/luoghi della cultura, di cui:  

• 512 Musei 

• 53 Aree e parchi archeologici 

• 133 Monumenti/Complessi monumentali 

• 134 Biblioteche 

• 84 Archivi 

In merito al peso specifico di ciascuna delle categorie innanzi evidenziate può osservarsi 

che il peso maggiore è rappresentato dai Musei (56%), seguiti dai Complessi monumentali e 

dalle Biblioteche (rispettivamente 15%), dagli Archivi (9%) e, da ultimo, dalle Aree parchi 

archeologici (6%). Quanto alla divisione territoriale del campione osserviamo che i luoghi 

della cultura intervistati si trovano principalmente nel centro Italia (28%), nell’area nord ovest 

del paese (24%), a nord est (20%), nel sud Italia (18%) e in ultimo nelle isole (9%).  

Figura I --- Composizione % del campione per tipologia e territorialità 

Distribuzione per tipologia Distribuzione per area territoriale

 

                                                           

14  Data la peculiarità degli Istituti in esame, le conclusioni e le principali considerazioni formulate escludono i risultati emersi 

dalle indagini sulle Capitali della cultura (in quanto i criteri in base al quale tale riconoscimento viene annualmente attribuito 

risponde a presupposti che esulano dalle finalità della presente indagine).   
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Quanto all’afferenza dei luoghi della cultura ai soggetti istituzionali che ne hanno la 

responsabilità il 51% di essi è nella titolarità degli Enti locali, il 20% del MiBACT e il 29% di 

altri soggetti pubblici (quali ad esempio le Università) o privati (quali ad esempio Fondazioni 

o Enti ecclesiastici). Più in particolare, il numero maggiore di luoghi della cultura sotto la 

responsabilità del MiBACT è relativo alle Aree e parchi archeologici (57%), seguiti dagli 

Archivi (38%), dalle Biblioteche (34%), dai Complessi monumentali (29%) e in ultimo dai 

Musei (9%). Quanto alla responsabilità degli Enti locali, la quota maggiore fa riferimento ai 

Musei (64%), cui seguono le Aree/parchi archeologici, i Complessi monumentali 

(rispettivamente il 40%) e le Biblioteche (38%) e gli Archivi (12%). 

Figura II – Composizione % del campione per titolarità 

 

Dall’indagine è emerso che il panorama degli Istituti della cultura in Italia si compone per lo 

più di piccole organizzazioni, che hanno tra uno e dieci dipendenti. Solamente in alcuni 

casi, in special modo tra le Biblioteche e i Musei, il campione presenta una percentuale più 

ampia di strutture di maggiori dimensioni con oltre 50 dipendenti. Inoltre, è interessante 

osservare come dall’indagine emerga un dato che vede luoghi della cultura privi di unità di 

personale subordinato o di consulenti/collaboratori esterni. In particolare, il 26,5% dei luoghi 

della cultura intervistati dichiara di non avere nessuna unità di personale subordinato e il 

60,4% asserisce di un fare ricorso a collaboratori/consulenti esterni.  

Figura III – Luoghi della cultura per classe di occupati dipendenti e indipendenti sul totale dei luoghi 
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Questa considerazione può essere estesa anche quanto all’impiego di 

collaboratori/consulenti esterni, utilizzati per lo più dagli istituti di maggiori dimensioni e, 

comunque, quasi sempre in misura minore rispetto ai lavoratori dipendenti. La fotografia 

circa l’ampiezza degli istituti esaminati si rispecchia anche nell’organizzazione generale 

delle strutture e nella generale modesta propensione degli istituti ad usufruire della 

concessione o dell’affidamento in gestione a terzi dei servizi offerti. Infatti, esaminando 

tutti i luoghi della cultura oggetto dell’indagine è possibile constatare che ad utilizzare la 

modalità della concessione e gestione a soggetti terzi è il 42% di tutti gli Istituti esaminati.  

Figura IV –% Servizi esternalizzati in gestione o concessione a soggetti terzi 

 

 

In particolare, verifichiamo che ad aver usufruito della modalità della concessione/gestione 

a terzi sono: 

• il 48% dei Musei;  

• il 34% delle Biblioteche;  

• il 10,7% degli Archivi;  

• il 47% dei Complessi monumentali;  

• il 55% delle Aree e parchi archeologici.  

Dai dati sopracitati si osserva come gli istituti che più degli altri hanno sviluppato la pratica 

della gestione/concessione a terzi sono le Aree e parchi archeologici, presumibilmente, per 

la vastità delle aree interessate. Complessivamente, si rileva che per quanto riguarda i 

Musei, i Complessi monumentali e i Parchi archeologici i servizi maggiormente esternalizzati 

sono sempre medesimi; infatti, i tre istituti hanno segnalato gli stessi servizi: relativi alla 

didattica, alle visite guidate e alla biglietteria. Le Biblioteche e gli Archivi invece hanno 

esternalizzato la vigilanza, la catalogazione e la consultazione (biblioteche) e il guardaroba, 

la ristorazione e i prestiti (archivi). L’indagine ha dunque evidenziato come il superamento 

delle cosiddette “gestioni dirette” non si sia ancora ampiamente sviluppato e che persiste un 
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diffuso ricorso ai modelli di gestione tradizionale. Un maggior ricorso all’esternalizzazione 

dei servizi si evidenzia nel panorama degli istituti di titolarità MiBACT. 

A fronte della eterogeneità degli Istituti analizzati, si riflette anche sul ruolo rivestito da chi è 

stato chiamato a partecipare all’intervista. Con ciò ipotizzando l’assunto per cui, un Direttore, 

un Responsabile/Dirigente di un’area amministrativa/ risorse umane o un 

Responsabile/Dirigente di un’altra area, possano avere, talvolta, un diverso livello di 

conoscenza circa la descrizione o valutazione di aspetti pur di rilievo quali: i) la dotazione 

attuale dell’organizzazione; ii) i fabbisogni dell’organizzazione; iii) la formazione del 

personale esistente. In ogni caso, è possibile e ragionevole ipotizzare che un Direttore sia 

comunque la persona più indicata a rappresentare le esigenze del luogo entro cui opera. A 

tal proposito è da segnalare come, tra gli intervistati, la quota dei Direttori non abbia mai 

superato il 50% e infatti la percentuale complessiva è del 35%. In particolare, i luoghi della 

cultura maggiormente rappresentati dai Direttori sono quelli delle Biblioteche e degli Archivi.  

Dotazione attuale delle organizzazioni e relativa valutazione dei ruoli 

“direttivi” 

Uno degli obiettivi specifici del questionario è ricostruire la attuale dotazione di personale 

con caratteristiche di responsabilità degli istituti della cultura italiani rispetto alle figure 

direttive individuate come necessarie per una migliore gestione delle strutture interessate. A 

questo proposito, l’indagine mostra che la maggioranza delle figure professionali direttive 

prese in considerazione non sono presenti in maniera diffusa negli istituti della cultura 

oggetto dell’indagine. Inoltre, se presenti, queste figure professionali direttive quasi sempre 

svolgono anche altre funzioni all’interno dell’organizzazione oppure la loro funzione 

professionale è condivisa tra diversi istituti della stessa tipologia. Solo per alcune figure 

professionali direttive, quali ad esempio il Responsabile bibliotecario, il Responsabile 

archivista o il Responsabile del patrimonio archeologico, è possibile sostenere che il ruolo 

sia abbastanza diffuso nel complesso degli istituti della cultura italiani, ferme restando, 

anche in questo caso, le criticità connesse alla condivisione della figura professionale con 

altre strutture e/o allo svolgimento di ulteriori mansioni all’interno dell’organizzazione 

dell’istituto.  

In merito alla diffusione delle figure professionali comuni a ciascun luogo della cultura, è 

possibile constatare che gli Istituti che si avvicinano a comporre un assetto di maggiore 

completezza ai fini che qui rilevano, risultano essere i Complessi monumentali seguiti dai 

Musei, dalle Biblioteche, dalle Aree e parchi archeologici e in ultimo dagli Archivi. In 

particolare, si segnala che:  
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• il Responsabile dei servizi educativi è maggiormente diffuso nei Musei (43%) e nei 

Complessi monumentali;  

• il Responsabile delle pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising è 

maggiormente diffuso nei Complessi monumentali e nelle Aree e parchi archeologici; 

• il Responsabile dei servizi al pubblico è maggiormente diffuso nelle Biblioteche (40%) 

e nei Complessi monumentali; 

• il Responsabile delle procedure amministrative è la figura più diffusa nei cinque luoghi 

della cultura, in particolare nei Complessi monumentali, nelle Aree e parchi 

archeologici e nei Musei (47%).  

I risultati emersi fanno necessariamente riflettere sul ruolo ancora marginale di alcune 

figure professionali nei luoghi della cultura italiana, lasciando intendere che si debba 

ancora sviluppare un assetto di almeno tendenziale omogeneità, secondo cui un Istituto 

culturale dovrebbe essere potenziato, non solo dal lato espositivo, ma anche nei servizi 

educativi, nelle attività di comunicazione e nei servizi che mette a disposizione del pubblico. 

Quanto alle singole figure professionali che compongono ciascun Istituto culturale è stato 

già fatto cenno della presenza, tutto sommato sufficientemente diffusa, di ruoli quali il 

Responsabile del patrimonio archeologico nelle Aree e parchi archeologici, del 

Responsabile bibliotecario nelle biblioteche e del Responsabile archivista negli archivi. Per 

contro – a fronte della diffusa presenza delle figure direttive con professionalità specifiche 

rispetto alla tipologia di patrimonio custodito - paiono meno diffuse tutte quelle figure 

direttive con caratteristiche trasversali alle diverse tipologie di istituto della cultura 

considerato. 

Per quanto riguarda le figure professionali, coerenti con la tipologia di patrimonio 

conservato, nei Musei e nei Complessi monumentali è possibile osservare che:  

• Il Curatore è presente nei Musei in una percentuale del 48% e nei Complessi 

monumentali in una percentuale del 39%. Questo dato è necessariamente da leggere 

come indice della necessità di una maggiore diffusione della figura professionale in 

parola. 

• Il Registrar è presente nel 15% sia dei Musei sia dei Complessi monumentali. A questo 

proposito è d’obbligo osservare come non vi sia ancora piena consapevolezza circa 

l’importante ruolo che questa figura ricopre.  

In ogni caso, la presenza più o meno diffusa di una figura direttiva professionale non esclude 

che da parte dell’istituto vi sia l’esigenza di assumere ulteriore personale di ruolo direttivo. 

Infatti, alla domanda “Oltre alle professionalità già menzionate, a livello generale ci sono altri 

ruoli di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare?”, ha risposto 

affermativamente il 42% di tutti i luoghi della cultura indagati. Questo dato complessivo è 

comunque da leggere in un’ottica di peculiarità che contraddistingue tutti gli Istituti culturali 

esaminati. Rispetto alla possibilità di considerare ulteriori figure professionali direttive, si può 

affermare che nonostante l’interesse per la questione, soprattutto nel caso di Aree e parchi 
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archeologici e Archivi, la carenza professionale evidenziata è talvolta slegata dalla necessità 

di reperire nuovi ruoli di livello direttivo e che le figure mancanti sono principalmente quelle 

di funzionari di varia natura.  

Quanto all’analisi del titolo di studio, che permette di ricostruire un quadro del livello 

formativo delle professionalità attualmente operanti nei luoghi della cultura italiana, è 

possibile trarre delle riflessioni che siano utili alla messa in atto di una strategia formativa 

volta a colmare le eventuali lacune emerse. Ciò non senza considerare come – 

differentemente da quanto avveniva in un passato anche non recente – l’accesso ai ruoli 

direttivi vede, oggi, una selezione basata su ben definiti requisiti culturali, quali non solo la 

laurea, ma anche il possesso di ulteriori livelli di specializzazione (dottorati di ricerca ecc.)  

In tal senso la laurea sia “triennale”, sia “quinquennale” sia laurea del “vecchio 

ordinamento” è il titolo di studio più diffuso in tutti gli istituti della cultura considerati. In 

alcuni casi, soprattutto negli istituti delle Aree e parchi archeologici, dei Complessi 

monumentali e in misura minore dei Musei, è diffuso il dottorato, in special modo nelle figure 

direttive di riferimento per la tipologia di patrimonio custodito. Nelle Biblioteche e negli 

Archivi è diffuso un titolo di studio ottenuto presso una scuola di specializzazione. In 

generale le figure direttive coerenti con la tipologia di patrimonio custodito risultano 

essere quelle con una maggiore formazione post-laurea (dottorato, scuola di 

specializzazione o master). Si segnala la presenza di una buona percentuale di figure 

direttive, in special modo nelle figure direttive professionali trasversali, come il 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, che detengono 

come massimo titolo di studio il diploma. Per quanto riguarda gli istituti di titolarità 

MiBACT, e in particolare i Musei, si rileva una maggiore presenza di personale con ruolo 

direttivo in possesso di una laurea o un titolo post-laurea. Viceversa, negli istituti afferenti 

agli enti locali appare più elevata la quota di ruoli direttivi coperti da soggetti che detengono 

il diploma come massimo titolo di studio.  

In generale, l’opinione espressa dagli intervistati riguardo i ruoli ricoperti e la formazione 

delle figure direttive è ampiamente positiva in tutte le tipologie di istituti della cultura 

considerati. Questo dato, se da una parte è da leggere positivamente, in quanto conferma 

che le competenze disciplinari del personale attuale sono adeguate alle mansioni che 

svolgono, dall’altro potrebbe far riflettere sulla circostanza che, quand’anche la figura 

direttiva non sia in possesso di un titolo di studio adeguato, a tale carenza supplisca 

l’esperienza maturata nel settore.  

In conseguenza dei giudizi positivi circa le competenze disciplinari del personale, è diffusa 

anche l’opinione secondo cui non servano particolari azioni di rafforzamento nei riguardi 

delle figure professionali direttive considerate. Quand’anche, comunque, gli intervistati 

abbiano ritenuto di esprimere un giudizio negativo circa la situazione attuale delle figure 
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professionali direttive, l’esigenza più fortemente sentita è quella di un incremento del 

numero di personale. Questa esigenza sembra riguardare in generale tutte le professioni 

presenti negli istituti, non solamente le figure direttive considerate. Una percentuale minore 

ma consistente ha optato invece per la formazione/riqualificazione del personale esistente 

come asse prioritario di azione. Pertanto, da tali assunti si può presumere che, 

complessivamente, è auspicabile che si sviluppino parallelamente, sia nuove politiche di 

assunzione, sia azioni di formazione e riqualificazione del personale esistente.  

Quanto alle difficoltà che gli Istituti indagati ipotizzano di dover affrontare, qualora dovessero 

assumere nuovo personale, si segnala che a esprimersi in tal senso sono state 

principalmente le Aree e parchi archeologici. Infatti, per questi Istituti il problema principale - 

ove sussistesse la possibilità di assumere nuovo personale - risulta essere l’inadeguatezza 

delle procedure di selezione da adottare. Tale problema risulta condiviso dalle Biblioteche 

ma non dai Musei e i Complessi monumentali, che privilegiano la necessità che i percorsi 

di formazione siano maggiormente adeguati alle nuove competenze richieste agli Istituti.  

Fabbisogni dell’organizzazione a livello direttivo – L’assunzione di 

nuovo personale 

Ricostruita la dotazione attuale degli istituti della cultura indagati, il questionario aveva come 

ulteriore obiettivo specifico quello di indagare i fabbisogni espressi dal panorama degli 

istituti intervistati, declinandolo tra i due percorsi maggiormente rappresentativi 

dell’assunzione di nuovo personale e della riqualificazione/formazione del personale 

esistente. 

Per quanto riguarda il tema dell’assunzione di nuovo personale, rimane il concorso 

pubblico il metodo di reclutamento del personale più apprezzato per tutte le tipologie di 

istituti della cultura considerati, insieme alla cosiddetta posizione aperta, mentre il contratto 

di lavoro subordinato la modalità di assunzione preferita.  

In questo contesto, il personale che gli intervistati, se potessero, vorrebbero assumere, si 

caratterizza per una decisa stratificazione di competenze disciplinari e competenze 

comportamentali che vengono declinate secondo le mansioni specifiche di ogni singola 

figura direttiva e secondo la tipologia dell’istituto culturale considerato. In particolare, si 

può notare che tra le competenze disciplinari sono le competenze specialistiche coerenti 

con la tipologia di patrimonio custodito quelle ritenute fondamentali per l’assunzione del 

personale direttivo core della tipologia particolare di istituto culturale, ad esempio il Curatore 

o Registrar nel caso dei Musei e dei Complessi monumentali, il Responsabile bibliotecario 

nel caso delle Biblioteche, il Responsabile archivista nel caso degli Archivi, il Responsabile 
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del patrimonio archeologico e il Responsabile degli aspetti architettonico paesaggistici nel 

caso delle Aree e parchi archeologici. Al contrario, per alcune figure direttive trasversali alla 

tipologia di istituto culturale vengono prese in considerazione dagli intervistati altre 

competenze disciplinari, quali le competenze economico giuridiche per il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie, oppure le competenze di 

comunicazione e marketing per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising, oppure ancora le competenze logistiche e organizzative per il 

Responsabile dei servizi al pubblico. Si può notare inoltre come alcune competenze 

disciplinari, come quelle di comunicazione e marketing e quelle informatico digitali siano 

ormai ampiamente richieste per tutte le figure direttive di tutte le tipologie di istituti culturali. 

Dal punto di vista delle competenze comportamentali (soft skill) che il nuovo personale 

dovrebbe avere se gli intervistati avessero la possibilità di assumere, si può notare una 

maggiore stratificazione tra le varie risposte date, che in una certa percentuale corrisponde 

alla diversa mansione ricoperta da ognuna delle diverse figure direttive considerate. In 

generale, le competenze trasversalmente più apprezzate sono quelle di gestione della 

complessità, ma vengono ritenute importanti per tutte le figure direttive anche le 

competenze relazionali. Per alcune figure direttive, come il Responsabile delle attività di 

valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei, il Responsabile dei servizi 

educativi e il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising 

sono considerate fondamentali anche le competenze ideative, mentre nel caso del 

Responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie anche quelle 

realizzative. 

In generale, tutti gli istituti della cultura considerati sembrano condividere una maggiore 

necessità di assunzione per le figure core, in particolare per il Curatore, il Responsabile del 

patrimonio archeologico, il Responsabile bibliotecario e il Responsabile archivista. Questa 

necessità è condivisa anche per il Responsabile pubbliche relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising. Interessante notare che le figure direttive core qui menzionate sono 

spesso proprio le più diffuse all’interno degli istituti culturali considerati, facendo emergere, 

insieme alle figure professionali espresse alla domanda 6 del questionario, un generico ma 

forte bisogno di assunzioni. Questo bisogno non viene ricondotto chiaramente dagli 

intervistati alla difficoltà di assumere nuovo personale. Infatti, quasi per tutti gli istituti della 

cultura considerati non viene considerato estremamente difficile reperire le nuove e 

adeguate figure professionali, tranne che nel caso delle Aree/parchi archeologici, dove 

viene espressa maggiore difficoltà al riguardo. Inoltre, le motivazioni che vengono indicate 

come causa di questa difficoltà non ci permettono di trovare una risposta condivisa tra tutte 

le tipologie d’istituto culturale. Infatti, se nel caso dei Musei la tendenza è principalmente 

quella di considerare i piani di studio non adeguati alla formazione del personale, nel caso 

delle Aree/parchi archeologici si indicano le procedure di selezione non adeguate, mentre 
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nel caso delle Biblioteche viene segnalata con forza la mancanza delle risorse finanziarie 

necessarie. 

Si segnala che tra le caratteristiche che il nuovo personale dovrebbe possedere, subito dopo 

l’ampia preferenza accordata verso personale con titolo di studio coerente e con 

esperienza pregressa, gli intervistati per alcune figure direttive preferiscono personale con 

titolo di studio anche non coerente ma con esperienza pregressa, soprattutto nel caso 

delle figure direttive trasversali a tutti i luoghi della cultura. 

Gli approfondimenti svolti sulle risposte date esclusivamente dai Direttori degli istituti della 

cultura considerati e esclusivamente dagli istituti del MiBACT e degli Enti locali (là dove 

possibile), tendono a confermare la preferenza verso le competenze specialistiche coerenti 

con la tipologia di patrimonio custodito da parte degli intervistati per l’assunzione di nuovo 

personale. Allo stesso tempo, le risposte tendono a essere maggiormente suddivise tra tutte 

le possibili risposte, facendo registrare un aumento delle preferenze verso le competenze 

informatico digitali, le competenze logistico organizzative e le competenze di comunicazione 

e marketing, mentre le competenze economico giuridiche rimangono appannaggio di alcune 

specifiche figure direttive. 

Anche nel caso delle competenze comportamentali gli approfondimenti svolti sulle risposte 

date esclusivamente dai Direttori degli istituti della cultura considerati e esclusivamente 

dagli istituti del MiBACT e degli Enti locali (là dove possibile) ci mostrano la tendenza da 

parte degli intervistati, e in linea con i risultati generali dell’indagine, a preferire le capacità di 

problem solving, apprezzate per tutte le figure direttive considerate. Le competenze ideative 

sono apprezzate soprattutto in alcune figure direttive trasversali, quali il Responsabile delle 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e per il Responsabile dei servizi educativi, 

mentre le competenze relazionali, ritenute importanti per tutte le figure direttive considerate 

e in particolar modo per quelli figure che prevedono per le loro mansioni un contatto diretto 

con il pubblico, tendono a ricevere maggiore apprezzamento negli approfondimenti 

effettuati. Le competenze realizzative rimangono appannaggio di alcune figure direttive core, 

come il Curatore, e di alcune figure direttive trasversali, come il Responsabile delle 

procedure amministrative ed economico finanziarie. 

In sintesi si può affermare che per le figure direttive core dell’istituto culturale le 

competenze disciplinari di tipo specialistico sono le più richieste, accompagnate dalle 

competenze comportamentali di gestione della complessità, mentre per le figure direttive 

trasversali sono richieste anche con forza le competenze disciplinari di comunicazione e 

marketing e informatico digitali. Inoltre, si sottolinea che le preferenze accordate dagli 

intervistati verso le competenze disciplinari di tipo digitale e informatico che il nuovo 

personale in caso di assunzione dovrebbe possedere, preferenza riscontrabile in tutto il 

campione dell’indagine nonostante la grande varietà di luoghi della cultura e di figure 
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direttive considerate, fanno emergere l’idea da parte degli intervistati della necessità di 

un’adeguata preparazione nel campo delle competenze digitali e informatiche del futuro 

personale direttivo dei luoghi della cultura italiani. 

Fabbisogni dell’organizzazione a livello direttivo – La 

formazione/riqualificazione del personale esistente 

Se è l’assunzione di nuovo personale l’azione di intervento maggiormente apprezzata dagli 

intervistati, anche la formazione/riqualificazione del personale esistente raccoglie discreto 

interesse. L’esigenza di formazione/riqualificazione viene declinata in maniera diversa a 

seconda della figura direttiva considerata e della tipologia di appartenenza dell’istituto, 

chiamando in causa interventi specifici rispetto alla figura direttiva da formare/riqualificare. 

Se per alcune tipologie di istituti culturali come i Musei e le Biblioteche gli ambiti su cui si 

ritiene prioritario un intervento formativo sono la digitalizzazione, insieme alla ricerca, 

cura/conservazione/restauro delle collezioni e al marketing, comunicazione, fundraising, 

per altre tipologie agli ultimi due ambiti citati si uniscono anche le strutture, logistica, 

sicurezza, sistemi informativi per le Aree e i parchi archeologici, l’amministrazione, gestione 

delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico finanziari per i Complessi 

monumentali e la valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei per gli 

Archivi. 

Chiamati a immaginare un intervento di formazione/riqualificazione su di una determinata 

competenza disciplinare, gli intervistati hanno risposto in maniera articolata a seconda della 

figura direttiva considerata. Se anche in questo caso sono le competenze specialistiche 

coerenti con la tipologia di patrimonio custodito quelle ritenute più bisognose di un 

intervento prioritario per tutte le tipologie di istituti della cultura, soprattutto nei ruoli 

direttivi specifici delle funzioni dell’istituto, sono le competenze di comunicazione e 

marketing e quelle delle competenze informatico digitali a raccogliere un discreto interesse 

diffuso, in particolare per alcune figure professionali per il primo caso, come il Responsabile 

pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e fundraising e il Responsabile servizi al 

pubblico, o per alcune particolari tipologie di istituti per il secondo caso, come gli Archivi e le 

Biblioteche. Le risposte emerse riguardo agli ambiti di intervento prioritari per la 

formazione/riqualificazione del personale esistente, incrociate con le specifiche 

competenze disciplinari per cui gli intervistati hanno espresso una maggiore preferenza, ci 

mostrano una diffusa richiesta di interventi formativi che vadano a interessare la 

digitalizzazione e tutte quelle competenze che rientrano nel mondo dell’informatica e del 

digitale, competenze ritenute quindi fondamentali per affrontare le sfide poste sia dalle 
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nuove tecnologie (che riguardano tutti gli ambiti propri della cultura, dalla tutela e 

conservazione alla valorizzazione) che dallo sviluppo dell’economia esperienziale. 

Bisogna sottolineare che in maggioranza gli intervistati per tutte le figure direttive 

considerano questo intervento di formazione/riqualificazione volto all’allargamento delle 

competenze del personale propedeutico all’assegnazione di questo personale rinnovato a 

funzioni organizzative più ampie. 

Gli approfondimenti svolti sulle risposte date esclusivamente dai Direttori degli istituti della 

cultura considerati e esclusivamente dagli istituti del MiBACT e degli Enti locali (là dove 

possibile), confermano l’attenzione posta dagli intervistati verso le competenze 

specialistiche coerenti con tipologia di patrimonio custodito, soprattutto per quanto riguarda 

le figure direttive core, come il Curatore. Grande importanza sembrano anche ricoprire le 

competenze logistiche e organizzative, di solito allo stesso modo di quelle informatico 

digitali, ormai ritenute necessarie per una gran parte delle figure direttive. Le competenze di 

comunicazione e marketing vengono ritenute un ambito prioritario di intervento soprattutto 

per alcune figure direttive trasversali, quali il Responsabile delle pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e il Responsabile dei servizi educativi, come quelle economico 

giuridiche, in generale le meno richieste. 

Anche nel caso dell’eventuale formazione/riqualificazione del personale esistente, gli 

intervistati chiamati a indicare gli ambiti di intervento prioritario nel campo delle 

competenze comportamentali hanno espresso la loro preferenza in primo luogo per le 

competenze di gestione della complessità e in secondo luogo per le competenze 

relazionali. Apprezzamento verso le competenze ideative è stato espresso per alcune figure 

direttive, come ad esempio il Responsabile delle attività di promozione della lettura e eventi 

temporanei, per il Responsabile servizi educativi e per il Registrar. 

Anche nel caso delle competenze comportamentali gli approfondimenti svolti sulle risposte 

date esclusivamente dai Direttori degli istituti della cultura considerati e esclusivamente 

dagli istituti del MiBACT e degli Enti locali (là dove possibile) è emersa l’attenzione rivolta 

principalmente alle competenze di problem solving, ma anche un’attenzione specifica alle 

competenze ideative per quanto riguarda le figure direttive core dell’istituto culturale e le 

figure direttive responsabili di compiti educativi. Le competenze comportamentali tendono a 

guadagnare consenso per tutte le figure direttive considerate, mentre le competenze 

realizzative rimangono appannaggio di alcune specifiche figure direttive da cui gli intervistati 

si aspettano maggiori responsabilità realizzative. 
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\\\\  Appendice 

A. Traccia intervista “Musei” 

La traccia di intervista qui proposta si focalizza: 

- esclusivamente sulle figure professionali che, tra tutte quelle che nell’ambito dell’organizzazione di un 

Museo ricoprono “ruoli direttivi”, fanno riferimento alle seguenti funzioni organizzative: “Ricerca e 

conservazione”, “Educazione”, “Comunicazione, marketing e fundraising”, “Servizi al pubblico” e 

“Amministrazione/procedure economico-finanziarie” 

- esclusivamente sul personale contrattualizzato dal soggetto titolare del Museo, ad esclusione pertanto 

del personale afferente ad eventuali Concessionari di servizi e da questi ultimi contrattualizzato. 

 

Informazioni sul soggetto intervistato 

1. Quale ruolo svolge nell’ambito del Museo?  

☐ 1. Direttore    

☐ 2. Responsabile/dirigente area amministrazione/risorse umane 

☐ 3. Responsabile/dirigente di altra area (specificare quale ________________________________) 

 

Sezione A) – Caratteristiche generali dell’organizzazione 

2. Quali dei seguenti servizi del Museo sono stati dati in gestione o in concessione a soggetti terzi 

(imprese, cooperative, ecc.)?  

Una o più risposte  

☐ 1. Audioguide o simili  

☐ 2. Biglietteria   

☐ 3. Bookshop e/o editoria  

☐ 4. Custodia  

☐ 5. Didattica 

☐ 6. Digitalizzazione 

☐ 7. Guardaroba  

☐ 8. Informazioni (info-point)  

☐ 9. Marketing e promozione  

☐ 10. Organizzazione di mostre e/o eventi temporanei    

☐ 11. Ristorazione / caffetteria 

☐ 12. Vigilanza 

☐ 13. Visite guidate    

☐ 14. Nessuno dei precedenti 

3. A quante unità ammonta il personale del Museo, per ciascuna delle seguenti categorie contrattuali? 

Nel caso in cui il rispondente non ricordi il numero di unità, scrivere “NR” 

3.1 Personale subordinato  

(assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato)   _______________________ 

3.2 Collaboratori e/o consulenti esterni     _______________________ 

(sono esclusi volontari, tirocinanti, ecc; è inoltre escluso il personale di altre aziende di cui il Museo si 

avvale) 
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Sezione B) - Dotazione attuale dell’organizzazione e relativa valutazione (ruoli “direttivi”) 

4. All’interno del Museo sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti esterni) le 

seguenti professionalità? 

Una risposta per ogni riga 

 1.SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che NON 

svolge altre 

mansioni 

all’interno del 

Museo 

2. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che svolge 

ANCHE altre 

mansioni 

all’interno del 

Museo 

3. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura 

CONDIVISA con 

altre istituzioni 

culturali  

4. NO 

4.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.4 Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.5 Responsabile dei servizi 

al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

5. Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono altri ruoli 

di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in un Museo?  

(La domanda serve a capire se secondo il rispondente dovrebbero essere previste nuove figure 

professionali che occupino ruoli di responsabilità all’interno di un Museo. La domanda quindi NON serve 

a capire se all’interno dello specifico Museo ci sono altre figure professionali oppure no) 

☐ 1. Sì (andare a domanda 6)   ☐ 2. No (andare a domanda 7) 

 

[Domanda da porre solo in caso si sia risposto “Sì” alla domanda n.5]  

6. Potrebbe indicarci quali?  

Indicare max 3 figure professionali 

1. ________________________________ 

 

2. ________________________________ 

 

3. ________________________________ 

Per i quesiti n. 7 e n. 8 considerare SOLO i ruoli “direttivi” attualmente presenti nel Museo, cioè quelli 

per i quali alle domande da 4.1 a 4.6 sono state indicate le tre opzioni di risposta che iniziano con “SÌ”.  

 

7. Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” all’interno del 

suo Museo?  

Una o più risposte per ciascun ruolo attualmente presente all’interno del Museo 
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 1.Diploma 2. Laurea 3. Scuola 

Specializza

zione 

4. Dottorato 5. Master 

7.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

Per “Laurea” si intende sia la “laurea triennale”, sia la “laurea quinquennale” sia la laurea “vecchio 

ordinamento” 

Per “Master” si intende sia il Master di “I livello” sia il Master di “II livello” 

Considerare SOLO i titoli di studio GIA’ CONSEGUITI e non quelli eventualmente in corso di 

conseguimento 

8. A Suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nel Museo?  

Una risposta per ciascun ruolo attualmente presente all’interno del Museo 

 1.Per niente 

adeguate 

2. Poco 

adeguate 

3. Abbastanza 

adeguate 

4. Decisamente 

adeguate 

8.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Per “Competenze disciplinari” si intendono quelle necessarie a svolgere la specifica mansione (“hard 

skills”) 
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Per “Competenze comportamentali” si intendono quelle trasversali di carattere relazionale, 

comunicativo, ecc. (“soft skills”) 

Sezione C) – Fabbisogni dell’organizzazione (ruoli “direttivi”) 

9. Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento reputa 

necessarie per il Suo Museo?  

Una risposta per ciascun ruolo, indipendentemente dal fatto che il ruolo sia o meno attualmente 

presente nel Museo 

 1.Assumere 

nuovo 

personale 

2. Formare e/o 

riqualificare il 

personale 

esistente 

3. Stabilizzare 

il personale 

esistente con 

una diversa 

forma 

contrattuali 

4. Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento 

9.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

 Nella sezione 

C.1 

considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 1 

Nella sezione 

C.2 considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 2 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 3, 

NON porre 

altre domande 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 4, 

NON porre 

altre domande 

 

Sezione C.1) - Assunzione di nuovo personale (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda precedente 

(domanda n. 9) è stata indicata l’opportunità di “Assumere nuovo personale”.  

10. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Museo, ritiene sia difficile reperire 

figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Sì 2. No 

10.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 

10.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 

10.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 
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10.4 Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing 

e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

10.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

10.6 Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

[Quesito limitato ai soli ruoli per cui si è risposto “SÌ” alla domanda precedente] 

11. Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali, pur ritenendo necessario “assumere nuovo personale”, si ritiene 

“difficile reperire figure adeguate” 

 1. I percorsi di 

studio 

attualmente 

esistenti non 

formano 

professionalità 

adeguate a 

questo ruolo 

2. Le procedure 

di selezione 

che deve 

adottare il 

Museo non 

consentono di 

selezionare 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

3. Il Museo 

non è dotato 

delle risorse 

finanziarie 

necessarie per 

reperire figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

4. Vi sarebbero 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

ma tali figure 

preferiscono 

operare in altri 

settori/in altre 

organizzazioni 

museali 

11.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

12. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche reputa 

sarebbe preferibile che tale personale possedesse?  

Una sola risposta per ognuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Titolo di studio 

coerente, seppur 

con scarsa 

esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

2. Titolo di studio 

anche non 

coerente, purché 

abbia esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

3. Titolo di 

studio coerente 

e con 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

12.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 
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12.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.6 Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

13. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze disciplinari 

sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse?  

Una o più risposte, ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 

13.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

14. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti competenze 

comportamentali (“soft skills”) sarebbe assolutamente necessario che tale personale possedesse?  

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

14.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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14.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

15. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più efficace 

selezionarlo?  

Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale”. 

Proporre l’opzione di risposta “Altro” solo se il Rispondente ha difficoltà a scegliere una delle quattro 

opzioni di risposta proposte 

 1. Concorso 

pubblico 

2. Procedura 

di selezione 

indetta e 

gestita dal 

Museo 

(“posizione 

aperta”) 

3. Ricerca 

tramite 

agenzie 

specializzate 

per la 

selezione del 

personale 

4. 

Candidature 

spontanee 

ricevute dal 

Museo 

15.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.3 

Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.4 Resp. 

pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.5 

Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.6 Resp. 

procedure 

amministrative ed 

economico 

finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

16. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo?  
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Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Contratto 

subordinato 

(assunzione) 

2. Incarico di collaborazione 

temporaneo di natura non 

subordinata 

16.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 

16.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 

16.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

16.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

16.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

16.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

 

Sezione C.2) - Formazione del personale esistente (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda n. 9 è stata indicata 

l’opportunità di “Formare e/o riqualificare il personale esistente”.  

17. Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Museo che oggi svolge ruoli “direttivi”?  

Una o più risposte  

☐ 1. Amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari  

☐ 2. Marketing, comunicazione e fundraising   

☐ 3. Mostre ed eventi temporanei 

☐ 4. Ricerca, cura/conservazione o restauro delle collezioni  

☐ 5. Servizi al pubblico 

☐ 6. Servizi didattici ed educativi  

☐ 7. Strutture, logistica, sicurezza, sistemi informativi 

☐ 8. Digitalizzazione 

18. Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Museo che oggi svolge ruoli “direttivi”? 

1. _______________________________ 

2. _______________________________ 

3. _______________________________ 

19. Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del Museo?  

Una o più risposte, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 
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19.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

20. Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale del Museo?         

Una risposta ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il personale 

esistente” 

 1. Arricchirne le 

competenze 

specialistiche, restando 

nell’ambito delle proprie 

mansioni/funzioni 

organizzative 

2. Allargarne il campo di 

competenze per 

assegnarlo a 

mansioni/funzioni 

organizzative più ampie 

20.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 

20.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 

20.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

20.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

20.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

20.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

21. Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skills) ritiene sia 

assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Museo? 

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

21.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 



Ricerca • Competenze per il patrimonio culturale. 

Indagine statistica presso i luoghi della cultura in Italia  • Rapporto finale  

151

21.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

 

Sezione D) – Feedback e saluti 

 

IL QUESTIONARIO TERMINA QUI.LA RINGRAZIAMO PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE. GRAZIE AL 

SUO CONTRIBUTO SARÀ’ POSSIBILE OTTENERE INDICAZIONI SUI FABBISOGNI FORMATIVI E 

OCCUPAZIONALI DEI LUOGHI DELLA CULTURA DEL NOSTRO PAESE 
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B. Traccia intervista “Aree e parchi archeologici” 

La traccia di intervista qui proposta si focalizza: 

- esclusivamente sulle figure professionali che, tra tutte quelle che nell’ambito dell’organizzazione di un 

Parco/Area archeologica ricoprono “ruoli direttivi”, fanno riferimento alle seguenti funzioni organizzative: 

“Ricerca e conservazione”, “Educazione”, “Comunicazione, marketing e fundraising”, “Servizi al 

pubblico” e “Amministrazione/procedure economico-finanziarie” 

- esclusivamente sul personale contrattualizzato dal soggetto titolare del Parco/Area archeologica, ad 

esclusione pertanto del personale afferente ad eventuali Concessionari di servizi e da questi ultimi 

contrattualizzato. 

 

Informazioni sul soggetto intervistato 

2. Quale ruolo svolge nell’ambito del Parco/Area archeologica?  

☐ 1. Direttore    

☐ 2. Responsabile/dirigente area amministrazione/risorse umane 

☐ 3. Responsabile/dirigente di altra area (specificare quale ________________________________) 

 

Sezione A) – Caratteristiche generali dell’organizzazione 

2. Quali dei seguenti servizi del Parco/Area archeologica sono stati dati in gestione o in concessione a 

soggetti terzi (imprese, cooperative, ecc.)?  

Una o più risposte  

☐ 1. Audioguide o simili  

☐ 2. Biglietteria   

☐ 3. Bookshop e/o editoria  

☐ 4. Custodia  

☐ 5. Didattica 

☐ 6. Guardaroba  

☐ 7. Informazioni (info-point)  

☐ 8. Marketing e promozione  

☐ 9. Organizzazione di mostre e/o eventi temporanei    

☐ 10. Ristorazione / caffetteria 

☐ 11. Vigilanza 

☐ 12. Visite guidate   

☐ 13. Digitalizzazione   

☐ 14. Nessuno dei precedenti 

3. A quante unità ammonta il personale del Parco/Area archeologica, per ciascuna delle seguenti 

categorie contrattuali? 

Nel caso in cui il rispondente non ricordi il numero di unità, scrivere “NR” 

3.1 Personale subordinato  

(assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato)   _______________________ 

3.2 Collaboratori e/o consulenti esterni     _______________________ 

(sono esclusi volontari, tirocinanti, ecc; è inoltre escluso il personale di altre aziende di cui il Parco/Area 

archeologica si avvale) 

 

Sezione B) - Dotazione attuale dell’organizzazione e relativa valutazione (ruoli “direttivi”) 

4. All’interno del Parco/Area archeologica sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di 

consulenti esterni) le seguenti professionalità? 
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Una risposta per ogni riga 

 1.SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che NON 

svolge altre 

mansioni 

all’interno del 

Parco/Area 

archeologica 

2. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che svolge 

ANCHE altre 

mansioni 

all’interno del 

Parco/Area 

archeologica 

3. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura 

CONDIVISA con 

altre istituzioni 

culturali  

4. NO 

4.1 Resp. del patrimonio 

archeologico  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.2 Resp. aspetti 

architettonico-paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.4 Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.5 Responsabile dei servizi 

al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

5. Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono altri ruoli 

di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in un Parco/Area archeologica?  

☐ 1. Sì (andare a domanda 6)   ☐ 2. No (andare a domanda 7) 

[Domanda da porre solo in caso si sia risposto “Sì” alla domanda n.5]  

6. Potrebbe indicarci quali?  

Indicare max 3 figure professionali 

4. ________________________________ 

5. ________________________________ 

6. ________________________________ 

Per i quesiti n. 7 e n. 8 considerare SOLO i ruoli “direttivi” attualmente presenti nel Parco/Area 

archeologica, cioè quelli per i quali alle domande da 4.1 a 4.6 sono state indicate le tre opzioni di risposta 

che iniziano con “SÌ”.  

7. Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” all’interno del 

suo Parco/Area archeologica?  

Una o più risposte per ciascun ruolo attualmente presente all’interno del Parco/Area archeologica 

 1.Diploma 2. Laurea 3. Scuola 

Specializza

zione 

4. Dottorato 5. Master 

7.1 Resp. del patrimonio 

archeologico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 
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7.2 Resp. aspetti 

architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.3 Resp.servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.5 Resp.servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

Per “Laurea” si intende sia la “laurea triennale”, sia la “laurea quinquennale” sia la laurea “vecchio 

ordinamento” 

Per “Master” si intende sia il Master di “I livello” sia il Master di “II livello” 

Considerare SOLO i titoli di studio GIA’ CONSEGUITI e non quelli eventualmente in corso di 

conseguimento 

8. A Suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nel Parco/Area archeologica?  

Una risposta per ciascun ruolo attualmente presente all’interno del Parco/Area archeologica 

 1.Per niente 

adeguate 

2. Poco 

adeguate 

3. Abbastanza 

adeguate 

4. Decisamente 

adeguate 

8.1 Resp. del patrimonio 

archeologico  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.2 Resp. aspetti architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.5 Resp.servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Per “Competenze disciplinari” si intendono quelle necessarie a svolgere la specifica mansione (“hard 

skills”) 

Per “Competenze comportamentali” si intendono quelle trasversali di carattere relazionale, 

comunicativo, ecc. (“soft skills”) 

 

Sezione C) – Fabbisogni dell’organizzazione (ruoli “direttivi”) 
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9. Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento reputa 

necessarie per il Suo Parco/Area archeologica?  

Una risposta per ciascun ruolo, indipendentemente dal fatto che il ruolo sia o meno attualmente 

presente nel Parco/Area archeologica 

 1.Assumere 

nuovo 

personale 

2. Formare e/o 

riqualificare il 

personale 

esistente 

3. Stabilizzare 

il personale 

esistente con 

una diversa 

forma 

contrattuali 

4. Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento 

9.1 Resp. del patrimonio 

archeologico  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.2 Resp. aspetti architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.5 Resp.servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

 Nella sezione 

C.1 

considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 1 

Nella sezione 

C.2 considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 2 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 3, 

NON porre 

altre domande 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 4, 

NON porre 

altre domande 

 

Sezione C.1) - Assunzione di nuovo personale (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda precedente 

(domanda n. 9) è stata indicata l’opportunità di “Assumere nuovo personale”.  

10. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Parco/Area archeologica, ritiene sia 

difficile reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Sì 2. No 

10.1 Responsabile del patrimonio archeologico   1 ☐ 2 ☐ 

10.2 Resp. aspetti architettonico-paesaggistici  1 ☐ 2 ☐ 

10.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

10.4 Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing 

e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 
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10.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

10.6 Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

[Quesito limitato ai soli ruoli per cui si è risposto “SÌ” alla domanda precedente] 

11. Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali, pur ritenendo necessario “assumere nuovo personale”, si ritiene 

“difficile reperire figure adeguate” 

 1. I percorsi di 

studio 

attualmente 

esistenti non 

formano 

professionalità 

adeguate a 

questo ruolo 

2. Le procedure 

di selezione 

che deve 

adottare il 

Parco/Area 

archeologica 

non 

consentono di 

selezionare 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

3. Il 

Parco/Area 

archeologica 

non è dotato 

delle risorse 

finanziarie 

necessarie per 

reperire figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

4. Vi sarebbero 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

ma tali figure 

preferiscono 

operare in altri 

settori/in altre 

organizzazioni 

museali 

11.1 Resp. del patrimonio 

archeologico  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.2 Resp. aspetti 

architettonico-paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.5 Resp. servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

12. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche reputa 

sarebbe preferibile che tale personale possedesse?  

Una sola risposta per ognuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Titolo di studio 

coerente, seppur 

con scarsa 

esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

2. Titolo di studio 

anche non 

coerente, purché 

abbia esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

3. Titolo di 

studio coerente 

e con 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

12.1 Resp. del patrimonio archeologico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.2 Resp. aspetti architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 
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12.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.6 Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

13. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze disciplinari 

sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse?  

Una o più risposte, ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 

13.1 Resp. del patrimonio 

archeologico  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.2 Resp. aspetti 

architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.3 Res. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.5 Res.servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

14. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti competenze 

comportamentali (“soft skills”) sarebbe assolutamente necessario che tale personale possedesse?  

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

14.1 Resp. del patrimonio 

archeologico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.2 Resp. aspetti 

architettonico-paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.3 Res. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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14.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.5 Resp. servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

15. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più efficace 

selezionarlo?  

Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale”. 

Proporre l’opzione di risposta “Altro” solo se il Rispondente ha difficoltà a scegliere una delle quattro 

opzioni di risposta proposte 

 1. Concorso 

pubblico 

2. Procedura di 

selezione indetta 

e gestita dal 

Parco/Area 

archeologica 

(“posizione 

aperta”) 

3. Ricerca 

tramite agenzie 

specializzate 

per la selezione 

del personale 

4. Candidature 

spontanee 

ricevute dal 

Parco/Area 

archeologica 

15.1 Resp. del 

patrimonio 

archeologico  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.2 Resp. aspetti 

architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.3 Resp. servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.5 Resp.servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico 

finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

16. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo?  
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Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Contratto 

subordinato 

(assunzione) 

2. Incarico di collaborazione 

temporaneo di natura non 

subordinata 

16.1 Resp. del patrimonio archeologico

  

 1 ☐ 2 ☐ 

16.2 Resp. aspetti architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 

16.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

16.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

16.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

16.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

 

Sezione C.2) - Formazione del personale esistente (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda n. 9 è stata indicata 

l’opportunità di “Formare e/o riqualificare il personale esistente”.  

17. Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Parco/Area archeologica che oggi svolge ruoli “direttivi”?  

Una o più risposte  

☐ 1. Amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari  

☐ 2. Marketing, comunicazione e fundraising   

☐ 3. Mostre ed eventi temporanei 

☐ 4. Ricerca, cura/conservazione o restauro del patrimonio 

☐ 5. Servizi al pubblico 

☐ 6. Servizi didattici ed educativi  

☐ 7. Strutture, logistica, sicurezza, sistemi informativi 

☐ 8. Digitalizzazione 

18. Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Parco/Area archeologica che oggi svolge ruoli “direttivi”? 

4. _______________________________ 

5. _______________________________ 

6. _______________________________ 

19. Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del Parco/Area 

archeologica?  

Una o più risposte, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 
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patrimonio 

custodito 

19.1 Resp. del patrimonio 

archeologico  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.2 Resp. aspetti 

architettonico-paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.5 Resp. servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

20. Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale del Parco/Area archeologica?  

Una risposta ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il personale 

esistente” 

 1. Arricchirne le competenze 

specialistiche, restando 

nell’ambito delle proprie 

mansioni/funzioni 

organizzative 

2. Allargarne il campo di 

competenze per assegnarlo a 

mansioni/funzioni organizzative 

più ampie 

20.1 Resp. del patrimonio archeologico  1 ☐ 2 ☐ 

20.2 Resp. aspetti architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 

20.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

20.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

20.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

20.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

21. Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skills) ritiene sia 

assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Parco/Area archeologica? 

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 
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21.1 Resp. del 

patrimonio archeologico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.2 Resp. aspetti 

architettonico-

paesaggistici 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

 

IL QUESTIONARIO TERMINA QUI. LA RINGRAZIAMO PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE. GRAZIE AL 

SUO CONTRIBUTO SARÀ’ POSSIBILE OTTENERE INDICAZIONI SUI FABBISOGNI FORMATIVI E 

OCCUPAZIONALI DEI LUOGHI DELLA CULTURA DEL NOSTRO PAESE 
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C. Traccia intervista “Complessi monumentali” 

La traccia di intervista qui proposta si focalizza: 

- esclusivamente sulle figure professionali che, tra tutte quelle che nell’ambito dell’organizzazione di un 

Complesso monumentale ricoprono “ruoli direttivi”, fanno riferimento alle seguenti funzioni organizzative: 

“Ricerca e conservazione”, “Educazione”, “Comunicazione, marketing e fundraising”, “Servizi al 

pubblico” e “Amministrazione/procedure economico-finanziarie” 

- esclusivamente sul personale contrattualizzato dal soggetto titolare del Complesso monumentale, ad 

esclusione pertanto del personale afferente ad eventuali Concessionari di servizi e da questi ultimi 

contrattualizzato. 

 

Informazioni sul soggetto intervistato 

3. Quale ruolo svolge nell’ambito del Complesso monumentale?  

☐ 1. Direttore    

☐ 2. Responsabile/dirigente area amministrazione/risorse umane 

☐ 3. Responsabile/dirigente di altra area (specificare quale ________________________________) 

 

Sezione A) – Caratteristiche generali dell’organizzazione 

2. Quali dei seguenti servizi del Complesso monumentale sono stati dati in gestione o in concessione a 

soggetti terzi (imprese, cooperative, ecc.)?  

Una o più risposte  

☐ 1. Audioguide o simili  

☐ 2. Biglietteria   

☐ 3. Bookshop e/o editoria  

☐ 4. Custodia  

☐ 5. Didattica 

☐ 6. Digilitalizzazione 

☐ 7. Guardaroba  

☐ 8. Informazioni (info-point)  

☐ 9. Marketing e promozione  

☐ 10. Organizzazione di mostre e/o eventi temporanei    

☐ 11. Ristorazione / caffetteria 

☐ 12. Vigilanza 

☐ 13. Visite guidate    

☐ 14. Nessuno dei precedenti 

3. A quante unità ammonta il personale del Complesso monumentale, per ciascuna delle seguenti 

categorie contrattuali? 

Nel caso in cui il rispondente non ricordi il numero di unità, scrivere “NR” 

3.1 Personale subordinato  

(assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato)   _______________________ 

3.2 Collaboratori e/o consulenti esterni     _______________________ 

(sono esclusi volontari, tirocinanti, ecc; è inoltre escluso il personale di altre aziende di cui il Complesso 

monumentale si avvale) 

 

 

 

 

Sezione B) - Dotazione attuale dell’organizzazione e relativa valutazione (ruoli “direttivi”) 
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4. All’interno del Complesso monumentale sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di 

consulenti esterni) le seguenti professionalità? 

Una risposta per ogni riga 

 1.SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che NON 

svolge altre 

mansioni 

all’interno del 

Complesso  

2. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che svolge 

ANCHE altre 

mansioni 

all’interno del 

Complesso  

3. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura 

CONDIVISA con 

altre istituzioni 

culturali  

4. NO 

4.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.4 Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.5 Responsabile dei servizi 

al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

5. Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono altri ruoli 

di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in un Complesso monumentale?  

(La domanda serve a capire se secondo il rispondente dovrebbero essere previste nuove figure 

professionali che occupino ruoli di responsabilità all’interno di un Complesso monumentale. La 

domanda quindi NON serve a capire se all’interno dello specifico Complesso monumentale ci sono altre 

figure professionali oppure no) 

☐ 1. Sì (andare a domanda 6)   ☐ 2. No (andare a domanda 7) 

[Domanda da porre solo in caso si sia risposto “Sì” alla domanda n.5]  

6. Potrebbe indicarci quali?  

Indicare max 3 figure professionali 

7. ________________________________ 

8. ________________________________ 

9. ________________________________ 

Per i quesiti n. 7 e n. 8 considerare SOLO i ruoli “direttivi” attualmente presenti nel Complesso 

monumentale, cioè quelli per i quali alle domande da 4.1 a 4.6 sono state indicate le tre opzioni di 

risposta che iniziano con “SÌ”.  

7. Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” all’interno del 

suo Complesso monumentale?  

Una o più risposte per ciascun ruolo attualmente presente all’interno del Complesso monumentale 

 1.Diploma 2. Laurea 3. Scuola 

Specializza

zione 

4. Dottorato 5. Master 
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7.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

Per “Laurea” si intende sia la “laurea triennale”, sia la “laurea quinquennale” sia la laurea “vecchio 

ordinamento” 

Per “Master” si intende sia il Master di “I livello” sia il Master di “II livello” 

Considerare SOLO i titoli di studio GIA’ CONSEGUITI e non quelli eventualmente in corso di 

conseguimento 

8. A Suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nel Complesso monumentale?  

Una risposta per ciascun ruolo attualmente presente all’interno del Complesso monumentale 

 1.Per niente 

adeguate 

2. Poco 

adeguate 

3. Abbastanza 

adeguate 

4. Decisamente 

adeguate 

8.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Per “Competenze disciplinari” si intendono quelle necessarie a svolgere la specifica mansione (“hard 

skills”) 

Per “Competenze comportamentali” si intendono quelle trasversali di carattere relazionale, 

comunicativo, ecc. (“soft skills”) 

 

Sezione C) – Fabbisogni dell’organizzazione (ruoli “direttivi”) 
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9. Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento reputa 

necessarie per il Suo Complesso monumentale?  

Una risposta per ciascun ruolo, indipendentemente dal fatto che il ruolo sia o meno attualmente 

presente nel Complesso monumentale 

 1.Assumere 

nuovo 

personale 

2. Formare e/o 

riqualificare il 

personale 

esistente 

3. Stabilizzare 

il personale 

esistente con 

una diversa 

forma 

contrattuali 

4. Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento 

9.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

 Nella sezione 

C.1 

considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 1 

Nella sezione 

C.2 considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 2 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 3, 

NON porre 

altre domande 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 4, 

NON porre 

altre domande 

 

Sezione C.1) - Assunzione di nuovo personale (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda precedente 

(domanda n. 9) è stata indicata l’opportunità di “Assumere nuovo personale”.  

10. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Complesso monumentale, ritiene sia 

difficile reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Sì 2. No 

10.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 

10.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 

10.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

10.4 Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing 

e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 
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10.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

10.6 Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

[Quesito limitato ai soli ruoli per cui si è risposto “SÌ” alla domanda precedente] 

11. Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali, pur ritenendo necessario “assumere nuovo personale”, si ritiene 

“difficile reperire figure adeguate” 

 1. I percorsi di 

studio 

attualmente 

esistenti non 

formano 

professionalità 

adeguate a 

questo ruolo 

2. Le procedure 

di selezione 

che deve 

adottare il 

Complesso 

monumentale 

non 

consentono di 

selezionare 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

3. Il 

Complesso 

monumentale 

non è dotato 

delle risorse 

finanziarie 

necessarie per 

reperire figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

4. Vi sarebbero 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

ma tali figure 

preferiscono 

operare in altri 

settori/in altre 

organizzazioni 

museali 

11.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

12. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche reputa 

sarebbe preferibile che tale personale possedesse?  

Una sola risposta per ognuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Titolo di studio 

coerente, seppur 

con scarsa 

esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

2. Titolo di studio 

anche non 

coerente, purché 

abbia esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

3. Titolo di 

studio coerente 

e con 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

12.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 
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12.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.6 Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

13. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze disciplinari 

sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse?  

Una o più risposte, ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 

13.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

14. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti competenze 

comportamentali (“soft skills”) sarebbe assolutamente necessario che tale personale possedesse?  

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

14.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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14.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

15. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più efficace 

selezionarlo?  

Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale”. 

Proporre l’opzione di risposta “Altro” solo se il Rispondente ha difficoltà a scegliere una delle quattro 

opzioni di risposta proposte 

 1. Concorso 

pubblico 

2. Procedura di 

selezione indetta e 

gestita dal 

Complesso 

monumentale 

(“posizione aperta”) 

3. Ricerca 

tramite agenzie 

specializzate 

per la selezione 

del personale 

4. Candidature 

spontanee 

ricevute dal 

Complesso 

monumentale 

15.1 Curatore  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

16. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo?  

Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Contratto 

subordinato 

(assunzione) 

2. Incarico di collaborazione 

temporaneo di natura non 

subordinata 

16.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 
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16.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 

16.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

16.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

16.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

16.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

 

Sezione C.2) - Formazione del personale esistente (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda n. 9 è stata indicata 

l’opportunità di “Formare e/o riqualificare il personale esistente”.  

17. Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Complesso monumentale che oggi svolge ruoli “direttivi”?  

Una o più risposte  

☐ 1. Amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari  

☐ 2. Marketing, comunicazione e fundraising   

☐ 3. Mostre ed eventi temporanei 

☐ 4. Ricerca, cura/conservazione o restauro del patrimonio 

☐ 5. Servizi al pubblico 

☐ 6. Servizi didattici ed educativi  

☐ 7. Strutture, logistica, sicurezza, sistemi informativi 

☐ 8. Digitalizzazione 

18. Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale del Complesso monumentale che oggi svolge ruoli “direttivi”? 

7. _______________________________ 

8. _______________________________ 

9. _______________________________ 

19. Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del Complesso 

monumentale?  

Una o più risposte, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 

19.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 
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19.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

20. Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale del Complesso monumentale?  

Una risposta ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il personale 

esistente” 

 1. Arricchirne le 

competenze 

specialistiche, restando 

nell’ambito delle proprie 

mansioni/funzioni 

organizzative 

2. Allargarne il campo di 

competenze per 

assegnarlo a 

mansioni/funzioni 

organizzative più ampie 

20.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 

20.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 

20.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

20.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

20.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

20.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

21. Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skills) ritiene sia 

assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale del 

Complesso monumentale? 

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

21.1 Curatore   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.2 Registrar  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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comunicazione, 

marketing e fundraising 

21.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

 

Sezione D) – Feedback e saluti 

 

IL QUESTIONARIO TERMINA QUI. LA RINGRAZIAMO PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE. GRAZIE AL 

SUO CONTRIBUTO SARÀ’ POSSIBILE OTTENERE INDICAZIONI SUI FABBISOGNI FORMATIVI E 

OCCUPAZIONALI DEI LUOGHI DELLA CULTURA DEL NOSTRO PAESE 
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D. Traccia intervista “Biblioteche” 

La traccia di intervista qui proposta si focalizza: 

- esclusivamente sulle figure professionali che, tra tutte quelle che nell’ambito dell’organizzazione di una 

Biblioteca ricoprono “ruoli direttivi”, fanno riferimento alle seguenti funzioni organizzative: “Ricerca e 

conservazione”, “Educazione”, “Comunicazione, marketing e fundraising”, “Servizi al pubblico” e 

“Amministrazione/procedure economico-finanziarie” 

- esclusivamente sul personale contrattualizzato dal soggetto titolare della Biblioteca, ad esclusione 

pertanto del personale afferente ad eventuali Concessionari di servizi e da questi ultimi contrattualizzato. 

 

Informazioni sul soggetto intervistato 

4. Quale ruolo svolge nell’ambito della Biblioteca?  

☐ 1. Direttore    

☐ 2. Responsabile/dirigente area amministrazione/risorse umane 

☐ 3. Responsabile/dirigente di altra area (specificare quale ________________________________) 

 

Sezione A) – Caratteristiche generali dell’organizzazione 

2. Quali dei seguenti servizi della Biblioteca sono stati dati in gestione o in concessione a soggetti terzi 

(imprese, cooperative, ecc.)?  

Una o più risposte  

☐ 1. Audioguide o simili  

☐ 2. Consultazione/prestito/riproduzione/prenotazione 

☐ 3. Catalogazione 

☐ 4. Editoria 

☐ 5. Custodia  

☐ 6. Didattica 

☐ 7. Digitalizzazioni 

☐ 8. Guardaroba  

☐ 9. Informazione bibliografica  

☐ 10. Marketing, promozione e comunicazione 

☐ 11. Organizzazione di mostre e/o eventi temporanei 

☐ 12. Riproduzioni    

☐ 13. Ristorazione / caffetteria 

☐ 14. Vigilanza 

☐ 15. Visite guidate   

☐ 16. Nessuno dei precedenti 

3. A quante unità ammonta il personale della Biblioteca, per ciascuna delle seguenti categorie 

contrattuali? 

Nel caso in cui il rispondente non ricordi il numero di unità, scrivere “NR” 

3.1 Personale subordinato  

(assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato)   _______________________ 

3.2 Collaboratori e/o consulenti esterni     _______________________ 

(sono esclusi volontari, tirocinanti, ecc; è inoltre escluso il personale di altre aziende di cui la Biblioteca 

si avvale) 

Sezione B) - Dotazione attuale dell’organizzazione e relativa valutazione (ruoli “direttivi”) 

4. All’interno della Biblioteca sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti 

esterni) le seguenti professionalità? 
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Una risposta per ogni riga 

 1.SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che NON 

svolge altre 

mansioni 

all’interno della 

Biblioteca 

2. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che svolge 

ANCHE altre 

mansioni 

all’interno della 

Biblioteca 

3. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura 

CONDIVISA con 

altre istituzioni 

culturali 

4. NO 

4.1 Responsab. bibliotecario  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.2 Responsabile attività di 

promozione della lettura ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.4 Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.5 Responsabile dei servizi 

al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

5. Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono altri ruoli di 

livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in una Biblioteca?  

(La domanda serve a capire se secondo il rispondente dovrebbero essere previste nuove figure 

professionali che occupino ruoli di responsabilità all’interno di una Biblioteca. La domanda quindi NON 

serve a capire se all’interno della specifica Biblioteca ci sono altre figure professionali oppure no) 

☐ 1. Sì (andare a domanda 6)   ☐ 2. No (andare a domanda 7) 

[Domanda da porre solo in caso si sia risposto “Sì” alla domanda n.5]  

6. Potrebbe indicarci quali?  

Indicare max 3 figure professionali 

10. ________________________________ 

11. _______________________________ 

12. ________________________________ 

Per i quesiti n. 7 e n. 8 considerare SOLO i ruoli “direttivi” attualmente presenti nella Biblioteca, cioè 

quelli per i quali alle domande da 4.1 a 4.6 sono state indicate le tre opzioni di risposta che iniziano con 

“SÌ”.  

7. Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” all’interno della 

sua Biblioteca?  

Una o più risposte per ciascun ruolo attualmente presente all’interno della Biblioteca 

 1.Diploma 2. Laurea 3. Scuola 

Specializza

zione 

4. Dottorato 5. Master 

7.1 Resp. bibliotecario  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 
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7.2 Resp. attività di 

promozione della lettura 

ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

Per “Laurea” si intende sia la “laurea triennale”, sia la “laurea quinquennale” sia la laurea “vecchio 

ordinamento” 

Per “Master” si intende sia il Master di “I livello” sia il Master di “II livello” 

Considerare SOLO i titoli di studio GIA’ CONSEGUITI e non quelli eventualmente in corso di 

conseguimento 

8. A Suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nella Biblioteca?  

Una risposta per ciascun ruolo attualmente presente all’interno della Biblioteca 

 1.Per niente 

adeguate 

2. Poco 

adeguate 

3. Abbastanza 

adeguate 

4. Decisamente 

adeguate 

8.1 Resp. bibliotecario   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.2 Resp. attività di promozione 

della lettura ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Per “Competenze disciplinari” si intendono quelle necessarie a svolgere la specifica mansione (“hard 

skills”) 

Per “Competenze comportamentali” si intendono quelle trasversali di carattere relazionale, 

comunicativo, ecc. (“soft skills”) 
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Sezione C) – Fabbisogni dell’organizzazione (ruoli “direttivi”) 

9. Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento reputa 

necessarie per la Sua Biblioteca?  

Una risposta per ciascun ruolo, indipendentemente dal fatto che il ruolo sia o meno attualmente 

presente nella Biblioteca 

 1.Assumere 

nuovo 

personale 

2. Formare e/o 

riqualificare il 

personale 

esistente 

3. Stabilizzare 

il personale 

esistente con 

una diversa 

forma 

contrattuali 

4. Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento 

9.1 Resp. bibliotecario   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.2 Resp. attività di promozione 

della lettura ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

 Nella sezione 

C.1 

considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 1 

Nella sezione 

C.2 considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 2 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 3, 

NON porre 

altre domande 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 4, 

NON porre 

altre domande 

 

Sezione C.1) - Assunzione di nuovo personale (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda precedente 

(domanda n. 9) è stata indicata l’opportunità di “Assumere nuovo personale”.  

10. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per la Sua Biblioteca, ritiene sia difficile 

reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Sì 2. No 

10.1 Responsabile bibliotecario   1 ☐ 2 ☐ 

10.2 Resp. attività di promozione della lettura ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 

10.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 
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10.4 Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

10.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

10.6 Responsabile delle procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

[Quesito limitato ai soli ruoli per cui si è risposto “SÌ” alla domanda precedente] 

11. Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali, pur ritenendo necessario “assumere nuovo personale”, si ritiene 

“difficile reperire figure adeguate” 

 1. I percorsi di 

studio 

attualmente 

esistenti non 

formano 

professionalità 

adeguate a 

questo ruolo 

2. Le procedure 

di selezione 

che deve 

adottare la 

Biblioteca non 

consentono di 

selezionare 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

3. La 

Biblioteca non 

è dotata delle 

risorse 

finanziarie 

necessarie per 

reperire figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

4. Vi sarebbero 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

ma tali figure 

preferiscono 

operare in altri 

settori/in altre 

organizzazioni 

bibliotecarie 

11.1 Resp. bibliotecario   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.2 Resp. attività di 

promozione della lettura ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.5 Responsabile dei servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

12. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche reputa 

sarebbe preferibile che tale personale possedesse?  

Una sola risposta per ognuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Titolo di studio 

coerente, seppur 

con scarsa 

esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

2. Titolo di studio 

anche non 

coerente, purché 

abbia esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

3. Titolo di 

studio coerente 

e con 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

12.1 Resp. bibliotecario   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 
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12.2 Resp. attività di promozione della 

lettura ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.6 Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

13. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze disciplinari 

sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse?  

Una o più risposte, ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Competenze 

specialistiche 

coerenti con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 

13.1 Resp. bibliotecario  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.2 Resp. attività di 

promozione della lettura 

ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.3 Resp.servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

 “Competenze specialistiche coerenti con la tipologia di patrimonio custodito” vuol dire che se la Biblioteca 

è una Biblioteca di arte moderna il personale deve avere nozioni di arte moderna, se è una Biblioteca della 

scienza deve avere nozioni di scienza, ecc. 

14. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti competenze 

comportamentali (“soft skills”) sarebbe assolutamente necessario che tale personale possedesse?  

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

14.1 Resp. bibliotecario  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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14.2 Resp. attività di 

promozione della lettura ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.5 Responsabile dei servizi 

al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.6 Resp. procedure amm.ve 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

15. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più efficace 

selezionarlo?  

Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale”. 

Proporre l’opzione di risposta “Altro” solo se il Rispondente ha difficoltà a scegliere una delle quattro 

opzioni di risposta proposte 

 1. Concorso 

pubblico 

2. Procedura di 

selezione indetta 

e gestita dalla 

Biblioteca 

(“posizione 

aperta”) 

3. Ricerca 

tramite agenzie 

specializzate 

per la selezione 

del personale 

4. Candidature 

spontanee 

ricevute dalla 

Biblioteca 

15.1 Resp. 

bibliotecario  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.2 Resp. attività di 

promozione della 

lettura ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.5 Responsabile 

dei servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico 

finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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16. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo?  

Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Contratto 

subordinato 

(assunzione) 

2. Incarico di collaborazione 

temporaneo di natura non 

subordinata 

16.1 Resp. bibliotecario   1 ☐ 2 ☐ 

16.2 Resp. attività di promozione della 

lettura ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 

16.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

16.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

16.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

16.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

 

Sezione C.2) - Formazione del personale esistente (ruoli “direttivi”) 

 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda n. 9 è stata indicata 

l’opportunità di “Formare e/o riqualificare il personale esistente”.  

17. Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale della Biblioteca che oggi svolge ruoli “direttivi”?  

Una o più risposte  

☐ 1. Amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari  

☐ 2. Marketing, comunicazione e fundraising   

☐ 3. Attività di promozione della lettura ed eventi temporanei 

☐ 4. Cura/conservazione o restauro del patrimonio librario 

☐ 5. Servizi al pubblico 

☐ 6. Servizi didattici ed educativi  

☐ 7. Strutture, logistica, sicurezza, sistemi informativi 

☐ 8. Digitalizzazioni 

18. Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale della Biblioteca che oggi svolge ruoli “direttivi”? 

10. _______________________________ 

11. _______________________________ 

12. _______________________________ 

19. Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale della Biblioteca?  

Una o più risposte, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 
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tipologia di 

patrimonio 

custodito 

ne e 

marketing 

19.1 Resp. bibliotecario  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.2 Resp. attività di 

promozione della lettura ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.5 Resp.servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

20. Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale della Biblioteca?  

Una risposta ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il personale 

esistente” 

 1. Arricchirne le competenze 

specialistiche, restando 

nell’ambito delle proprie 

mansioni/funzioni organizzative 

2. Allargarne il campo di 

competenze per 

assegnarlo a 

mansioni/funzioni 

organizzative più ampie 

20.1 Responsabile bibliotecario   1 ☐ 2 ☐ 

20.2 Resp. attività di promozione della 

lettura ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 

20.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

20.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

20.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

20.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

21. Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skills) ritiene sia 

assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale 

della Biblioteca? 

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 
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21.1 Responsabile 

bibliotecario  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.2 Resp. attività di 

promozione della lettura 

ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.3 Responisabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

IL QUESTIONARIO TERMINA QUI. LA RINGRAZIAMO PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE. GRAZIE AL 

SUO CONTRIBUTO SARÀ’ POSSIBILE OTTENERE INDICAZIONI SUI FABBISOGNI FORMATIVI E 

OCCUPAZIONALI DEI LUOGHI DELLA CULTURA DEL NOSTRO PAESE 
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E. Traccia intervista “Archivi” 

La traccia di intervista qui proposta si focalizza: 

- esclusivamente sulle figure professionali che, tra tutte quelle che nell’ambito dell’organizzazione di un 

Archivio ricoprono “ruoli direttivi”, fanno riferimento alle seguenti funzioni organizzative: “Ricerca e 

conservazione”, “Educazione”, “Comunicazione, marketing e fundraising”, “Servizi al pubblico” e 

“Amministrazione/procedure economico-finanziarie” 

- esclusivamente sul personale contrattualizzato dal soggetto titolare dell’Archivio, ad esclusione 

pertanto del personale afferente ad eventuali Concessionari di servizi e da questi ultimi contrattualizzato. 

 

Informazioni sul soggetto intervistato 

5. Quale ruolo svolge nell’ambito dell’Archivio?  

☐ 1. Direttore    

☐ 2. Responsabile/dirigente area amministrazione/risorse umane 

☐ 3. Responsabile/dirigente di altra area (specificare quale ________________________________) 

 

Sezione A) – Caratteristiche generali dell’organizzazione 

2. Quali dei seguenti servizi dell’Archivio sono stati dati in gestione o in concessione a soggetti terzi 

(imprese, cooperative, ecc.)?  

Una o più risposte  

☐ 1. Audioguide o simili  

☐ 2. Prestito/riproduzione/prenotazione   

☐ 3. Editoria 

☐ 4. Custodia  

☐ 5. Didattica 

☐ 6. Guardaroba  

☐ 7. Supporto alla ricerca documentaria  

☐ 8. Marketing e promozione  

☐ 9. Organizzazione di mostre e/o eventi temporanei    

☐ 10. Ristorazione / caffetteria 

☐ 11. Vigilanza 

☐ 12. Visite guidate   

☐ 13. Digitalizzazione   

☐ 14. Nessuno dei precedenti 

3. A quante unità ammonta il personale dell’Archivio, per ciascuna delle seguenti categorie contrattuali? 

Nel caso in cui il rispondente non ricordi il numero di unità, scrivere “NR” 

3.1 Personale subordinato  

(assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato)   _______________________ 

3.2 Collaboratori e/o consulenti esterni     _______________________ 

(sono esclusi volontari, tirocinanti, ecc; è inoltre escluso il personale di altre aziende di cui l’Archivio si 

avvale) 

 

Sezione B) - Dotazione attuale dell’organizzazione e relativa valutazione (ruoli “direttivi”) 

4. All’interno dell’Archivio sono presenti (in qualità di personale subordinato e/o di consulenti esterni) 

le seguenti professionalità? 

Una risposta per ogni riga 
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 1.SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che NON 

svolge altre 

mansioni 

all’interno 

dell’Archivio 

2. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura che svolge 

ANCHE altre 

mansioni 

all’interno 

dell’Archivio 

3. SÌ: il ruolo è 

ricoperto da una 

figura 

CONDIVISA con 

altre istituzioni 

culturali  

4. NO 

4.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.2 Resp. attività di 

valorizzazione del 

patrimonio archivistico ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.3 Responsabile servizi 

educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.4 Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.5 Responsabile dei servizi 

al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

4.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

5. Oltre alle professionalità menzionate nella domanda precedente, a livello generale ci sono altri ruoli 

di livello “direttivo” che a Suo avviso non dovrebbero mancare in un Archivio?  

(La domanda serve a capire se secondo il rispondente dovrebbero essere previste nuove figure 

professionali che occupino ruoli di responsabilità all’interno di un Archivio. La domanda quindi NON 

serve a capire se all’interno dello specifico Archivio ci sono altre figure professionali oppure no) 

☐ 1. Sì (andare a domanda 6)   ☐ 2. No (andare a domanda 7) 

[Domanda da porre solo in caso si sia risposto “Sì” alla domanda n.5]  

6. Potrebbe indicarci quali?  

Indicare max 3 figure professionali 

13. ________________________________ 

14. _______________________________ 

15. ________________________________ 

Per i quesiti n. 7 e n. 8 considerare SOLO i ruoli “direttivi” attualmente presenti nell’Archivio, cioè quelli 

per i quali alle domande da 4.1 a 4.6 sono state indicate le tre opzioni di risposta che iniziano con “SÌ”.  

7. Qual è il titolo di studio delle professionalità che ricoprono i seguenti ruoli “direttivi” all’interno del 

suo Archivio?  

Una o più risposte per ciascun ruolo attualmente presente all’interno dell’Archivio 

 1.Diploma 2. Laurea 3. Scuola 

Specializza

zione 

4. Dottorato 5. Master 

7.1 Resp. archivista  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 
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7.2 Resp. attività di 

valorizzazione del 

patrimonio archivistico ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.3 Resp servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.5 Resp. servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

7.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

Per “Laurea” si intende sia la “laurea triennale”, sia la “laurea quinquennale” sia la laurea “vecchio 

ordinamento” 

Per “Master” si intende sia il Master di “I livello” sia il Master di “II livello” 

Considerare SOLO i titoli di studio GIA’ CONSEGUITI e non quelli eventualmente in corso di 

conseguimento 

8. A Suo parere, quanto sono adeguate alle mansioni assegnate le competenze disciplinari e 

comportamentali del personale attualmente presente nell’Archivio?  

Una risposta per ciascun ruolo attualmente presente all’interno dell’Archivio 

 1.Per niente 

adeguate 

2. Poco 

adeguate 

3. Abbastanza 

adeguate 

4. Decisamente 

adeguate 

8.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.2 Resp. attività di 

valorizzazione del patrimonio 

archivistico ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.3 Resp servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.5 Resp. servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

8.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Per “Competenze disciplinari” si intendono quelle necessarie a svolgere la specifica mansione (“hard 

skills”) 

Per “Competenze comportamentali” si intendono quelle trasversali di carattere relazionale, 

comunicativo, ecc. (“soft skills”) 

 

Sezione C) – Fabbisogni dell’organizzazione (ruoli “direttivi”) 
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9. Pensando a ognuno dei seguenti ruoli “direttivi”, quali tra le seguenti azioni di rafforzamento reputa 

necessarie per il Suo Archivio?  

Una risposta per ciascun ruolo, indipendentemente dal fatto che il ruolo sia o meno attualmente 

presente nell’Archivio 

 1.Assumere 

nuovo 

personale 

2. Formare e/o 

riqualificare il 

personale 

esistente 

3. Stabilizzare 

il personale 

esistente con 

una diversa 

forma 

contrattuali 

4. Il ruolo non 

necessita di 

alcuna azione 

di 

rafforzamento 

9.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.2 Resp. attività di valorizzazione 

del patrimonio archivistico ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.5 Resp. servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

9.6 Responsabile procedure 

amm.ve ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

 Nella sezione 

C.1 

considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 1 

Nella sezione 

C.2 considerare 

solo i ruoli per i 

quali a questa 

domanda si è 

risposto 2 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 3, 

NON porre 

altre domande 

Per i ruoli per i 

quali si è 

risposto 4, 

NON porre 

altre domande 

 

Sezione C.1) - Assunzione di nuovo personale (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda precedente 

(domanda n. 9) è stata indicata l’opportunità di “Assumere nuovo personale”.  

10. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale per il Suo Archivio, ritiene sia difficile reperire 

figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Sì 2. No 

10.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 

10.2 Resp. attività di valorizzazione del patrimonio archivistico ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 

10.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

10.4 Resp. pubbliche relazioni, comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 
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10.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

10.6 Resp. procedure amministrative ed economico finanziarie  1 ☐ 2 ☐ 

[Quesito limitato ai soli ruoli per cui si è risposto “SÌ” alla domanda precedente] 

11. Qual è il motivo principale per cui secondo Lei è difficile reperire figure professionali adeguate?  

Una risposta per soli ruoli per i quali, pur ritenendo necessario “assumere nuovo personale”, si ritiene 

“difficile reperire figure adeguate” 

 1. I percorsi di 

studio 

attualmente 

esistenti non 

formano 

professionalità 

adeguate a 

questo ruolo 

2. Le procedure 

di selezione 

che deve 

adottare 

l’Archivio non 

consentono di 

selezionare 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

3. L’Archivio 

non è dotato 

delle risorse 

finanziarie 

necessarie per 

reperire figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

4. Vi sarebbero 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

ma tali figure 

preferiscono 

operare in altri 

settori/in altre 

organizzazioni 

museali 

11.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.2 Resp. attività di 

valorizzazione del patrimonio 

archivistico ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.5 Resp. servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

11.6 Responsabile delle 

procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

12. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti caratteristiche reputa 

sarebbe preferibile che tale personale possedesse?  

Una sola risposta per ognuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Titolo di studio 

coerente, seppur 

con scarsa 

esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

2. Titolo di studio 

anche non 

coerente, purché 

abbia esperienza 

pregressa in ruoli 

analoghi 

3. Titolo di 

studio coerente 

e con 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

12.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.2 Resp. attività di valorizzazione del 

patrimonio archivistico ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 
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12.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

12.6 Responsabile delle procedure 

amministrative ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 

13. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quali tra le seguenti competenze disciplinari 

sarebbe maggiormente necessario che tale personale possedesse?  

Una o più risposte, ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

patrimonio 

custodito 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 

13.1 Resp. archivista  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.2 Resp. attività di 

valorizzazione del 

patrimonio archivistico 

ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.3 Res servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.5 Resp. servizi al 

pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

13.6 Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

14. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, quale tra le seguenti competenze 

comportamentali (“soft skills”) sarebbe assolutamente necessario che tale personale possedesse?  

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

14.1 Resp. archivista  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.2 Resp. attività di 

valorizzazione del patrimonio 

archivistico ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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14.3 Resp. servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.5 Resp. servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

14.6 Resp. procedure 

amministrative ed economico 

finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per ciascuna 

competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

15. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe più efficace 

selezionarlo?  

Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale”. 

Proporre l’opzione di risposta “Altro” solo se il Rispondente ha difficoltà a scegliere una delle quattro 

opzioni di risposta proposte 

 1. Concorso 

pubblico 

2. Procedura di 

selezione indetta 

e gestita 

dall’Archivio 

(“posizione 

aperta”) 

3. Ricerca 

tramite agenzie 

specializzate 

per la selezione 

del personale 

4. Candidature 

spontanee 

ricevute dall’ 

Archivio 

15.1 Resp. archivista

  

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.2 Resp. attività di 

valorizzazione del 

patrimonio 

archivistico ed eventi 

temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.5 Responsabile 

dei servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

15.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico 

finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

16. Se avesse la possibilità di assumere nuovo personale, con quale modalità ritiene sarebbe 

maggiormente efficace contrattualizzarlo?  
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Una risposta per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “assumere nuovo personale” 

 1.Contratto 

subordinato 

(assunzione) 

2. Incarico di collaborazione 

temporaneo di natura non 

subordinata 

16.1 Responsabile archivista   1 ☐ 2 ☐ 

16.2 Resp. attività di valorizzazione del 

patrimonio archivistico ed eventi temporanei

 1 ☐ 2 ☐ 

16.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

16.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

16.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

16.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

 

Sezione C.2) - Formazione del personale esistente (ruoli “direttivi”) 

I quesiti di questa sezione sono limitati ai soli ruoli “direttivi” per i quali alla domanda n. 9 è stata indicata 

l’opportunità di “Formare e/o riqualificare il personale esistente”.  

 

17. Per quali dei seguenti ambiti generali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale dell’Archivio che oggi svolge ruoli “direttivi”?  

Una o più risposte  

☐ 1. Amministrazione, gestione delle risorse umane, contabilità, aspetti giuridici e/o economico-finanziari  

☐ 2. Marketing, comunicazione e fundraising   

☐ 3. Valorizzazione del patrimonio archivistico ed eventi temporanei 

☐ 4. Cura/conservazione o restauro del patrimonio librario e documentario 

☐ 5. Servizi al pubblico 

☐ 6. Servizi didattici ed educativi  

☐ 7. Strutture, logistica, sicurezza, sistemi informativi 

☐ 8. Digitalizzazione 

18. Potrebbe indicarci tre temi specifici per i quali ritiene prioritario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale dell’Archivio che oggi svolge ruoli “direttivi”? 

13. _______________________________ 

14. _______________________________ 

15. ______________________________ 

19. Per il rafforzamento di quali delle seguenti competenze disciplinari ritiene sia maggiormente 

necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale dell’Archivio?  

Una o più risposte, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. 

Competenze 

specialistich

e coerenti 

con la 

tipologia di 

2. 

Competenze 

economico-

giuridiche 

3. 

Competenze 

di 

comunicazio

ne e 

marketing 

4. 

Competenze 

informatico-

digitali 

5. 

Competenze 

logistiche e 

organizzative 
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patrimonio 

custodito 

19.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.2 Resp. attività di 

valorizzazione del 

patrimonio archivistico ed 

eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.3 Res servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.4 Resp. pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.5 Resp.servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

19.6 Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 5 ☐ 

20. Per quale finalità ritiene sia maggiormente necessario promuovere azioni di formazione o 

riqualificazione del personale attuale dell’Archivio?  

Una risposta ma per soli ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il personale 

esistente” 

 1. Arricchirne le competenze 

specialistiche, restando 

nell’ambito delle proprie 

mansioni/funzioni organizzative 

2. Allargarne il campo di 

competenze per assegnarlo 

a mansioni/funzioni 

organizzative più ampie 

20.1 Resp. archivista   1 ☐ 2 ☐ 

20.2 Resp. attività di valorizzazione del 

patrimonio archivistico ed eventi temporanei

 1 ☐ 2 ☐ 

20.3 Responsabile servizi educativi  1 ☐ 2 ☐ 

20.4 Resp. pubbliche relazioni, 

comunicazione, marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 

20.5 Responsabile dei servizi al pubblico  1 ☐ 2 ☐ 

20.6 Resp. procedure amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 

21. Per il rafforzamento di quale delle seguenti competenze comportamentali (soft skills) ritiene sia 

assolutamente necessario promuovere azioni di formazione o riqualificazione del personale attuale 

dell’Archivio? 

Una sola risposta, per ciascuno dei ruoli per i quali si ritiene necessario “Formare/riqualificare il 

personale esistente” 

 1. Competenze 

ideative 

2. Competenze 

realizzative 

3. Competenze 

relazionali 

4. Competenze di 

gestione della 

complessità 

21.1 Resp. archivista  1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 
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21.2 Resp. attività di 

valorizzazione del 

patrimonio archivistico 

ed eventi temporanei 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.3 Responsabile 

servizi educativi 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.4 Resp. pubbliche 

relazioni, 

comunicazione, 

marketing e fundraising 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.5 Responsabile dei 

servizi al pubblico 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

21.6 Resp. procedure 

amministrative ed 

economico finanziarie 

 1 ☐ 2 ☐ 3 ☐ 4 ☐ 

Cosa si intende per 

ciascuna competenza 

Saper elaborare e 

ordinare le idee 

Saper mettere in 

pratica i compiti 

assegnati 

Saper interagire 

con gli altri 

E.g. Problem 

solving 

 

Sezione D) – Feedback e saluti 

IL QUESTIONARIO TERMINA QUI. LA RINGRAZIAMO PER LA PREZIOSA COLLABORAZIONE. GRAZIE AL 

SUO CONTRIBUTO SARÀ’ POSSIBILE OTTENERE INDICAZIONI SUI FABBISOGNI FORMATIVI E 

OCCUPAZIONALI DEI LUOGHI DELLA CULTURA DEL NOSTRO PAESE 
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F. Traccia intervista “Capitali della Cultura” 

La presente traccia di intervista è diretta al responsabile del soggetto organizzatore titolare della gestione e 

attuazione delle iniziative e degli interventi rientranti nell’ambito del conseguimento del titolo di città Capitale 

della Cultura Italiana od Europea (quest’ultimo titolo con esclusivo riferimento alla città di Matera). Per 

“soggetto organizzatore” si intende l’organizzazione o l’ente (amministrazione comunale o altra organizzazione 

pubblica o privata costituita ad hoc ovvero già esistente) alla quale è stato affidato il ruolo di coordinatore 

generale dell’iniziativa. 

L’obiettivo dell’intervista è quello di raccogliere valutazioni da parte del responsabile del soggetto organizzatore 

della città Capitale della Cultura in merito alle competenze necessarie per l’attuazione del complesso processo 

di progettazione e valorizzazione culturale connesso al titolo di Capitale della Cultura. A tale scopo, la traccia si 

focalizza su alcuni dei ruoli organizzativi “chiave” (di natura “direttiva”) necessari per la gestione di tali processi 

con l’obiettivo di raccogliere le valutazioni dei diretti interessati circa l’adeguatezza o meno della propria 

struttura organizzativa registrandone al contempo i relativi fabbisogni. 

 

Informazioni sul soggetto intervistato 

6. Quale ruolo ha svolto nell’ambito dell’esperienza di Capitale della Cultura della città di (nome della 

città oggetto dell’intervista)?  

 Direttore generale/project manager della candidatura 

 Responsabile/dirigente area amministrazione/risorse umane 

 Responsabile/dirigente di altra area 

7. (in caso di risposta “Responsabile/dirigente di altra area” al quesito n.1) Specificare quale area: 

_________________________________ 

 

Sezione A) – Dotazione complessiva di personale del soggetto organizzatore 

Per ciascuna delle seguenti categorie contrattuali, a quante unità ammonta il personale del soggetto 

organizzatore che è stato impiegato nell’ambito dell’esperienza di Capitale della Cultura? 

3. Personale subordinato (assunto con contratto a tempo 

indeterminato/determinato): 

  

4. Collaboratori e consulenti esterni:   

 

Sezione B) - Dotazione effettiva del soggetto organizzatore e relativa valutazione (ruoli organizzativi 

selezionati) 

All’interno del soggetto organizzatore responsabile della Capitale della Cultura erano presenti figure 

professionali (con contratto subordinato o consulenti esterni) che hanno ricoperto i seguenti ruoli 

organizzativi? (max 1 risposta per ciascun ruolo) 

 SÌ e il ruolo era 

ricoperto da una 

figura 

professionale che 

collaborava in via 

esclusiva con il 

soggetto 

organizzatore e 

SÌ, e il ruolo era 

ricoperto da una 

figura 

professionale che 

collaborava in via 

esclusiva con il 

soggetto 

organizzatore ma 

SÌ, ma il ruolo era 

ricoperto da una 

figura 

professionale che 

non collaborava 

in via esclusiva 

con il soggetto 

organizzatore 

NO 
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che non svolgeva 

altre mansioni 

che svolgeva 

altre mansioni 

5. Direttore artistico/responsabile 

della programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

6. Responsabile pubbliche 

relazioni, marketing e fundraising 

 
 

 
 

 
 

 
 

7. Responsabile della 

comunicazione 

 
 

 
 

 
 

 
 

8. Responsabile logistica e 

ospitalità 

 
 

 
 

 
 

 
 

9. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 
 

10. Vi sono altri ruoli organizzativi di livello “direttivo”, oltre a quelli precedentemente elencati, che a suo 

avviso non dovrebbero mancare nell’ambito di un soggetto organizzatore responsabile della gestione 

dell’esperienza di Capitale della Cultura? (1 sola risposta) 

 Sì (andare a domanda 11) 

 No (andare a domanda 12) 

11. (in caso di risposta affermativa al quesito n. 10) Potrebbe indicarci quali? (indicare max 3 ruoli 

organizzativi) 

16. _______________________________ 

17. _______________________________ 

18. _______________________________ 

12. Come valuta in generale la dotazione di personale del soggetto organizzatore della Capitale della 

Cultura dal punto di vista quantitativo? 

 Adeguata 

 Lievemente insufficiente 

 Fortemente insufficiente 

I successivi quesiti da n. 13 a n. 47 sono limitati ai ruoli organizzativi per i quali ai quesiti da n. 5 a n. 9 sono 

state indicate le tre opzioni di risposta che iniziano con “Sì”. Se a tutti i quesiti da n. 5 a n. 9 è stata indicata 

l’opzione di risposta “No”, l’intervista prosegue a partire dal quesito n. 48. 

Qual è il titolo di studio delle professionalità che hanno ricoperto i seguenti ruoli organizzativi all’interno del 

soggetto organizzatore della Capitale della Cultura? (1 o più risposte per ciascun ruolo che era presente 

all’interno del soggetto organizzatore) 

 
Diploma Laurea 

Scuola di 

specializzazione 
Dottorato 

Master di I 

o II livello 

13. Direttore 

artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

14. Responsabile pubbliche 

relazioni, marketing e fundraising 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

15. Responsabile della 

comunicazione 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

16. Responsabile logistica e 

ospitalità 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

17. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Con quali forme contrattuali sono state impiegate le professionalità che hanno ricoperto i seguenti ruoli 

organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura? (max 1 risposta per 

ciascun ruolo che era presente all’interno del soggetto organizzatore) 
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contratto subordinato 

Incarico di coll. 

temporaneo di natura non 

subordinata 

18. Direttore artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

19. Responsabile pubbliche relazioni, marketing 

e fundraising 

 
 

 
 

20. Responsabile della comunicazione  
 

 
 

21. Responsabile logistica e ospitalità  
 

 
 

22. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

Con quali modalità sono state selezionate le professionalità che hanno ricoperto i seguenti ruoli 

organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura? (max 1 risposta per 

ciascun ruolo che era presente all’interno del soggetto organizzatore) 

 

Concorso 

pubblico 

(amministraz

ione 

pubblica) 

Procedura di 

selezione 

indetta e gestita 

dal soggetto 

organizzatore 

(“posizione 

aperta”) 

Ricerca tramite 

agenzie 

specializzate per 

la selezione del 

personale 

Candidature 

spontanee 

ricevute dal 

soggetto 

organizzatore 

23. Direttore 

artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

24. Responsabile pubbliche 

relazioni, marketing e 

fundraising 

 
 

 
 

 
 

 
 

25. Responsabile della 

comunicazione 

 
 

 
 

 
 

 
 

26. Responsabile logistica e 

ospitalità 

 
 

 
 

 
 

 
 

27. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 
 

Ritiene che sia stato difficile per il soggetto organizzatore della Capitale della Cultura reperire figure 

professionali adeguate a ricoprire i seguenti ruoli organizzativi? (max 1 risposta per ciascun ruolo che 

era presente all’interno del soggetto organizzatore) 

 
SÌ, ritengo sia stato difficile 

reperire figure professionali 

adeguate per questo ruolo 

NO, non ritengo sia stato 

difficile reperire figure 

professionali adeguate per 

questo ruolo 

28. Direttore artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

29. Responsabile pubbliche relazioni, 

marketing e fundraising 

 
 

 
 

30. Responsabile della comunicazione  
 

 
 

31. Responsabile logistica e ospitalità  
 

 
 

32. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

(Quesito limitato ai soli ruoli per cui si è risposto “SÌ” ai quesiti da n. 28 a n. 32) Per ciascuno dei ruoli da lei 

indicati, qual è il motivo principale per cui secondo lei è difficile reperire figure professionali adeguate? 

(max 1 risposta per ciascun ruolo) 
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I percorsi di 

studio 

attualmente 

esistenti non 

formano 

professionalità 

adeguate a 

questo ruolo 

Le procedure di 

selezione che ha 

dovuto adottare il 

soggetto 

organizzatore 

non hanno 

consentito di 

selezionare figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

Il soggetto 

organizzatore 

non era 

dotato delle 

risorse 

finanziarie 

necessarie 

per reperire 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

Vi sarebbero 

figure 

professionali 

adeguate a 

questo ruolo 

ma tali figure 

preferiscono 

operare in 

altri settori/in 

altre 

organizzazioni 

33. Direttore 

artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

34. Responsabile pubbliche 

relazioni, marketing e 

fundraising 

 
 

 
 

 
 

 
 

35. Responsabile della 

comunicazione 

 
 

 
 

 
 

 
 

36. Responsabile logistica e 

ospitalità 

 
 

 
 

 
 

 
 

37. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 
 

Reputa che le competenze disciplinari e comportamentali delle figure professionali che hanno ricoperto i 

seguenti ruoli organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura siano state 

adeguate alle mansioni assegnate? (max 1 risposta per ciascun ruolo che era presente all’interno del 

soggetto organizzatore) 

 Per niente 

adeguate 
Poco adeguate 

Abbastanza 

adeguate 

Decisamente 

adeguate 

38. Direttore 

artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

39. Responsabile pubbliche 

relazioni, marketing e fundraising 

 
 

 
 

 
 

 
 

40. Responsabile della 

comunicazione 

 
 

 
 

 
 

 
 

41. Responsabile logistica e 

ospitalità 

 
 

 
 

 
 

 
 

42. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 
 

Ritiene che le modalità adottate per la selezione delle figure professionali che hanno ricoperto i seguenti 

ruoli organizzativi all’interno del soggetto organizzatore della Capitale della Cultura siano state efficaci? 

(max 1 risposta per ciascun ruolo che era presente all’interno del soggetto organizzatore) 

 Per niente efficaci Abbastanza efficaci Decisamente efficaci 

43. Direttore 

artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

44. Responsabile pubbliche 

relazioni, marketing e fundraising 

 
 

 
 

 
 

45. Responsabile della 

comunicazione 
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46. Responsabile logistica e 

ospitalità 

 
 

 
 

 
 

47. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 

Sezione C) – Caratteristiche “ideali” dei ruoli organizzativi selezionati (fabbisogni) 

Per ciascuno dei seguenti ruoli organizzativi, quale tra le seguenti caratteristiche reputa sarebbe preferibile 

che possedesse il personale di un soggetto organizzatore di una Capitale della Cultura? (max 1 risposta 

per ciascun ruolo) 

 Laurea o 

titolo post-

laurea 

coerente, 

seppur con 

scarsa 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

Laurea o 

titolo post-

laurea anche 

non coerente, 

purché abbia 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

Laurea o 

titolo post-

laurea 

coerente ed 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

Titolo di 

studio anche 

inferiore alla 

laurea, 

purché abbia 

esperienza 

pregressa in 

ruoli analoghi 

48. Direttore artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

49. Responsabile pubbliche relazioni, 

marketing e fundraising 

 
 

 
 

 
 

 

50. Responsabile della comunicazione  
 

 
 

 
 

 
 

51. Responsabile logistica e ospitalità  
 

 
 

 
 

 
 

52. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 
 

Per ciascuno dei seguenti ruoli organizzativi, quali tra le seguenti competenze disciplinari reputa sarebbe 

maggiormente necessario che possedesse il personale di un soggetto organizzatore di una Capitale 

della Cultura? (1 o più risposte per ciascun ruolo) 

 

Competenz

e artistico-

culturali 

Competenz

e, 

economico-

giuridiche 

Competenz

e di 

comunicazi

one e 

marketing 

Competenz

e 

informatico

-digitali 

Competenz

e logistiche 

e 

organizzativ

e 

53. Direttore 

artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

54. Responsabile pubbliche 

relazioni, marketing e fundraising 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

55. Responsabile della 

comunicazione 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

56. Responsabile logistica e 

ospitalità 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

57. Responsabile della sicurezza  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Per ciascuno dei seguenti ruoli organizzativi, quali tra le seguenti competenze comportamentali (soft skills) 

reputa sarebbe assolutamente necessario che possedesse il personale di un soggetto organizzatore di 

una Capitale della Cultura? (max 1 risposta per ciascun ruolo) 

 Competenze 

ideative 

Competenze 

realizzative 

Competenze 

relazionali 

Competenze 

di gestione 
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della 

complessità 

58. Direttore artistico/responsabile della 

programmazione culturale 

 
 

 
 

 
 

 
 

59. Responsabile pubbliche relazioni, 

marketing e fundraising 

 
 

 
 

 
 

 
 

60. Responsabile della comunicazione  
 

 
 

 
 

 
 

61. Responsabile logistica e ospitalità  
 

 
 

 
 

 
 

62. Responsabile della sicurezza  
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G. Funzioni organizzative e ruoli professionali 

MUSEI 

Direttore 

 

 Ricerca e 

conservazione 
Valorizzazione e comunicazione Funzioni di supporto 

 Ricerca e 

conservazione 
Mostre/eventi Educazione 

Comunicazione, marketing 

e fundraising 
Servizi al pubblico Amministrazione Funzioni tecniche 

R
u

o
li 

d
ir

e
tt

iv
i 

• Curatore 

• Registrar   

• Responsabile 

mostre ed eventi 

temporanei 

• Responsabile servizi 

educativi 

• Responsabile pubbliche 

relazioni, comunicazione, 

marketing e fundraising 

 

• Responsabile dei 

servizi al pubblico 

• Responsabile delle 

procedure amministrative 

ed economico-finanziarie 

• Responsabile della 

gestione delle risorse 

umane 

• Responsabile 

sicurezza 

• Responsabile 

strutture, logistica e 

impiantistica 

• Responsabile sistemi 

informativi 

R
u

o
li 

d
i s

ta
ff

 

▬ Addetto alle collezioni 

con competenze 

specialistiche coerenti 

con la tipologia di 

collezione 

▬ Restauratore/conserva

tore 

▬ Addetto alla 

diagnostica 

▬ Catalogatore 

▬ Addetto ai depositi 

▬ Addetto ai servizi di 

documentazione 

▬ Addetto a 

biblioteca/archivio 

▬ Curatore/addetto 

mostre/eventi 

temporanei 

▬ Operatore 

didattico/educatore 

▬ Esperto marketing e 

fundraising 

▬ Addetto ufficio stampa e 

relazioni pubbliche 

▬ Addetto grafica e/o 

comunicazione web 

▬ Addetto servizi 

biglietteria 

▬ Addetto custodia e 

accoglienza 

▬ Addetto 

bookshop/merchan

dising 

▬ Addetto 

ristoro/caffetteria 

▬ Addetto amministrativo 

▬ Addetto alla segreteria 

▬ Progettista degli 

allestimenti 

▬ Esperto in 

illuminotecnica 

▬ Addetto rilievi e/o 

restituzioni grafiche 

▬ Ingegnerie impiantista 

▬ Ingegnere strutturista 

▬ Addetto Informatico 
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AREE E PARCHI ARCHEOLOGICI 

Direttore 
 

 Ricerca e 

conservazione 
Valorizzazione e comunicazione Funzioni di supporto 

 Ricerca e 

conservazione 
Mostre/eventi Educazione 

Comunicazione, 

marketing e fundraising 
Servizi al pubblico Amministrazione Funzioni tecniche 

R
u

o
li 

d
ir

e
tt

iv
i 

• Responsabile del 

patrimonio 

archeologico 

• Responsabile aspetti 

architettonico-

paesaggistici 

• Responsabile mostre 

ed eventi temporanei 

• Responsabile servizi 

educativi 

• Responsabile 

pubbliche relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

 

• Responsabile dei 

servizi al pubblico 

• Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico-finanziarie 

• Responsabile della 

gestione delle risorse 

umane  

• Responsabile 

sicurezza 

• Responsabile 

strutture, logistica e 

impiantistica 

• Responsabile sistemi 

informativi 

R
u

o
li 

d
i s

ta
ff

 

▬ Addetto archeologo 

▬ Addetto aspetti 

urbanistico-

architettonici 

▬ Addetto aspetti 

naturalistico-

ambientali 

▬ Curatore 

▬ Registrar   

▬ Restauratore/conserva

tore 

▬ Catalogatore 

▬ Addetto ai depositi 

▬ Addetto ai servizi di 

documentazione 

▬ Addetto a 

biblioteca/archivio 

▬ Addetto alle collezioni 

▬ Addetto giardiniere 

▬ Curatore/addetto 

mostre/eventi 

temporanei 

▬ Operatore 

didattico/educatore 

▬ Esperto marketing e 

fundraising 

▬ Addetto ufficio stampa 

e relazioni pubbliche 

▬ Addetto grafica e/o 

comunicazione web 

▬ Addetto servizi 

biglietteria 

▬ Addetto custodia e 

accoglienza 

▬ Addetto 

bookshop/merchandisi

ng 

▬ Addetto 

ristoro/caffetteria 

▬ Addetto 

amministrativo 

▬ Addetto alla 

segreteria 

▬ Progettista degli 

allestimenti 

▬ Esperto in 

illuminotecnica 

▬ Addetto rilievi e/o 

restituzioni grafiche 

▬ Ingegnere impiantista 

▬ Ingegnere strutturista 

▬ Addetto informatico 

▬ Addetto agronomo 
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MONUMENTI/COMPLESSI MONUMENTALI 

Direttore 

 

 Ricerca e 

conservazione 
Valorizzazione e comunicazione Funzioni di supporto 

 Ricerca e 

conservazione 
Mostre/eventi Educazione 

Comunicazione, 

marketing e fundraising 
Servizi al pubblico Amministrazione Funzioni tecniche 

R
u

o
li 

d
ir

e
tt

iv
i 

• Curatore 

• Registrar   

• Responsabile mostre 

ed eventi temporanei 

• Responsabile servizi 

educativi 

• Responsabile 

pubbliche relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

• Responsabile dei 

servizi al pubblico 

• Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico-finanziarie 

• Responsabile della 

gestione delle risorse 

umane  

• Responsabile 

sicurezza 

• Responsabile 

strutture, logistica e 

impiantistica 

• Responsabile sistemi 

informativi 

R
u

o
li 

d
i s

ta
ff

 

▬ Addetto aspetti 

urbanistico-

architettonici 

▬ Addetto archeologo 

▬ Addetto beni storico-

artistici 

▬ Addetto aspetti 

naturalistico-

ambientali 

▬ Restauratore/conserva

tore 

▬ Catalogatore 

▬ Addetto ai depositi 

▬ Addetto ai servizi di 

documentazione 

▬ Addetto a 

biblioteca/archivio 

▬ Addetto alle collezioni 

▬ Addetto giardiniere 

▬ Curatore/addetto 

mostre/eventi 

temporanei 

▬ Operatore 

didattico/educatore 

▬ Esperto marketing e 

fundraising 

▬ Addetto ufficio stampa 

e relazioni pubbliche 

▬ Addetto grafica e/o 

comunicazione web 

▬ Addetto servizi 

biglietteria 

▬ Addetto custodia e 

accoglienza 

▬ Addetto 

bookshop/merchandis

ing 

▬ Addetto 

ristoro/caffetteria 

▬ Addetto 

amministrativo 

▬ Addetto alla segreteria 

▬ Progettista degli 

allestimenti 

▬ Esperto in 

illuminotecnica 

▬ Addetto rilievi e/o 

restituzioni grafiche 

▬ Ingegnere impiantista 

▬ Ingegnere strutturista 

▬ Addetto informatico 

▬ Addetto agronomo 
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BIBLIOTECHE 

Direttore 

 

 Ricerca e 

conservazione 
Valorizzazione e comunicazione Funzioni di supporto 

 Ricerca e 

conservazione 
Mostre/eventi Educazione 

Comunicazione, 

marketing e fundraising 
Servizi al pubblico Amministrazione Funzioni tecniche 

R
u

o
li 

d
ir

e
tt

iv
i 

• Responsabile 

bibliotecario 

• Responsabile attività di 

promozione della 

lettura ed eventi 

temporanei 

• Responsabile servizi 

educativi 

• Responsabile 

pubbliche relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

 

• Responsabile dei 

servizi al pubblico 

• Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico-finanziarie 

• Responsabile della 

gestione delle risorse 

umane  

• Responsabile 

sicurezza 

• Responsabile 

strutture, logistica e 

impiantistica 

• Responsabile sistemi 

informativi 

R
u

o
li 

d
i s

ta
ff

 

▬ Bibliotecario 

qualificato 

▬ Assistente 

bibliotecario 

▬ Restauratore beni 

librari 

▬ Catalogatore beni 

librari 

▬ Addetto ai depositi 

▬ Addetto attività di 

promozione alla lettura 

ed eventi temporanei 

▬ Operatore 

didattico/educatore 

▬ Esperto marketing e 

fundraising 

▬ Addetto ufficio stampa 

e relazioni pubbliche 

▬ Addetto grafica e/o 

comunicazione web 

▬ Addetto servizi di 

consultazione/prestito

/riproduzione/prenota

zione 

▬ Addetto servizio di 

informazione 

bibliografica (in loco 

e/o a distanza) 

▬ Addetto custodia 

▬ Addetto 

ristoro/caffetteria 

▬ Addetto 

amministrativo 

▬ Addetto alla segreteria 

▬ Ingegnere impiantista 

▬ Ingegnere strutturista 

▬ Addetto informatico 
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ARCHIVI 

Direttore 

 

 Ricerca e 

conservazione 
Valorizzazione e comunicazione Funzioni di supporto 

 Ricerca e 

conservazione 
Mostre/eventi Educazione 

Comunicazione, 

marketing e fundraising 
Servizi al pubblico Amministrazione Funzioni tecniche 

R
u

o
li 

d
ir

e
tt

iv
i 

• Responsabile 

archivista 

• Responsabile attività di 

promozione della 

lettura ed eventi 

temporanei 

• Responsabile servizi 

educativi 

• Responsabile 

pubbliche relazioni, 

comunicazione, 

marketing e 

fundraising 

 

• Responsabile dei 

servizi al pubblico 

• Responsabile delle 

procedure 

amministrative ed 

economico-finanziarie 

• Responsabile della 

gestione delle risorse 

umane  

• Responsabile 

sicurezza 

• Responsabile 

strutture, logistica e 

impiantistica 

• Responsabile sistemi 

informativi 

R
u

o
li 

d
i s

ta
ff

 

▬ Archivista qualificato 

▬ Assistente archivista 

▬ Restauratore beni 

librari e documentari 

▬ Catalogatore beni 

librari e documentari 

▬ Addetto ai depositi 

▬ Addetto attività di 

promozione alla lettura 

ed eventi temporanei 

▬ Operatore 

didattico/educatore 

▬ Esperto marketing e 

fundraising 

▬ Addetto ufficio stampa 

e relazioni pubbliche 

▬ Addetto grafica e/o 

comunicazione web 

▬ Addetto servizi di 

consultazione//riprod

uzione/prenotazione 

▬ Addetto servizio di 

supporto alla ricerca 

documentaria (in loco 

e/o a distanza) 

▬ Addetto custodia 

▬ Addetto 

ristoro/caffetteria 

▬ Addetto 

amministrativo 

▬ Addetto alla segreteria 

▬ Ingegnere impiantista 

▬ Ingegnere strutturista 

▬ Addetto informatico 
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